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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta pomeridiana del gior-
no precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di costituzione della Giunta con.
sultiva per il Mezzogiorno e della Giunta
consultiva per gli affari delle Comunità
europee

P RES I D E N T E. Comunico che la
Giunta consulti va per il Mezzogiorno, le iso-
le e Le aree depresse del Centro-Nord, nella I

seduta di questa mattina, ha proceduto alla
propria costituzione.

Sono risultati eletti: Presidente il sena-
tore Onofno Jannuzzi; Vice Presidenti i se-
natori Formica e Bertoli; Segretari i sena-
tori Tanga e Manenti.

Comunico altresì che la Giunta consulti-
va per gli affari delle Comunità europee, nel-
la seduta di questa mattina, ha proceduto
alla propria costituzione.

Sono risultati eletti: Pl1esidente il senato-
re Giraudo; Vice Presidenti i senatori Rossi
Doria e D'Angelosante; Segretari i senatori
Scardaccione e Livigni.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatori:

MURMURA. ~ «Agevolazioni ai Comuni
delle zone depresse per la costruzione di
impianti sportivi» (89);

MURMURA. ~ « Autorizzazione a cedeI1e al

comune di Vibo Valentia il compendIO de-
maniale "Pennello" sito nello stesso co-
mune )} (90).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E . 'Comùnico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

DAL CANTONMaria Pia ed altri. ~ « Dispo- .

sizioni relative ai brevetti di invenzioni de-
stinate esclusivamente ai non vedenti» (6).
previ pareri della P e della 9a Commissione;

alla loa CommisslOne permanente (Lavoro,
emigrazione e previdenza sociale):

DAL CANTONMaria Pia ed altri. ~ « Esten-
sione delle norme assicurative ai parenti
di sacerdoti che prestano la loro opera pres-
So i medesimi» (4).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

DAL CANTONMaria Pia ed altri. ~ « Modi-
fica all'articolo 154 del testo unico deHe
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, con-
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cernente l'assistenza agli inabili» (5), previa
parere della 2a Commissiane;

BERGAMASCOed altri. ~ «Cantralli sulle

nomine gavernative in cariche di aziende,
istituti ed enH pubblici » (31), previa pare~
re della Sa Cammissiane (1);

NENClONI ed altri. ~ {{ Narme sul ricana~
scimenta e la regalamentaziane delle par1e~
cipaziani dei Camuni e delle Province a I

sacietà per azioni» (50), previ pareri della
2a e della sa Cammissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autarizzaziani a procedere):

DAL CANTONMaria Pia ed altri. ~ « Madi~

fica all'articola 97 del codice oivile, cancer~
nente i dacumenti per le pubblicaziani ma~
trimaniali » (2);

(1) Il disegno dI legge n. 31 era stato presen~

tato nella seduta del 5 lugho 1968 con 11 seguente
titolo. « Nonne per Il controllo del Sottogoverno »,

dal senatore VeronesI al quale si sono succeSSIva~
mente aggmnti l senaton Arena, Balbo, Blaggi, Bo~
naldl, Bosso, Chmnello, D'Andrea, FmIzzl, Germa~
nò, Mas50bno, Palumbo, Pern, Premoh, Robba e
Bergamasco quale pnmo firmatano.

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

VENTURIed altri. ~ «Integraziane delle
dispasiziani cantenute nella legge 12 navem~
bre 1955, n. 1137, per l'avanzamento. dei ca~
pitani anziani dell'Arma dei carabinieri)}
(61), previ pareri della P e della sa Cammis~
siane;

alla sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesara):

DAL CANTON Maria Pia ed altri. ~ « Age~

valaziani fiscali in favare delle famiglie nu-
merose)} (3), previa parere della P Com~
missione.

Votazione per la nomina
di un senatore Segretario

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca la vatazione per la namina di un sena.
tare Segretaria.

Estragga a sarte i nami dei senatari che
pracederanna alla spaglia delle schede di
vataziane.

(Sono estrattl i nomi dei senatori Falcuc-
ci Franca, Balbo, Piva, Folllen, Brugger,
Coppa, Avezzano Comes, Buzio).

(Segue la votazione).

Le urne restano aperte.

Presidenza del Presidente FANFANI

Seguito della discussione delle mozioni
nn. 1, 2, 3 e dello svolgimento delle in-
terpellanze nn. 13, 16 e dell'interroga-
zione n. 25, concernenti i problemi agri-
coli del MEC. Reiezione delle mozioni e
approvazione di ordine del giorno

P RES I D E N T E. L'ardine del giorno.
reca il seguito della discussiane delle mozia-
ni nn. 1, 2, 3 e della svalgimenta delle inter-
pellanze nn. 13, 16 e dell'interrogazione
n. 25, cancernenti i prablemi agricoli del
MEC.

Avverta che sana stati presentati altri
due ardini del giarno che devano. intendersi
già svalti in sede dI discussiane generale.

Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

« Il Senato.,

al fine di pater riprendere a pm Impe-
gnativa edacumentata livella il dibattito.
sul MEC agricala,
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impegna il Governo a presentare al Par~
lamento il 31 ottobre prossimo una relazio-
ne completa ed organica:

a) sullo stato di attuazione delle leggi
agrarie vigenti in ItalIa anche in rapporto
agli obiettivi fissati dal piano quinquennale;

b) sugli effetti prodotti nella nostra
agricoltura dalle decisioni intervenute in
sede MEC e sullo stato dei nostri rapporti
col FEOGA, onde sia possibile dare corpo a
quella decisiva svolta di politica agraria in
sede comunitaria e in sede nazionale da
tanta parte auspicata ».

ANDERLINI, MARULLO;

« Il Senato,

premessa la grande importanza per !'in~
tero Paese dei temi in discussione e l'utilità
del dibattito ai fini di assicurare continuità
ed efficacia all'azione già intrapresa, non~
chè soluzioni sempre più adeguate alle si~
tu azioni e che risultino idonee alla stessa
novità di alcune di esse;

ritenuto che non è possibile tenere
disgiunta la politica agraria comunitaria dal-
la generale valutazione positiva dell'inte~

l'a costruzione comunitaria e che è neces~
sario allargare la collaborazione interna-
zionale con !'inclusione nelle Comunità di al~
tri Paesi, prima la Gran Bretagna, e con il
mantenere l'Europa aperta agli scambi con
i Paesi terzi,

respinge la proposta della denuncia de.
gli accordi in vigore che interromperebbe,
tra l'altro senza alcuna diversa alternativa,
il processo di progressivo adeguamento dei
mercati agricoli alla difficile situazione crea-
ta per l'agricoltura dallo stesso sviluppo eco~
nomico dei Paesi industrializzati;

riconosce validi i regolamenti del 27
giugno sui prodotti lattiero~caseari e le car-
ni, in cui vede il risultato di una realistica
e responsabile trattativa resa difficile dalla
generale pesantezza dei mercati in parola e
collegata al quadro degli altri precedenti ac~
cordi, impegnando il Governo alla più in-
tensa azione per aHeviare le difficoltà degli
operatori del settore.

Considerata la difficoltà contrattuale del~
!'Italia nel complesso deHe trattative sia per

la composizione della sua produzione agri-
cola, sia per la sua posizione di importatrice
di prodotti alimentari, sia per i più accen-
tuati difetti della sua struttura produttiva
e della sua situazione dI mercato; l'esigenza
dI ricondul1si s,empre agli originali dichia~
rati intendimenti, affinchè i vantaggi siano
goduti effettivamente dai produttori agricoli
e sia elevato il livello di vita dei lavoratori
del settore; nonchè l'opportunità di far fron-
te con adeguate soluzioni al mutamento con-
tinuo delle situazioni e allo stesso auspicato
allargamento della Comunità,

invita iJ Governo ad una azione tenace
e lungimirante all'interno della Comunità
affinchè si cerchino nella stessa politica dei
prezzi soluzioni efficaci ed equilibrate ca~
paci anche di intensificare la collaborazione
in ternazionale.

Rilevata inoltre la crescente formazione di
eccedenze di prodotti in alcuni settori, la
cui liquidazione risulta sempre piÙ onerosa
per la Comunità e rischia di rendere sempre
più difficile e alla fine di inceppare il fun~
zionamento dei congegni comunitari,

auspica una tempestiva revisione m se~
de comunitaria del sistema finanziario predi~
sposto per la liquidazione delle eccedenze
stesse con l'intento di destinare maggior~
mente il FEOGA alla risoluzione preminente
dei problemi di struttura nonchè un conti~
nuo studio e una attenta sorveglianza affin~
chè si oerchino per tutti i problemi soluzio-
ni efficaci ed equilibrate, capaci anche di
allargare ulteriormente la collaborazione in-
ternazionale.

Con riferimento alla politica agricola na-
zionale in conseguenza dei mutamenti e del~
lo sconvolgimento che lo sviluppo economI-
co in corso apporta alla nostra come ad ogni
altra agricoltura, tenuto conto degli stessi
impegni derivanti dalla conclusione della
prima fase dell'integrazione europea nonch~
in relazione alle direttive del piano e alla
attuazione dell' ordinamento regionale,

auspica un intenso, organico e sollcci.
to riesame e adeguamento di leggi, organi
e prassi di attuazione nei quattro fonda-
mentali settori della politica dei mercati
agricoli, delle strutture, della produzione,
della conservazione e utilizzazione delle n~
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sarse naturali per il superamenta delle dir
ficaltà sattalineate nel corso della discus-
SIOne.

A tal fine invita il Gaverno a nfenre in
merito, alla ripresa autunnale, SIa alla com-
petente Commissiane sia alla Giunta per
gli affari eurapei».

SCHIETROMA, SCARDACCIONE, PINTO,

RaSSI DaRIA, MaRLINa, Lo Gru-
DICE

P RES I D E N T E La svalgimenta
degli ardini del giarna è esaurito. Ha facaltà
di parlare l'anarevale MinistrO' dell'agrical~
tura e delle fareste.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signar Presidente, anarevoli
senatari, desidera esprimere, a name del
Gaverna, il ringraziamentO' e l'apprezzamen~
tO' agli anarevali senatari che sana interve~
nuti nel dibattitO' sulle maziani e sulle in~
terpellanze relative alla attuaziane della pa~
litica agricala della Camunità ecanamica eu~
rapea.

L'adierna dibattitO' si ricallega al calla--
quia fra Parlamenta e Gaverna che è stata
avviata dai miei predecessari ed è stata svio
luppata, nel 1966, dal ministrO' RestivO' in
sede di discussioni sul bilancia del Ministe.
ro dell'agricaltura e sui pravvedimenti re-
lativi all'applicazione dei regalamenti camu-
nitari.

Callaquia castante del quale intenda riaf.
fermare !'impartanza e la validità nel ma~
menta in cui anche in questa settare il Go.
verna intende carrispandere, al massima
delle sue passibilità, alle aspettative che van.
nO' affermandasi sul piana nazionale.

PO'trema casì maggiarmente impegnare su
questi temi le apinianI più avanzate nan
saltanto dei settari interessati sul piana del
lavoro e della produziane ma anche di quel
manda agricala che nvalge la sua attenzio.
ne a questi prablemi attraverso la stampa,
la radia e la televisiane.

Ciò premessa, varrei saffermarmi innan~
zitutto sulle ragionI che sana alla base della
accelerazione dei tempi per l'unificaziane dei
mercati agricali sul piana comunitaria.

Questa accelerazione si ricallega ad una
visiane globale della integraziane comunita-

ria la quale trava nell'agricaltura una dei
settari allo stessa tempO' più delicati e più
dinamici.

Vantaggi politici, dunque, poichè è su tale
strada che si patrà rafforzare quella spinta
verso il processa di integraziane palitica
che noi propugnamo; vantaggi economici,
poichè l'amplIficaziane del mercatO' com-
porterà l'intensifìcazione degli scambi co-
mumtan, Il piÙ efficace utilizzo della capa-
cità praduttiva, l'aumenta degli invesllmen.
ti ed un piÙ rapido ritmo di farmazione del
redditO'. Questa pracesso recherà nan sol-
tantO' beneficio ai Paesi membri della Co-
munità ma ~ come è camprovata dal Ken-
nedy-round ~ si risalverà altresì a benefi-
cio della intera callettività mternazionale,
della quale fanno parte le aree in via di svi-
luppa; vantaggi sociaE, poichè obiettivo fina-
le e preponderant,e della politica agricola
camunitaria è quella di realizzare trasfor-
mazioni strutturali ande elevare il tenare
di vita dei lavaratori e degli ~mpDenditori
agricali e armanizzare. su più alti livelli, i
redditi agricoli sull'intera area comunitaria.

A questi mativi ed a queste finalità si è
sempre ispirata la delegazione Italiana, che
nan può essere quindi rimpraverata, sena-
tore Bergamasca, di avere data preminente
rilievO' agli in teressi di altri settori.

A prescindere dalle prime realizzazianI del
1962, nan fu senza significato il casì detta
memorandum italiana sulla politica agricala
camune presentata alle autorità comunita-
rie nel navembre 1964, quandO' si caminciò
a discutere della aocelaziane. In quella oc-
casiane travarana ricanascimenta i due fan~
damentali criteri della glabalità ~ cioè del-
la visiane di insieme delle diverse agrical.
ture ~ e dell'equilibriO', da raggiungere at-
traversa saluziani atte ad assicurare uno
sviluppa armanica.

Fu pure accettata la richiesta di estendere
la respansabilità finanziaria deJla Camunità
a pradatti tipici della nastra agrkaltura.

Can gli accardi sulla acceleraziane del

maggiO' 1966, furonO' estesi infatti gli inter-
venti del fondo agricolo eurapea a,l risa, agli
ortofrutticali, all'alia, al vinO' ed al tabaccO',
definendasi altresì le madalità per il canse-
guimenta dell'equilibriO' finanziaria.



Senato della Repubblica ~ 799 ~

25 LUGLIO 1968

V Legislatura

16a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

In attuazione di questi accordi sono stati
compiuti passi tali da cambiare il quadro
nel quale l'agricoltura italiana era consueta
operare.

Così, l'organizzazione comune dei mercati
nel settore dell'olio di oliva, entrata in vi-
gore il 1° novembre 1966, ha realizzato, con
le possibilità di acquisto da parte dell'or-
gano di intervento, un nuovo sistema per
la stabilizzazione dei prezzi, una volta af.
fidata al solo ammasso volontario; dando
luogo alla concessione ai produttori, a ca-
rico del fondo 'europeo, di una integrazione
di prezzo di 218 lire al chilo, si assicura la
economicità della coltura e si attenua la
concorrenza dell'olio di semi. Più che ricor-
rere a clausole di salvaguardia è opportuno
avvalersi più efficacemente della regolamen-
tazione comunitaria sollecitando nel contem-
po l'adeguamento tecnico delle colture, se-
condo le possibilità offerte dal prooesso
scientifico.

L'entrata in vigore, collo gennaio 1967,
dei regolamenti complementari per i pr07
dotti ortofrutticoli, i quali affidano la respon-
sabilità primaria per la stabilizzazione dei
prezzi alle associazioni dei produttori ade-
guatamente aiutate, fornisce una spinta al-
l'evoluzione dell'associazionismo agricolo.

Anche nel passato abbiamo registrato dif-
ficoltà di collocamento di questi prodotti e
",oprattutto della frutta, spesso in concomi-
tanza con abbondanti raocolti nei Paesi im-
portatori. Ma è oerto che i produttori non
si trovano più nella impossibilità di conse-
guire un rkavo dalla vendita della loro mer-
ce, anche se il prezzo che potranno ricevere,
finchè l'intervento dell'AIMA non sarà pre-
ceduto dall'azione delle stesse associazioni,
non potrà corrispondere in pieno alle loro
iniziali speranze.

Collo luglio 1967 si è poi avuta l'unifica-
zione del mercato dei cereali, della carne
suina e dei prodotti avicO'li, ,che ha compor-
tato l'introduzione di nuovi congegni per
la stabilizzazione dei prezzi.

Va ricordato, sia pure incidentalmente,
che i prezzi di base dei suini, cui si commi-
sura il prezzo di acquisto da parte dell'or-
ganismo di intervento, sono stati recente-
mente adeguati ai nuovi prezzi dei cereali
foraggeri.

Le dico, senatore Chiaromonte, a propo-
sito della citazione dell'articolo del ministro
Medici, che il trattamento particolare a suo
tempo deciso a favore dell'Italia in ordine
ai cereali foraggeri rimane in vigore fino al
1972, pur attraverso successivi, graduali av-
vicinamenti ai prezzi comunitari. In parti-
colare per quest'anno l'avvicinamento è sta.
to di sole 39 lire su una differenza di pre-
lievo pari a 664 lire al quintale. La necessità
di assicurare ai nostri allevamenti questa
essenziale materia prima ai costi più bassi
deve essere soddisfatta anche sollecitando
una spinta produttivistica resa possibile dal-
la diffusione ed intensificazione colturale che
gli stessi regolamenti stanno provocando nel
nostro Paese.

Ricordo ancora la concessione ai produt-
tori di grano duro di una integrazione pari
a 2.176 lire al quintale, per sottolineare che
tale provvedimento, intervenendo contempo-
raneamente alla introduzione per legge del-
l'obbligo della pastificazione con farine di
grano duro, ha evitato la lievitazione dei
prezzi della pasta. Si è venuti così incontro
alle esigenze del consumo sotto l'aspetto eco-
nomico, diete tic o è della tutela dalla frode
cO'mmerciale. La realizzazione, a partire dal
1° settembre scorso, del mercato comune
per il riso, prevedendo la libera circolazione
del prodotto negli Stati membri ed oppor-
tuni congegni per la stabilità dei prezzi, ha
offerto i presupposti per una consistente,
ecO'nomica espansione di questa coltura.

Una parola a parte merita il settore bie-
tkolo, pure per le preoccupazioni deter-
minate l'anno scorso dalle eccedenze di pro-
duzione causate anche dall'investimento di
notevoli superfici già destinate a grano.
Preoccupazioni rinnovatesi quest'annO', in
concomitanza con l'applicazione del nuovo
regolamento settennale, a causa del contra-
sto tra agricoltura produttrice ed industria
utilizzatrice in ordine alla ripartizione degli
oneri relativi al collO'camento di eventuali
eccedenze. L'intervento dei pubblici poteri
è valso a ripianare il contrasto nella tutela
delle aspettative dei produttori agricoli.

Viene chiesta per il settore l'applicazione
di misure di salvaguardia, ma si dimentica
che l'entità del contingente rioonosciutO' al
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nostro Paese supera largamente le produ-
zioni in precedenza conseguite.

Va altresì sottolineato, !Conriferimento al
nuovo regolamento settennale, che l'Italia
è stata esentata, mediante la concessione di
aiuti di adattamento, dall'allineare il suo
prezzo a quello comunitario; i contingenti
di produzione vengono ripartiti fra le im-
prese saccarifere anzichè fra i singoli sta-
bilimenti, nella prospettiva dell'espansione
della coltura in nuove zone.

Tenendosi poi conto delle differenze di
prezzo della barbabietola ~ prezzo che era

l'anno s!Corso per l'I talia di 1.230 lire al
quintale, con riferimento al prodotto con
16 gradi di polarizzazione, contro le 830 lire
della Francia ~ si deve riconoscere che so-
no stati creati i presupposti perchè il settore ,
si razionalizzi nel settennio.

Tanto più che alcune iniziative assunte
negli anni recenti dagli Enti di sviluppo ~

l'Ente Delta, quello del Fucina e di recente
quello per le Puglie ~ per dar vita a propri
impianti saccariferi favoriscono tendenzial:
mente l'affermarsi di migliori rapporti fra
agricoltura ed industria.

La portata dei nuovi regolamenti è tale
da favorire l'auspicato equilibrio finanziario
nell'ambito del fondo agricolo europeo.

Il che dimostra, fra l'altro, che era valida
!'intuizione secondo la quale l'equilibrio fra
il dare e l'avere dell'Italia nei confronti del
FEOGA andava affidato non solo ad una mo-
difica delle chiavi di contribuzione ma anche,
e più opportunamente, ad una estensione e
modifica a nostro favore degli interventi pre-
visti dai diversi regolamenti.

:E vero che nei primi anni di funzionamen-
to del Fondo agricolo europeo di orienta-
mento e garanzia ~ e cioè nelle campagne
1962-63, 1963-64 e 1964-65 ~ sono stati re-
girstrati, per le due sezioni del fondo, dei
passivi (rispettivamente di miliardi di lire
3, 9, 7, 8 e 18,1) ma è anche vero che per
le campagne 1965-66, 1966-67 e 1967-68 si
prevedono saldi attivi Ci dati non sono an-
cora definitivi) rispettivamente di miHardi
di lire 37, 7, 27, 3 e 54,6 di guisa che il
bilancio complessivo di tutte queste !Cam-
pagne è, per l'Itailia, attivo (55,7 miliardi di
lire). La tendenza al miglioramento dovreb-
be accentuarsi allorchè entro il 1969, verrà

completata la politica agricola comune con
la regolamentazione del vino e del tabacco.

E questo risultato è tanto più rimarche-
vole ove si ricordi che veniva riconosciuta
una nostra cronica situazione deficitaria nei
confronti di questa sezione e v,eniva affidato,
inveoe, alla sezione orientamento il valore
di volano di riequilibrio a favore del nostro
Paese. L'Italia contribuisce al finanziamento
del fondo con l'aliquota così detta sociale
(20 per cento), leggermente ritoccata in au-
mento, ma ha ottenuto una sostanziale prio-
rità nella utilizzazio!Ile del fondo, il cui pIa-
fond fu fissato in 285 milioni di unità di
conto. Plafond aumentabile, è ben vero, sul-
la base delle decisioni del 1966, ma nel pre-
supposto della cosiddetta assorbibilità del-
le ulteriori somme che ad esso verranno
assegnate. Cosa questa che potrà avverarsi
quando sarà stato messo a punto il piano
di riconversione strutturale che la com-
missione va predisponendo.

Quanto alle preoccupazioni manifestate,
sembra che i dati più recenti consentano di
guardare con più fiducia all'avvenire, in.
quanto da essi si trae l'indicazione di una
dinamica positiva in ordine alla capacità di
inserimento della nostra agricoltura nella
nuova realtà europea.

Confortano tale fiducia i dati relativi alle
esportazioni. Queste infatti, che nel 1962
erano pari a 230 miliardi di lire, sono salite
nel 1967 a 300 miliardi circa, con un aumen-
to cioè di quasi il 28 per cento. Nel con-
tempo le esportazioni agricole verso il resto
del mondo hanno segnato tappe più mode-
ste, passando da 220 a 270 miliardi di lire.

Si va inoltre registrando un notevole pro-
cesso di riconversione produttiva: il pro-
gressivo decrescere delle superfici investite
a grano tenero, a fronte dell'espansione del-
le superfici investite ad ortaggi che hanno da
tempo superato il miHone di ettari e che si
accrescono annualm,ente.

Ed è anche da ricordare la nuova tend~nza
espansiva delle superfici a grano duro per
effetto sia deLla integrazione dei prezzi, sia
soprattutto deim'aumento de~le J1ese unitarie
registrato negli ultimi anni, fenomeno analo-
go a quello cin atto per la coltura risioola,
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nel quad~o delle positive prospettive offerte
dalla unificazione del mercato.

Ed ancora, nel 1967 per la prima volta si
è arrestata la tendenza a ridurre le superc
fici investite a grano turco. Va peraltro pre-
cisato che il progresso tecnologico ha favo-
rito la diffusione del mais da foraggio, i cui
erbai si sostituiscono, e ampiamente com-
pensano, le riduzioni delle superfici della col-
tura da granella.

C H I A R O M O N T E . E il parere del
CNEL?

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Sotto quale punto di vista, mi
scusi?

C H I A R O M O N T E . Sotto il profilo
dell'analisi dell'andamento della produzione
agricola, ad esempio: aumento della pro-
duzione cerealicola, diminuzione della pro-
duzione zootecnica e così via.

S E D A T I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. No, guardi, io ho distinto tre
comparti; anche nel settore della produzio-
ne cerealicola ho già detto che vi sono due
tendenze diverse per quanto riguarda l'espan-
sione delle superfici: il grano tenero si con-
trae e il grano duro si espande per le ragioni
che ho detto. Quanto ai risultati produttivi
globali, essi sono in funzione, come ella mi
insegna, non isolo della superfice, ma anche
delle rese unitarie che hanno un andamento
crescente in molte zone del nostro Paese.
Si tratta pertanto di dati che non facilmente
possono essere ...

A N D E R L I N I. I dati sono in contra-
sto con quelli del piano quinquennale: in-
fatti, nel piano, si parlava del più 0,4 annuo,
invece abbiamo avuto il 5,5 per cento ...

S E D A T I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. In quale comparto, scusi?

A N D E R L I N I. In quello del grano.
(Commenti dal centro. Richiami del Presi-
dente) .

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Senatore Anderlini, lei che è
un acuto osservatore dei problemi economI-
ci, mi insegna che in agricoltura il riferi-
mento a un singolo anno non è congruo
perchè spesso le produzioni sono influenzato:
da vicende stagionali e da altri fattori.

Questi processi potranno inoltre ulterior-
mente svilupparsi negli anni futuri, quando
i regolamenti approvati ed i prezzi stabiliti
finiranno col manifestare in pieno i loro
effetti sui settori interessati.

E veniamo ai regolamenti più recenti, per
le carni bovine e per i prodotti lattiero ca-
seari, in ordine ai quali soprattutto vengono
formulate critiche e riserve.

Prima ancora, però, di entrare nel merito
della questione debbo una risposta al sena-
tore Chiaromonte che ha contestato al Go.
verno di aver sottoscritto quei regolamenti
quando erano già depositate al Senato le
mozioni che lo invitavano a non dar l'as-
senso.

Le mozioni sano state ufficialmente pre-
sentate al Senato il 5 luglio, mentre i rego-
lamenti di base sono stati approvati nel cor-
so della sessione del 27, 28 e 29 giugno; e
fu comunque una approvazione formale, la
adozione, cioè, nelle diverse lingue della Co-
munità, di una serie di decisioni assunte dal
Consiglio dei ministri della Comunità, nel
corso della primavera; decisioni che hanno
dato luogo ad un generale accordo sui prin-
cìpi alla fine di maggio. (Interruzione del
senatore Chiaromonte).

Ma non è tanto sotto questo aspetto che
va vista la questione quanto nel fatto che di
tali regolamenti, che dovevano entrare in
applicazione a partire dallo aprile scorso,
si è incominciato a parlare nell'autunno
1967, attraverso una serie di riunioni che si
sono incentrate nei mesi di gennaio e feb-
braio suH'esame delle proposte della Com-
missione.

In quella occasione non furono sollevate
obiezioni formali nè fu richiesto il rinvio
della fase di mercato unico. (Interruzione
del senatore Chiaromonte).

Io ho consultato anche i precedenti e, a
dire la verità, non ho trovato precedenti in
questo senso.
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Le modifiche allo schema originario dei
regolamenti dimostrano che si sono tenute
presenti la situazione dei nostri allevamenti
bovini, le difficoltà dovute alle condiziom
ambientali, alla non soddisfacente diffusione
del progresso tecnologico e, soprattutto, alle
deficienze delle strutture aziendali.

La difesa del mercato delle carni era affi~
data ad un sistema di prezzi minimi all'im~
portazione cui, in occasione di prolungati
momenti di difficoltà, si sostituiva la richie~
sta dell'introduzio,ne di contingenN; mentre
sul piano interno la ,stabilità dei prezzi ve~
niva affidata all'ammasso volontario delle
vacche di scarto nei periodi di rimonta.

Per il latte industriale la difesa del prez~
zo era affidata ai prezzi minimi all'importa~
zio,ne del burro e, successivamente, a'i con~
tingenti nonchè, sul piano interno e quando
era necessario, agli ammassi volontari del
burro e, più raramente, del formaggio grana.

Oggi, invece, col prezzo di orientamento
e con la possibilità di aggiungere al dazio
doganale i prelievi, graduandoli nella loro
misura sulla base della differenza tra il prez~
zo di orientamento ed il prezzo mondiale,
si instaura un sistema per cui i prezzi di
mercatO' tendono ai Livelli prefissati.

Infatti, quando il prezzo medio ponde~
rata di mercato della Comunità scende al
di sotto del 98 per cento del prezzo di orien-
tamento e, simultaneamente, il prezzo di una
qualità definita scende al 93 per cento, pas.
sono essere adottate misure di intervento.

Quando, invece, il prezzo medio ponde~
rata di mercato della Comunità scende al
93 per cento, le misure di intervento possono
essere adottate in tutto il territorio della
Comunità, di guisa che il prezzo, non potrà
scendere al di sotto di un determinato li-
vello.

Ricordo ancora che i prezzi per il bestia~
me adulto sono saliti da 350 lire al chilo
peso vivo nella campagna 1964~65 a 401,50
nella campagna 1966~67ed a 409,5 per quel-
la 1967-68.

I nuovi prezzi di orientamento sono di 425
lire per il bestiame adulto e di 572 lire per
i vitelli.

Per quanto concerne le carni cO'ngelate da
industria, il regolamento definitivo prevede

l'agevolaziO'ne per quelle destinate alla pro-
duzione di carne in scatola, mentre per
quelle necessarie' alla produzione di salu-
meria mista fissa un'agevolazione doganale
che potrà essere concessa solo se vengono
ritirate dagli stoccaggi comunitari le carni
di qualità idO'nee alle specifiche lavorazioni.

Diversa è la situazione nel settore lattiero"
caseario per il quale la CEE ha registrato
un aumento nella produzione del latte di
9 milioni e mezzo di tonnellate, passando
dai 63 milioni di tonnellate nel 1960 ai 72,5
del 1967.

Dei prodotti ricavati dal latte, quello che
ha segnato incrementi di produzione più al-
ti è stato il burro per il quale la CEE, im-
portatrice netta fino dal 1964, è divenuta
esportatrice: difatti le scorte di burro am~
montavano nel marzo scorso a 160 mila ton-
nellate. E non è a dire che per altri prodotti
lattiero~caseari la situazione sia molto diver-
sa; c'è nella CEE eccedenza di polvere di
latte scremato, c'è eccedenza di latte con-
densato; vi è equilibrio solo nel comparto
dei formaggi.

In questo quadro si trattava di assicu-
rare alla materia prima prezzi tali da non
stimolarne ulteriormente la produzione.

Si è quindi stabilito un prezzo indicativo
pari, in lire italiane, a 61 lire partenza azien-
da agricola e a 64,4 franco-latteria, con un
aumento del 34 per cento r~spetto al nostro
prezzo del 1962, che era fra le 42 e 45 lire
al litro.

Apro una parentesi, senatore Nencioni, per
ricordare che furono adottati provvedimenti
intesi a facilitare la soluzione della crisi lat~
tiero-casearia del 1967: dalle agevolazioni
per la stagionatura del formaggio grana al-
l'intervento sul mercato del burro, dalle
agevolazioni per avviare il latte di supero
alla trasformazione in burro e latte in pol-
vere per uso zO'otecnico all'autorizza~ione
all'AIMA a svolgere interventi a sostegno
del prezzo del formaggio grana mediante
acquisti di quel prodotto. Azioni tutte che,
con successivi provvedimenti, sono state
estese alla produzione 1968.

A differenza di quanto è avvenuto nella
fase transitoria, durante la quale misure di
intervento erano previste solo per il burro
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con scarsi effetti sul nostro mercato, nella
fase unica sono state previste misure di in-
tervento per il burro, per il latte scremato
in polvere e, quel che più conta per noi,
per il formaggio grana, sia reggiano che pa-
dano. Alla produzione di grana viene desti-
nato quasi il 50 per cento del latte avviato
normalmente alla trasformazione industria-
le e perciò abbiamo chiesto ed ottenuto ch~
!'intervento potesse attuarsi nelle diverse fa-
si della maturazione, ed a livelli tali da ga-
rantire il mantenimento del prezzo indi-
cativo.

Nelle zone ove non si produce formaggio
grana la difesa del prezzo indicativo del
latte potrà essere assicurata con l'intervento
sul mercato del burro di prima qualità e
sUJImercato della polvere di latte scremato.

Grazie a queste misure si potrà quindi
contare sul raggiungimento del prezzo indi-
cativo del latte, soprattutto se fazione di
sostegno farà capo ad efficienti organiz.
zazioni.

Vanno ancora ricordati gli aiuti per il
riporto stagionale del formaggio grana ma-
turo e per il latte scremato, liquido o in
polvere, destinato all'alimentazione del be-
stiame: aiuti, questi ultimi, che hanno JI
duplice scopo di stimolare l'assorbimento
di un prodotto di cui la Comunità è divenu-
ta eccedentaria e nello stesso tempo di for-
nire agli allevamenti un alimento di alto
valore nutritivo a prezzi vantaggiosi.

Per quanto riguarda poi il problema degli
oneri finanziari per lo smaltimento delle ec-
cedenze, ricordo che a fronte delle origina-
rie proposte della Commissione, che inten-
deva accollare al FEOGA le spese concer-
nenti gli interventi di mercato, il Consiglio
ha deciso di porre limiti all'impegno finan-
ziario della Comunità, addossando agli Stati
membri eccedentari parte dell'onere relativo')
al collocamento delle giacenze.

In particolare l'Italia aveva chiesto la fis-
sazione di un plafond massimo di spesa
per gli interventi nel settore (pari a 630 mi-
lioni di unità di conto) ed una limitazione
della responsabilità comunitaria per le ecoe-
denze di burro accumulatesi fino allo apri-
le 1968 (e calcolato in 250 milioni di unità di
conto circa), ed è stato fissato un plafond di
spesa per gli interventi nel settore pari a 630

milioni di unità di conto; per lo smaltimen-
to delle eccedenze di burro, è stato deciso
il finaziamento comunitario di una parte sol-
tanto della spesa necessaria, per un ammon-
tare di 80 milioni di unità di conto, mentre
la spesa residua, pari a 170 milioni di unità
di conto, graverà sui Paesi che hanno contri-
buito al formarsi delle eccedenze. Forse me.
rita di ricordare che nel piano per lo smalti.
mento di tali ecceden2Je (approvato proprio
nell'ultima riunione dei Ministri) preminente
rilievo assumono le forniture di materie
grasse concentrate ai Paesi in via di svilup-
po, nonchè la loro incorporazione negli ali-
menti per il bestiame.

Approvati i regolamenti, occorre natural-
mente svolgere un'azione sempre più impe-
gnata perchè i nostri allevamenti si situino
meglio nel quadro europeo, secondo anche
!'indicazione del programma nazionale che
dà rilievo preminente allo sviluppo zootec-
nico.

Di qui la necessità e l'urgenza di condur-
re a termine in tempi accelerati l'opera di
risanamento già iniziata, di incrementare la
produttività del bestiame attraverso la sele-
zione, di accrescere le disponibilità foragge-
re, di razionalizzare e semplificare i sistemi
di allevamento anche ristrutturando idonea-
mente le aziende agricole e, infine, di mi-
gliorare i processi di utilizzazione dei pro-
dotti. Per il raggiungimento di questi obiet-
tivi si dovrà assicurare sempre maggiore 01'-
ganicità ed efficacia nella spesa delle somme
destinate al settore, intervenendo ulterior-
mente secondo le esigenze.

Di una realtà dobbiamo renderci sempre
più consapevoli: è modificato il quadro ope-
rativo per i nostri produttori; la tutela ad
essi offerta dai nuovi congegni contribuisce,
direttamente ed indirettamente, a rafforzar-
ne la forza contrattuale nei rapporti con il
sistema distributivo e con la trasformazione.

È necessario perciò un più intenso sforzo
associativo; l'applicazione dei regolamenti
nel modo più efficace è affidata in linea pri-
maria alla responsabilità dei produttori.

Di questo problema dobbiamo occuparci
con crescente impegno, piuttosto che propor-
re di sospendere l'applicazione dei regola-
menti. Non si comprende infatti come una
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congrua azione di sostegno dei prezzi agri-
coli possa essere svolta senza i regolamenti
comunitari. Nè la richiesta di sospensione
dell'applicazione dei regolamenti fino al ter-
mine del periodo transitorio può essere giu-
stificata dalla necessità prioritaria di prov-
vedere alla ristrutturazione del settore dati,
tra l'altro, i tempi necessari a realizzarla.

Vorrei infine sottolineare, in polemica, che
i regolamenti non costituiscono un dogma
intangibile, almeno per noi che siamo invece
pronti a proporre le modifiche suggerite dal-
la esperienza.

E non sarebbero çerto le prime modifiche,
in un processo di costante adeguamento dei
regolamenti già approvati.

La politica agricola della CEE sarà ogget-
to di valutazione nei mesi prossimi, ed in
quella sede potranno essere proposte le mo-
difiche ritenute opportune sulla base della
esperienza concreta; e non solo su aspetti
particolari.

Non tocca a me ricordare che la nuova
Giunta consultiva consentirà al Senato di
partecipare ancor più al controllo dell'appli.
cazione ed allo stesso processo di formazio-
ne delle norme comunitarie; ma posso as-
sicurare che pareri e proposte saranno tenu-
ti nella dovuta considerazione e, personal-
mente, mi considero a disposizione della
Giunta, specie ora che bisogna proseguire
nel processo di integrazione comunitaria.

Altri due impegni a suo tempo presi dalla
Comunità nei nostri confronti si avvicinano
alile scadenze; queHi relativi ai regolamenti
per il vino e per il tabacco.

Posso informare Il Senato che il progetto
di regolamento complementare, oltre a pre-
vedere la difesa del mercato dai Paesi tlerzi
attraverso il regime dei prelievi ed il ricorso
alle calusole di salvaguardia, si ispira alla ne-
cessità di ancorare gli andamenti di merca-
to a prezzi di base predeterminati; sono pre-
visti aiuti allo stoccaggio privato e premi
per la distillazione del vino.

Assicuro inoltre che nei negoziati in corso
con la Tunisia ed in sede di armonizzazione
dei regimi di importazione dei Sei nei con-
fronti dell'Algeria, gli interessi dell'Italia
verranno tutelati con fermezza.

È pure in discussione a Bruxelles un pac-
chetto di proposte relative alla instaurazio-
ne di una politica agricola comune nel set-
tore del tabacco greggio, alla armonizzazione
dei prodotti lavorati, al riordino dei mono-
poli nazionali a carattere commerciale. È
nostro intendimento che i prezzi si riferisca-
no ai reali costi di produzione, soprattutto
nell'interesse dei piccoli coltivatori.

Ho parlato finora di problemi di mercato.
Ma il discorso è più ampio, anche se non
certo nuovo; e deve estendersi alla politica
delle strutture. Ho meditato in modo parti-
colare sulle considerazioni svolte al riguar-
do dagli onorevoli senatori e condivido mol-
te delle affermazioni fatte dai senatori: Pel-
la, Rossi Doria, Scardaccione e Pinto. A tal
punto anzi che mi è parsa più agevole la ri-
sposta agli interventi, risposta che riecheg-
gerà molte cose già dette.

Nella concezione e nella pratica della po-
litica agricola comune l'azione sul mercato
deve integrarsi con quella sulle strutture.
La realizzazione della politica dei prezzi è
stata sollecitata anche dall'esigenza di non
deteriorare la posizIOne degli agricoltori ri-
spetto agli altri operatori economici, e per
consentire quindi che l'evoluzone delle strut-
ture, richiedente tempi più lunghi, si attuas-
se nella stabilità del mercato.

Ciò non ha impedito però all'Italia di por-
re il problema di un più adeguato paralle-
lismo tra le du~ politiche e lo stesso Esecu-
tivo comunitario ha riconosciuto che la poll-
tica agrko1la comune sarà completa 501'0
quando si assicurerà un razionale e specia.
lizzato esercizio dell'agricoltura attraverso la
realizzazione di efficienti strutture.

Su queste basi la Commissione della Co-
munità sta predisponendo un piano di ri-
strutturazione della agricoltura europea, che
sarà sottoposto all'approvazione del Consi.
glio dei ministri; di questo piano, si è inte-
ressato nei mesi scorsi il Comitato delle
strutture, al quale l'Italia ha fatto pervenire
le sue proposte che saranno debitamente so-
stenute.

Vanno ricordate peraltro le recenti affer-
mazioni del Presidente Mansholt, che ha sot-
tolineato il valore preminente e sostanziale
nell'agricoltura europea dell'impresa fami-
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liare ed ha messo in evidenza l'apporto che
può derivare, soprattutto nelle zone margi-
nali, dalla realizzazione di piani regionali
atti a consentire !'impiego in altre attività e
negli stessi luoghi di residenza delle forze di
lavoro agricole, potenzialmente disponibili.

È in questo senso che la politica agricoh
comune può realizzare una grande spinta al-
la riconversione e, più in genere, alla mo-
dernizzazione del settore ed all'adeguamen-
to dei redditi.

Ed è in questa maniera che la politica
comunitaria può adempiere anche all'altra
finalità di intensificare gli scambi interna-
zionali.

Non è vero che si tratta di una politica
chiusa, proprio perchè tende a mettere ordi-
ne in un grande mercato di produzione e di
consumo, anche per favorire l'armonico svi-
luppo del commercio mondiale.

Non vi è, quindi, cedimento a suggestioni
autarchiche il cui costo ricadrebbe sui ceti
agricoli più poveri, ma vi è uno sforzo di
apertura, sottolineato tra l'altro dagli ac-
cordi che la CEE ha stipulato a suo tempo
con i Paesi africani, dagli accordi cammer.
ciali in atto con altri Paesi, e dalla passi.
bilità offerta agli Stati membri di stipulare,
nell'ambito di una politica commerciale co-
mune, accordi bilaterali con i Paesi dell'Est
e con altri Paesi del mondo.

Non a caso, onorevoli senatori, gli scambi
dell'URSS con l'Italia registrano una note-
vole espansione negli Ulltimi anni: le impor-
taziOlni, che nel 1962 si ragguagliavano a 103
miliardi di lire, sono passate a circa 172 mi.
liardi e le esportazioni sono passate da 61
a 78 miliardi (sicchè il saldo passivo del I

nostro Paese è salito a 95 miliardi, contro
i 42 del primo anno). Nei rapporti con la
Polonia e con la Jugoslavia si è avuta una
importante intensificazione dei traffici che
ha portato a più che raddoppiare il valore
delle merci scambiate.

Si è fatto spesso riferimento nei mesi re-
centi, ed anche in questa sede, all'applicazio-
ne sul piano interno dei regolamenti comu-
nitari, e sono stati frequenti i richiami in
ordine alla necessità di agire tempestiva-
mente.

Una parola di chiarificazione va quindi
detta su questo argomento: in primo luogo

per ricordare che la politica di mercato ha
rappresentato forse l'aspetto più incidente
ed innovativo della politica agricola, negli
ultimi due anni. Lo stesso Parlamento ha de-
dicato largo tempo a questi problemi in oc-
casione dell'esame dei relativi provvedi-
menti.

Ne è derivata una crescente assunzione di
responsabilità da lJarte dell'AIMA, inizial-
mente concepita ~ e quando dico inizial-
mente mi riferisco a non più di due anni
fa ~ come una sorta di « cervello » ~ così
fu a suo tempo definita ~, in grado di pre-
siedere responsabilmente, con pienezza di
poteri direttivi e di controllo, a tutto il la-
voro necessario.

Oggi, sono affidati all'Azienda, oltre al-
l'intervento sul mercato del grano e degli al-
tri cereali, l'int'ervento sul mercato degli alii,
la concessione dell'integrazione di prezzo ai
produttori di olio di oliva e di grano duro,
!'intervento sul mercato del burro, !'inter-
vento sul settore degli ortofrutticoli (che
fin adesso ha interessato ed interessa i ca-
volfiori, le mele, le arance, le pesche e l'uva
da tavola), l'acquisto di formaggio grana
e, infine, l'intervento sul mercato dei suini.

Se quindi con !'istituzione dell' Azienda di
Stato si è andati al di là degli stessi conte-
nuti della legge istitutiva, viene smentita
la critica in ordine ad una presunta posi-
zione marginale cui il nuovo organismo sa-
rebbe stato relegato.

È stata lamentata una scarsa efficienzg.
dell'Azienda; credo che vada sottolineata la
rapida espansione delle attività che ha ri.
chiesto la messa a punto di nuove forme di
rapporti, di sistemi e di tipi di organizza-
zione, da perfezionare sulla base dell' espe-
rienza.

Certo, è doveroso assicurare la massima
correttezza alle operazioni. Ma sta di fatto
che già al dicembre 1967, e cioè in poco più
di un anno di attività nello specifico cam-
po, oltre un milione di pratiche per la con-
cessione di integrazioni di prezzo erano sta-
te liquidate, per un Importo di 100 miliardi.

Oggi, queste cifre sono largamente modi-
ficate. È stato portato a compimento il la-
voro relativo all'olio della campagna 1966
(880 mna pratiche liquidate per un importo
di 66,8 m~Hardi, su 895 mila domande presen-
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tate per un importo di 67,S miliardi) e quello
relativo all'integrazione di prezzo del grano
duro di produzione 1967 (330 mila doman-
de liquidate su 336 mila per un importo di
45 miliardi su poco più di 49 miliardi). Si
è andati largamente avanti, malgrado le diffi-
coltà legate al reperimento ed alla tempesti-
va messa a disposizione dei mezzi finanziari,
anche nella concessione delle integrazioni
relative all'olio di produzione 1967 (le do-
mande liquidate sono 497 mila su 1.700.000
e l'importo liquidato assomma a 36 miliardi
su 122 miliardi richiesti). Le domande in
attesa di liquidazione si riferiscono preva-
lentemente a pratiche contestate, per le qua.
li sono in corso i necessari controlli.

Quanto poi alle critiche rivolte all'inter-
vento sul mercato degli ortofrutticoli, van-
no ricordati i princìpi fondamentali cui es-
so si deve ispirare secondo la stessa impo-
stazione comunitaria; i modi di utilizzazione
della merce ritirata devono essere tali da
evitare che essa torni, in modo diretto o
indiretto, a gravare sul mercato.

Ne] quadro di questa finalità economica,
è nostra preoccupazione trovare forme di
utilizzazione che, pur rispettando quei prin-
cìpi, evitino di dar luogo a distruzioni e
facilitino invece il soddisfacimento delle esi-
genze primarie dei bisognosi. E pertanto
ho ritenuto di poter dare rigorosa disposi-
zione perchè in futuro sia evitata, a comin-
ciare dall'intervento sulle pesche, qualsiasI
distruzione di prodotto e questo sia avviato
alle possibili forme di utilizzo.

In ordine al problema della restituzione,
poi, devo ricordare al senatore Baldo che al-
cune iniziative sono state prese da tempo
allo scopo di accelerare le liquidazioni delle
somme spettanti agli 'esportatori per conse-
guire gli effetti che tale pratica si propone
sul piano economico.

Si colloca in questo senso l'emanazione
del decreto ministeriale 24 aprile 1968 (pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 5
giugno 1968) concernente la anticipazione di
dette somme nella misura del 95 per cento
per i prodotti agricoli al mercato unico.

Inoltre, allo scopo di accelerare la liqui-
dazione delle restituzioni dei prelievi, è di
prossima attuazione la centralizzazione del
servizio presso l'Intendenza di Finanza di
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Roma, la quale verrà adeguatamente attrez-
zata di personale specializzato e di tutti i
mezzi idonei.

Parlando di enti si è fatto riferimento an-
cora una volta alla Federconsorzi; ne hanno
parlato con particolare impegno, sulla bast.-
di meditate riflessioni, soprattutto i senatori
Scardaccione e Rossi Doria. Va sottolineato
che ai Consorzi agrari ed alla loro organiz-
zazione centrale spetta, secondo la linea in-
dicata del resto dai precedenti Governi, di
dare un importante contributo allo svilup
po dell'organizzazione cooperativistica ispi
randosi ai princìpi della libertà di associa~
zione e della pluralità della organizzazione
cooperativistica, sì da adeguare in modo
sempre più efficace le loro stesse strutture
ed i loro rapporti, oltre che la loro attività,
alle esigenze nuove poste dalla realtà agri-
cola italiana.

Per quanto poi riguarda il problema delle
gestioni di ammasso e di importazione dei
prodotti agricoli a suo tempo svolte per
conto dello Stato, fu già presentato al Par-
lamento dal ministro Ferrari Aggradi un ap-
posito disegno di legge, successivamente so-
stituito, dal terzo Governo Moro, con altro
disegno di legge, predisposto dal ministro
Restivo, concernente il riconoscimento del-
le risultanze economiche delle gestioni di
ammasso e di importazione. Il Governo SI
rifà agli indirizzi ed alle iniziative del pre-
cedente Governo e si considera a disposi-
zione del Parlamento per l'esame dei pre-
detti problemi.

C O M P A G N O N I _ Si tratta solo di
dare i soldi alla Federconsorzi, e tutto deve
.

"rImanere com e.

S E D A T I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. In altra veste, come deputato.
partecipai ad un'ampia discussione sulle
mozioni ed interpeìlanze relative alla Fe-
derconsorzi, nella passata legislatura, e sa-
rei in condizioni di risponderle. Ma questo
discorso lo faremo più ampiamente in sede
opportuna perchè non penso che inciden-
talmente si possa sviluppare un tema di
questo rilievo sul piano politico, economi-
co e finanziario.
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C O M P A G N O N I. Chi tocca i fili
muore.

S E D A T I, lHinistro dell'agricoltura
e delle foreste. Io li ho toccati sovente e
non sono morto. LeÌ una volta era depu-
tato, e anche lei, senatore Chiaramonte, e
su questo problema abbiamo discusso pa-
recchie volte. Comunque io ho dichiarato
qual è l'intenzione del Governo su questo
problema.

Tornando all'AIMA, è indubbio che la
azienda ha dovuto e potuto avvalersi della
collaborazione degli Ispettorati provinciali
dell'alimentazione e degli Enti di sviluppo.
Per quanto attiene :::tllostoccaggio di prodot-
ti agricoli e secondo quanto previsto dalla
sua stessa legge istitutiva, si è avvalsa di
operatori ritenuti idonei, fra cui principal-
mente gli stessi Enti di sviluppo.

L'accumularsi delle funzioni pone il pro-
blema di una maggiore funzionalità. Questo
è considerato dal Governo compito priorita-
rio, come è affermato nelle dichiarazioni pro-
grammatiche del Presidente del Consiglio.
Sono già in corso riunioni intese a definire
i modi per una efficiente e stabile organizza-
zione dell'Azienda.

Vorrei aggiungere che l'azione dell'AIMA
potrà svilupparsi in modo tanto più efficace
quanto più potrà avvalersi della collabora-
zione dei produttori associati, capaci di dar
luogo ad una presenza organizzata, diffusa
e capillare.

Alle associazioni spettano peraltro com-
piti ancora più importanti: di attuare gli
interventi in prima istanza, nel quadro di
una autonoma e primaria responsabilità, sì
da assicurare ai produttori prezzi più ele-
vati di quelli che l'Azienda è chiamata a di-
fendere in sede di Ìntervento.

La legge sulle associazioni dei produttori
ortofrutticoli ed il relativo regolamento co-
stituiscono in questo senso un'efficace base
normativa, che sarà peraltro opportuno in-
tegrare in una più ampia prospettiva, per la
quale già nella passata legislatura furono
proposte apposite norme. Lo schema di re-
golamento comunitario che conferma e tra-
duce sul piano pratico la impostazione della
Comunità in ordine alla funzione di tali or-

ganismi costituisce, in tale senso, una fon-
damentale indicazione.

Del resto, proprio allo scopo di rafforzare
le strutture di mercato migliorando il po-
tere contrattuale dell'agricoltura nei con-
fronti dell'industria e del settore distribu-
tivo, si è sviluppato negli ultimi anni un
chiaro impegno.

Con gli stanziamenti del primo Piano Ver-
de è stato possibile dar luogo a 1.242 im-
pianti a carattere associativo per la trasfor-
mazione e la vendita dei prodotti, mentre
altri 205 impianti sono stati finanziati dalla
Sezione orientamento del Fondo agricolo
europeo. Con il nuovo Piano Verde si è pre-
disposto nel 1967 un nuovo programma per
la realizzazione di 79 impianti a carattere
associativo, interessanti in modo specifico
il settore lattiero-caseario: programma, se-
natore Bergamasco, cui si è dato luogo, con
criterio prioritario, sollecitando l'iniziativa
dei produttori. Ad esso va aggiunto l'altro
programma di impianti a carattere pubbli-
co per il quale si è sollecitata l'iniziativa
degli Enti.

I nuovi regolamenti, i congegni che essi
prevedono, i prezzi stabiliti offrono quindi
all'agricoltura italiana nuove occasioni e
possibilità.

Non solo per i settori di più difficile inte-
grazione e per i quali più notevole ed im-
pegnativo sarà l'urto concorrenziale ~ il
latte, le carni bovine, il settore saccarifero

~ ma anche per gli altri in cui ci troviamo,
per rispondenza naturale o per iniziative de.
gli operatori, in condizioni di favore; gli or-
tofrutticoli ed il vino, l'olio di oliva ed il
riso, e le stesse produzioni zoo tecniche dei
suini, del pollame e delle uova.

Dipenderà quindi dalla nostra capacità,
dalla capacità di tutti, ed in primo luogo
dallo stesso mondo agricolo se, dando a
questa sfida una risposta positiva, sapremo
condurre l'agricoltura ad un maggiore e più
stabile benessere.

Ma è certo che non si esaurisce sul piano
dell'organizzazione ai mercato il nostro im-
pegno di ammodernamento.

Proprio in questi giorni è venuto del re-
sto a noi un autorevole suggerimento da
parte del Consiglio nazionale dell'economia
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e del lavoro in ordine alla necessità di un3.
energica e coraggiosa politica agraria in~
tesa ad orientare e sollecitare gli agricol~
tori verso nuove e più idonee strutture azien~
dali e verso gli ordinamenti colturali più
in grado di reggere la concorrenza.

È necessario cioè agire per adeguare tem-
pestivamente le strutture della nostra agri-
coltura e per assecondare il suo sforzo pro-
duttivistico.

Facendo perno sull'impresa, e soprattutto
sull'impresa familiare, e proseguendo nel-
l'azione di costante adeguamento dei rap-
porti contrattuali alle esigenze di una agri-
coltura moderna, sì da valorizzare tutte le
capacità imprenditive, dovranno quindi es-
sere affrontati con sempre maggiore impe-
gno i problemi essenziali dello sviluppo agri~
colo per dar luogo ad ordinamenti più conge
niali al mercato ed alle stesse caratteristiche
ambientali. In questa maniera si difende il
lavoro ed il reddito dei nostri coltivatori, si
rende competitiva l'agricoltura e si offre una
prospettiva di sviluppo.

In questo quadro, si situa lo sviluppo del~
l'impresa familiare, che ha sempre assunto
rilievo preminente, come fra l'altro è dimo-
strato dagli interventi effetuati in questi ul-
timi venti anni. E che la nostra intuizione ri-
sponda ad una precisa esigenza della realtà e
della dinamica agricola sembra confermato
dal fatto che l'importo delle domande presen-
tate per ottenere i noti mutui quarantennali
previsti dalla legge n. 590 del 1965 supera lar-
gamente (ragguagliando si a quasi 310 miliar-
di) gli apporti stabiliti fino al 1970 a favore
del fondo di rotazione. Il che propone fra l'al-
tro il problema di assicurare il proseguimen-
to di tali apporti dopo il 1970 ed eventual-
mente di integrarli. D'altra parte, anche que~
st'azione va sviluppandosi su una base di
crescente rispondenza: infatti gli acquisti
autorizzati interessano superfici medie di
16-18 ettari, laddove le operazioni preceden-
ti riguardavano dimensioni medie fra gli 8
ed i 9 ettari. Quando si tratta di acquisti fa-
voriti dalla Cassa per la proprietà contadi-
na, le dimensioni medie superano i 27 ettari,
e si spingono in casi particolari ai 100 ettari.

Il correlativo, necessario processo di gra-
duale specializazione deve a sua volta far per-

no su tipi di organizzazione aziendale atti ad
assicurare la valorizzazione delle risorse di-
sponibili e su elevati livelli tecnologici: e vi
sono, ancora, larghi margini.

Naturalmente il discorso sullo sviluppo va
integrato dall'impegno della collettività a dif-
fondere servizi civili atti ad assicurare una
crescente integrazione fra città e campagna.

Può darsi che ciò richieda una più netta dif-
ferenziazione degli interventi; una precisa-
zione di ciò che è destinato agli interventi
produttivistici e di ciò che, invece, si pro-
pone uno scopo più propriamente sociale.
Ma è necessario procedere in questa linea.
come pure deve trovare accoglimento la ge-
nerale richiesta dell' agricoltura di più ri-
spondenti garanzie al livello della sicurez-
za sociale; del resto il programma dI svilup-
po economico affida ai relativi interventi il
compito di contribuire al perseguimento di
più idonei rapporti fra redditi agricoli o
redditi degli altri settori.

Questa è quindi una direttiva precisa del
Piano, senatore Livigni, espressione della
volontà politica della maggioranza che quel
piano formulò...

C H I A R O M O N T E. È un libro dei
sogni!

S E D A T I , Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. Io, per il mio Paese, mi au-
guro che non sia tale.

Dicevo che questa è, quindi, una diret-
tiva precisa che si nferisce, evidentemente,
a tutte le categorie interessate alla sicurezza
sociale.

È chiaro, come dicevo, che si tratta di pro-
blemi da affrontare progressivamente, in
funzione del formarsi delle risorse da dedi-
care a questo scopo, ma anche secondo una
continuità di ispirazione.

E non a caso fin dall'aprile 1966 fu isti-
tuita presso il Ministero del lavoro una
Commissione consultiva per il riordinamen-
to delle norme sulla previdenza ed assisten-
za sociale dei lavoratori agricoli; commis-
sione che ha suggerito linee esaurienti per
la parificazione dei trattamenti previdenziali.

Ma intanto, già la legge n. 334 ha dettato
nuove norme che parificano i comparteci-
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panti familiari ed i piccoli coloni ai brac-
cianti, mentre la legge n. 238 consente ai
lavoratori agricoli di realizzare trattamenti
pensionistici più elevati.

E vorrei aggiungere, con riferimento al
punto 8 della sua mozione, senatore Berga-
masco, che già in base all'attuale legislazione
sono in atto misure agevolative intese a ri-
durre gli oneri prevldenziali che gravano sul
settore agricolo attraverso la sospensione
totale o parziale della riscossione dei con-
tributi, in funzione dell'entità delle diverse
partite.

Certo, va riconosciuta la necessità di con-
tenere ulteriormente questi oneri...

S A M A R I T A N I. Più di così, per gli
agrari ?

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ... soprattutto nei confronti
delle imprese che ricadono nelle zone mon-
tane, nel Mezzogiorno e nelle altre zone de-
presse, ma è politica che va realizzata nel
quadro di una riforma organica attraverso
aliquote contributive differenziate che ten-
gano conto della maggiore o minore reddi-
tività di alcuni settori.

Ai criteri che ho prima indicato, e che
vengono sottolineati dal Programma nazio-
nale di sviluppo, intende ispirarsi l'opera
del Governo proseguendo, secondo le linee
esposte alcuni giorni fa dal Presidente del
Consiglio, nell'opera di rinnovamento che
già i precedenti Governi hanno avviato.

Quest'opera deve mvestire gradualmente
la soluzione di altri problemi prioritari: la
valorizzazione delle capacità operative de-
gli enti di sviluppo, per fame efficaci stru-
menti capaci di organizzare, orientare e sti-
molare il progresso sociale ed economico
del mondo rurale, specie nelle zone menQ
sviluppate dove si rende necessaria una va-
sta opera di strutturazione e ristruttura-
zione; la considerazione delle procedure ne-
cessarie a dar luogo ad un processo di rior-
dino fondiario inteso a favorire l'afferma-
zione ~ secondo il programma economico

nazionale ~ delle posizioni direttamente im-
prenditive; la presenza tempestiva e capil-
lare dello Stato ad evitare ogni forma di

insufficienza dell'impegno pubblico a favore
dell'agricoltura, seguendo con attenzione i
problemi che dovessero emergere e l'impe-
gno a far fronte in modo efficace ai danni
derivanti al settore dalle ricorrenti calamità
naturali. Non a caso in questo senso, sena-
tore Livigni, ci siamo già onorati di presen-
tare al Parlamento un provvedimento a fa-
vore delle aziende colpite dalla siccità, men-
tre intendiamo considerare con attenzione
le possibilità ed i modi per determinare un
più globale impegno del Paese nei confron-
ti delle esigenze del mondo rurale, tenendo
anche presenti gli orientamenti emersi in
sede parlamentare.

E d'altra parte, senatore Terracini, a te-
stimoniare quale sia lo sforzo già in atto,
interverrà la prossima presentazione al Par-
lamento di una relazione sullo stato di ap-
plicazione sia del primo che del secondo
Piano Verde. Si tratta di relazione in certo
senso globale, ove <;itenga conto che a quel-
le leggi fa riferimento la maggior parte del-
le altre norme di intervento a favore del-
l'agricoltura.

Nè manca del resto una informazione
tempestiva e dettagliata al Parlamento, che
viene assicurata attraverso i bollettini bio
mestrali previsti dall'articolo 57 del nuovo
Piano Verde.

Tutto ciò peraltro non esclude il propo-
sito di pJ:1esentare, non appena possibile,
una nota integrativa delle relazioni sul Pia-
no Verde, con la quale il Ministero dell'agri-
coltura potrà riferire sull'applicazione di
tutte le altre leggi.

In quelle relazioni, senatore Anderlini, lei
potrà trovare la spiegazione del formarsi
dei residui passivi da lei e da altri lamen-
tati; spiegazione che già in diverse occasio-
ni è stata peraltro fornita al Parlamento.

Nelle cifre comunemente indicate come
residui sono compresi impegni formali di
spesa regolarmente assunti e riscontrati da-
gli organi di controllo; ed anche gli impe-
gni assunti dagli organi deceÌ1trati del Mi-
nistero, per i quali la registrazione avviene
solo in sede di esame dei relativi rendiconti,
nonchè cifre riferite ad opere di rilevante
importo, autorizzate e progettate, ma dei
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cui progetti è in corso !'istruttoria per la
assunzione degli impegni formali.

Ed infine va ricordato il ritardo con il
quale sono iscritti in bilancia gli stanzia-
menti assicurati can il ricarsa al mercato,
finanziaria.

Tuttavia è mia impegna svalgere agni ap-
partuna aziane per rendere più sallecita la
spesa pubblica a favore dell'agricaltura.

Ancara una rispasta prima di finire deb-
ba a lei, senatare Finizzi, per canfermare
che il disegna di legge recante la delega
per la rifarma fiscale cansidera le esigenze
dell'agricaltura can riferimento, alla isti-
tuenda impasta sul valo,re aggiunta: pre-
vede, a seconda dei casi, esenziani, riduziani
ed agevalaziani pracedurali per le vendite
dei pradatti agricali e, per le imposte
sul reddito, delle persane fisiche, una detra-
ziane del 50 per cento, sui redditi agrari, in
cansideraziane che parte di questi redditi
è castituita dal lavara.

Altre richieste non sana di facile salu-
ziane e richiedano, l'adaziane di appasiti I
provvedimenti legislativi. Ma le passa assi-
curare che il Ministero, delle finanze ed il
mia pracederanna insieme all'esame di agni
passibilità di accaglimenta.

Signal' Presidente, anarevali senatari, nel-
l'avviarmi alla canclusiane, creda di daveI'
ribadire che l'integraziane dell'Europa può
castituire anche per l'agricaltura una spinta
al progresso" se da parte di tutti si apererà
con decisiane ed impegno. La afferma con
maggiore tranquillità dapa aver ascoltata
gli interventi ~ densi di cantenuta palitico
e ricchi di asservazioni, di critiche e di pra-
poste ,castruttive ~ degli illustri senatari

Pella, Rossi Doria, Scardacciane, Pinta.
Li ringrazia, anche a titolo persanale, per

il richiama alla cansapevalezza che l'agri-
caltura davrà inserirsi negli anni prassimi
in mada decisivo nelle nuove praspettive di
pragressa, a ne sarà emarginata per lunga
spazio, di tempo.

Vi è certo un'inquietudine nel nastro man-
da agricola, frutta anche di antiche espe-
rienze, ma che si accentua aggi nel confran-
to, can il generale pragresso del Paese. Ma
vi è anche una grande capacità, una grande
valontà di aperare per risalvere i prablemI
che al settare pane questa fase di trapasso.

~ necessaria che le farze palitiche sap-
piano, rendersi interpreti di questa inquietu-
dine, di queste aspiraziani, di questa valan-
tà che anima genti la cui safferta umanità
fa tradurre lo spirito, di indipendenza in
spirito di sacrificio, e sappiano, parsi a di-
spasiziane del manda rurale per favarirne

I l'integraziane nella realtà di un Paese chI}
gradualmente acquista, came il nastro, ca-
rattere di patenza industriale.

Si tratta di inserire il settore, in tutti i
suai aspetti, nel glabale disegna di sviluppo
del Paese, attraversa un discarsa sempre più
unitario inteso ad assicural'e, pur can modi
diversi, la valorizzaziane delle risarse di
spanibili: in prima luago" delle energie
umane.

Questa di scarsa è stata portata avanti
nel carsa della passata legislatura attraver-
so una elabaraziane idealagica e cancettua-
le, metadalagica ed operativa, cui hanno
oontribuito le farze della maggiaranza che
allora si farmò intorno, ad un pragramma e
sostenne l'azione dei Gaverni nel corsa del
quinquennio,.

In quel 'discarsa rientra il principia del-
l'imprenditarialità e della professianalità
dell'agricoltura e vi trava callacazione l'al-
tro principia dell'assaciazionisma agricala,
come strumenta per favarire il superamen-
to di tradizionali l'apparti e per la messa in
opera di nuave aziani che esaltino, la parte-
cipaziane del manda rurale alla vita ecana-
mica, saciale e palitica del Paese.

A quelle impostaziani si riferisce l'impe-
gna dell'attuale Gaverno, nel quadro delle
indicaziani pragrammatiche, per assicurare
le suddette finalità.

Ed io, mi auguro che su questa linea pas-
sano, convergere quanti intendano, dare il
lara cantributa perchè il manda agricala
passa partecipare adeguatamente alla rea-
lizzazione di una sacietà in grado, di dare
a tutti i suai membri un avvenire di sicu-
rezza e di giustizia. (Vivi applausi dal
centro) .

c O M P A G N O N I. Nella cantinuità
della palitica democristiana già fallita! (Vi-
vaci repliche dal centro).

PRESIDENTE
la dirà dopo.

Questo semmai
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Onorevole Ministro, vuole esprimere la
posizione del Governo nei confronti dei va-
ri documenti presentati, mozioni e ordim
del giorno?

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Penso di dover rispondere
prima all'interrogazione del senatore Ter-
radni (n. 25).

P RES I D E N T E. Non era inclusa
tale risposta nel suo intervento?

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Preferisco dare una risposta
a parte, trattandosi di questione di ampio
respiro.

P RES I D E N rE. Allora la dia pur8
in questo momento. Ha facoltà di parlare,
onorevole Ministro.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Con decreto-legge 17 marzo
1967, n. 80, convertito con modificazioni nel-
la legge 13 maggio 1967 e recante norme per
l'attuazione di interventi nel settore dei pro-
dotti ortofrutticoli previsti dal regolamento
comunitario 159/66 dell'ottobre 1966, veni-
va stabilita la possibilità di intervento del-
l'AIMA in caso di situazione di crisi grave
di mercato, dichiarata con decreto del Mi-
nistro ddl'agricoltura e delle foreste, per
l'adozione delle misure previste dall'artico-
lo 7 del citato regolamento, e cioè il ritiro
della merce dai normali circuiti di com-
mercializzazione mediante acquisto da par-
te dell'organismo di intervento.

Il regolamento comunitario 165/67 pre-
vede la seguente utilizzazione del prodotto
acquistato dall'organismo di intervento: a)
distribuzione gratuita ad opere di benefi-
cenza o fondazioni di carità o a persone ri-
conosciute dalla legislazione nazionale co-
me aventi diritto alla pubblica assistenza a
causa delle insufficienti risorse necessarie
alla loro sussistenza; b) trasformazione in
alcool di gradazione superiore a 80 gradi ot-
tenuto per la distillazione diretta del pro-
dotto; c) utilizzazione per l'alimentazione
animale allo stato fresco o dopo trasforma-

zione da parte delle industrie degli alimenti
per il bestiame; d) utilizzazione per fini non
alimentari. Qualora i prodotti non possano
ricevere alcuna delle destinazioni di cui so-
pra, devono essere resi inadatti a qualsiasi
utilizzazione.

Nel corso del 1967 l'AIMA provvide, per
la temuta ipotesi di crisi grave del mercato
del pomodoro e dell'uva da tavola, ad orga-
nizzare l'eventuale intervento in zone del
Meridione ove più delicata si profilava la
situazione di mercato. A tal fine furono pre-
si accordi con il Ministero dell'interno, di-
rezione generale assistenza pubblica, per-
chè il prodotto ritirato dal mercato venisse
distribuito per fini assistenziali. In effetti,
però, l'andamento del mercato fu tale da
non richiedere l'esercizio di azioni di in-
tervento. Nel corso dell'anno 1968 la situa-
zione di mercato per alcuni prodotti ha con-
dotto alla dichiarazione di crisi grave con
decreti ministeriali 14 febbraio 1968 per i
cavolfiori, 9 marzo 1968 per le mele, 4 apri-
le 1968 nuovamente per i cavolfiori, 4 apri-
le 1968 per le arance, determinando il con-
seguenziale interve'..1to dell'AIMA. Recente-
mente la crisi è stata accertata anche per il
mercato delle pesche con decreto ministe-
riale 20 luglio 1968.

Il primo intervento per i cavolfiori si
svolse dal 16 al 29 febbraio 1968. Il pro-
dotto venne destinato in parte ad uso zoo-
tecnico, in parte a beneficenza nelle quan-
tità che gli istituti ed enti assistenziali fu-
rono in grado di assorbire e in parte andò
deperito per impossibilità di utilizzazione
al di fuori dello stato fresco. Il secondo in-
tervento si svolse dal 4 al 30 aprile. Il pro-
dotto, come nel preoedente periodo, fu in
parte destinato ad uso zootecnico, in parte
fu distribuito per beneficenza e in parte an-
dò deperito per impossibilità di una diversa
utilizzazione.

L'intervento per le mele si svolse nel pe-
riodo dal 13 marzo al 31 maggio 1968. Il
prodotto venne destinato ad enti di benefi-
cenza o a trasformazione in alcool senza al-
cuna distruzione. Per questa produzione si
è potuto far ricorso alla trasformazione, e
quindi ad una utilizzazione diversa dal di.
retto consumo in settori non di normale as.
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sorbimento, in quanto a ciò si prestavanJ
la natura del prodotto e le attrezzature esi-
stenti.

L'intervento nel settore delle arance si è
svolto dal 4 aprile al 25 maggio 1968; il pro~
dotto venne destinato parte a beneficenza
e parte ad alimentazione zootecnica mentre
una parte andò distrutta per impossibilità
di utilizzazione sia pure indiretta. L'Ammi-
nistrazione dell'agricoltura e l'organismo di
intervento hanno cercato di evitare per
quanto possibile ogni distruzione del pro-
dotto, pur essendo questa prevista dai re-
golamento comunitari nei casi in cui riesca
impossibile una diversa destinazione e pur
trattandosi di una pratica cui si fa ricorso
in molti altri Paesi, non soltanto perchè
essa ripugna alla coscienza della pubblica
opinione, ma anche perchè i prodotti della
t,erra rappresentano il risultato di notevoli
sforzi produttivi ai quali gli imprenditori
agricoli dedicano energie umane e sacrifici
finanziari.

È da porre in particolare rilievo che le
norme comunitarie non prevedono la pos~
sibilità di rimborsare all'organismo di in-
tervento le spese di conservazione del pro-
dotto acquistato in caso di crisi grave o le
spese di distribuzione agli enti assistenziali.
Pertanto, il prodotto, che ,i conferenti deb-
bono portare a proprie spese ai centri di
raccolta, deve essere subito destinato all'uti-
lizzazione prevista dai regolamenti. In con-
seguenza, nel caso di avvio alla distillazione,
i centri di raccolta sono stati istituiti in
prossimità degli stabilimenti utilizza tori. Ove
invece si tratta di utilizzazione per scopi
assistenziali, spetta agli enti il ritiro a pro-
prie spese del prodotto presso i centri di
raccolta; ciò ha comportato nel caso con-
creto non lievi difficoltà per questa parti-
colare utilizzazione. Non sempre infatti gli
enti avevano nel proprio bilancio gli stan-
ziamenti per provvedere al ritiro, e comun-
que hanno dovuto in brevissimo tempo or-
ganizzarsi per questo tipo di operazione che
per essi giungeva del tutto nuova. Inoltre,
nella maggior parte dei casi gli stessi enti
non avevano neanche la possibilità di ap-
provvigionarsi di notevoli quantità di pro-
dotto data la mancanza di attrezzature di

conservazione, e quindi non potevano che
ritirare le quantità rapportate alle possibi~
lità di immediata utilizzazione. Per contro,
nei giorni di crisi il prodotto è stato confe-
rito all'intervento in quantità notevoli, ed
esso non poteva non essere ritirato fino al
limite delle possibilità di ricezione senza
compromettere la riuscita della manovra di
mercato consistente nell'alleggerimento del-
le quantità eccedentarie. Ne è derivata, per
i prodotti di facile deperibilità e non av-
viabili alla distillazione, una sproporzione
tra i quantitativi conferiti e quelli ritirati
dagli utilizza tori, per cui una parte del pro-
dotto è andata distrutta.

Al riguardo è bene precisare che nessun
ordine di distruzione è stato impartito dal
Ministero e dall'AIMA agli enti assuntori
del servizio, ai quali tuttavia l'AIMA ha pre-
scritto di dare ai prodotti ritirati dal mer-
cato le destinazioni previste dal citato re-
golamento comunitario n. 165/67 che, dopo
aver elencato, come abbiamo visto, le uti-
lizzazioni consentite, prescrive che, qualora
i prodotti non possano ricevere alcuna di-
retta destinazione, devono essere resi ina-
datti a qualsiasi utilizzazione. In applica-
zione di tali norme, aventi pieno vigore nel
territorio nazionale, non si poteva pertanto
evitare che il prodotto non utilizzabile in
alcun modo andasse perduto e che quindi SI
provvedesse anche per motivi igienici a di-
struggerlo. In particolare, per quanto ri-
guarda i cavolfiori fu fatto il tentativo di
avviarne notevoli quantitativi per l'alimen-
tazione del bestiame in Sicilia nelle zone
terremotate, specialmente per il bestiame
disperso che era stato raccolto in appositi
centri; ma gli organi tecnici appositamen-
te interpellati, sentite le categorie interes-
sate, fecero sapere che questa forma di ali-
mentazione non avrebbe potuto essere at-
tuata che per minimi quantitativi.

Anche per le arance l'organismo d'inter-
vento esaminò la possibilità di utilizzazion~
per la fabbricazione di succhi e di altri pro-
dotti industriali di consumo da distribuire
ad enti assistenziali, non essendo consen-
tita dal regolamento la normale utilizza-
zione industriale, che ovviamente avrebbe
avuto ripercussioni sul mercato. Ma, pur-
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troppo, l'analisi dei costi di trasformazione,
che avrebbe dovuto essere sopportata dagli
enti assistenziali utilizzatori, palesò l'anti~
economicità dell' operazione.

Tutto ciò premesso, va precisato che la
perdita di prodotti è stata evitata per le
mele, come lo sarà per le pesche e per tutte
le eventuali produzioni di cui sarà possibile
un'utilizzazione che non abbia ripercussioni
sul mercato. Ma per i prodotti di facile de~
peribilità, come i cavolfiori, o non utilizzabi~
li per la distillazione, come le arance, si è re-
so impossibile, date le difficoltà sopra espo~
ste, evitarne la perdita parziale. Per le aran-
ce, in particolare, va rilevato che il piano
di distribuzione del prodotto in tutta Italia
ai fini della beneficenza, piano predisposto
dal Ministero dell'interno, non ha potuto
essere pienamente realizzato perchè i carri
ferroviari occorrenti erano per la massima
parte impegnati nel trasporto delle primizie
dai centri di produzione della Sicilia al con~
tinente ed all' estero. Inoltre, senza consi~
derare le spedizioni riservate alle provincie
siciJliane ~ spedizioni effettuate in accogli~
mento delle richieste pervenute ~ il rima-
nente prodoto avrebbe dovuto essere tra-
sferito attraverso lo stretto di Messina; quin-
di il suo trasporto era soggetto alle limi~
tazioni di ordine tecnico imposte dalle pos~
sibilità di attraversamento dei carri. D'al-
tra parte, se si fossero impegnati tutti i
mezzi di trasporto disponibili, sottraendoli
ai trasporti normali, con una manovra di
mercato intesa a sostenere un prodotto, si
sarebbe pregiudicata l'intera economia del~
l'Isola in un momento di particolare pre~
senza di prodotti di pregio.

Al riguardo però sì deve rilevare che an~
che in passato, nei casi di eccedenza di
produzioni non collocabili sul mercato, il
prodotto andava naturalmente perduto, sh
sulle piante che nei magazzini, senza alcun
aiuto o indennizzo ai produttori. Forse il
fenomeno era meno appariscente perchè il
prodotto deperiva nelle singole aziende, ma
è certo che i danni relativi ricadevano allora
sulle singole economie degli operatori agri~
coli.

Il Ministro dell'agricoltura assicura, co~
munque, che tutti gli sforzi saranno fatti

per ricercare, nei casi di cnSI, ogni possi-
bile sistema che non comporti la perdita
del prodotto.

Per quanto riguarda poi le asserite im-
plicazioni di ordine penale, il Ministero non
è a conoscenza di denuncie presentate da
terzi all'autorità giudiziaria... (Interruzione
del senatore Terracini). Dopo lo dirò.

... Nè esse risultavano, fino al 20 luglio,
al Ministero di grazia e giustizia, che aveva
chiesto al riguardo informazioni all'autorità
giudiziaria. Ma poichè i fatti in questione
hanno avuto larga risonanza anche sulla
stampa, l'autorità giudizi aria ne ha avuto
notizia, e pertaiIlto potrebbe di ufficio pro-
muovere l'azione penale, ove ne ravvisasse
i presupposti di carattere oggettivo e sog-
gettivo, tenuto presente che il reato pre-
visto dall'articolo ~99 del codice penale è
di azione pubblica. Peraltro, non sembra
che nella situazione in esame possa ravvi~
sarsi l'ipotesi delittuosa di cui all'articolo
499 del codice penale, il quale, prevedendo
un reato di eccezionale gravità, ipotizza una
azione delittuosa volta ad arrecare grave no-
cumento all'economia del Paese o a com~
promettere gli approvvigionamenti alimen-
tari della popolazione. Oggetto specifico del-
la tutela penale è rinteresse dello Stato a
salvaguardare da gravi o irreparabili pre-
giudizi la ricchezza della Nazione e l'ordine
economico. Si tratta, come è noto, di un
delitto punibile soltanto a titolo di dolo;
si richiede, anzi, un dolo specifico, che è
quello di cagionare gli eventi dannosi previ-
sti dall'articolo medesimo. Si aggiunga che
il reato non è di mero pericolo, bensì di le~
sione, nel senso che è necessaria, per la sua
consumazione, la produzione dell'evento dan-
noso configurato dalla legge.

Nella situazione concreta, gli interventi
effettuati perseguivano il fine, anche se nè
è derivata una parziale perdita di prodotto,
di giovare all'economia di mercato, sot-
traendo un'eccedenza non assorbibile dal
consumo, senza alcun pregiudizio per gli
approvvigionamenti e con vantaggio per i
produttori.

Non sembra quindi che nei fatti a cui si
riferisce l'onorevole senatore Terracini si
possano ravvisare l'elemento materiale e lo
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elemento psichico previsti dall'articolo 499
del codice penale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione a scrutinio segreto per la no-
mina di un senatore Segretario. Invito i se-
natori scrutatori a procedere allo spoglio
delle schede.

(I senatori scrutatori procedono allo spo-
glio delle schede). .

H anno preso parte alla votazione i sena-
ton:

Abbiati Greco Casotti Dolores, Abenante,
Aocili, Adamoli, A:imoni, Albanese, Alberti-
ni, Alessandrini, Anderlini, Angelini, Anto-
nini, Arcudi, Arnone, Attaguile, Avezzano
Comes,

Balbo, Baldini, Bardi, Bargellil1'i, Bartolo.
mei, Battista, Bellisario, Belotti, Benaglia,
Benedetti, Berlanda Bermani, Bernardinet-
ti, Berthet, Bertola, Bertoli, Bertone, Bet-
tiol, Bisantis, Bisori, Boano, Bonadies, Bo-
natti, Bonazzi, Brambilla, Brugger, Bufali-
ni, Burtulo, Buzio,

Cagnasso, Calamandrei, Caleffi, Caroli,
Carrara, Carucci, Castellaccio, Catellani,
Cavalli, Cengarle, Cerami, Chiaramonte, Ci-
farelli, Cipellini, Colella, Colleoni, Colombi,
CO'mpagnoni, Coppa, Coppola, Corrias Al-
fredo, Crallalanza,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Andrea, Darè, De FalcO', De Leoni, Del
Nero, De Luca, De Matteis, De Vito, Dinaro,
Di Prisco, Di Vittorio Berti Baldina, Donati,

Fabretti, Fada, Falcucci Franca, Farneti
Ariella, FenO'altea, Ferrari Francesco, Fer-
rani, Filippa, Florena, Fomeri, Forma, For-
mica, Fossa, Fusi,

Galante Garrone, Garavelli, Gatto Euge-
nio, Gatto Simone, Gava, Girando, Grimaldi,
Guanti,

Iannelli, Illuminati, Indelli,
Jannuzzi OnofriO', Jannuzzi Raffaele,
La Penna, Li Causi, Limoni, Lisi, Livigni,

La Giudice, Lombardi, Lusoli,
Macaggi, Maccarrone Pietro, Maderchi,

Magno, Maier, Mammucari, Mancini, Ma-

nenti, Mannirani, Marcora, Maris, Martinelli,
Masciale, Massobrio, Mazzarolli, Mazzoli,
Merloni, Minella Molinari Angiola, Montini,
Morandi, Moranino, Morlino, Murmura,

Naldini, Nencioni, Noè,
Orlandi, Orlando, Ossicini,
Pala, Palazzeschi, Papa, P.ecoraro, Pegora-

ro, Pelizzo, Pella, Pellicanò, Perna, Perrino,
Petrone, Picardi, Piccioni, Piccolo, Pieraoci-
ni, Pinto, Piovano, Pirastu, Piva, Poerio,
Pozzar, Premoli,

Raia, Renda, Ricci, Robba, Romagnoli Ca-
rettoni Tullia, Rosa, Rossi, Rossi Doria,
Russo, .

Salari, Samaritani, Sammartino, Santero,
Scardaccione, Scelba, Schietroma, Scipioni,
Scoocimarro, Segnana. Segreto, Serna, Sene-
se, Signorello, Smurra, Soliano, Spagnolli,
Spataro, Spigaroli, Stefanelli,

Tanga, Tansini, Tanucci Nannini, Tedeschi,
Te-rracini, Tesauro, Tessitori, Tiberi, Tomas-
sini, Tomasucci, Torelli, Trabucchi, Treu,
Tropeano,

Valori, Valsecchi Athas, Vai secchi Pasqua-
le, Varai do, Venturi, Veronesi, Verrastro,
Verzotto, Vignola,

Zaccari, Zannini, Zelioli Lanzini, Zanca,
Zuccalà e Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Germanò, Lucchi, Ripamonti e Spasari.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Invito 1'0nO'revole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere il suo avviso sulle mozioni e sugli
ordini del giorno presentati in ordine ai pro-
blemi agricoli del MEC.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Per le ragioni che ho esposto
nel corso del miO' interventO', esprimo natu-
ralmente parere contrario alla mozione sot-
toscritta dai senatori Livigni ed altri, come
pure esprimo parere cO'ntrario nei confrO'nti
delle mozioni dei senatori Terracini ed al-
tri e dei senatori Bergamasco ed altri.

In merito all' ordine del giorno dei sena-
tori Pegoraro ed altri, vorrei dire che qual-
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cuno dei punti indicati si riferisce a proble~
mi già trattati nel corso del mio intervento
e che trovano in certo senso consenziente il
Governo. Tuttavia la maggior parte delle
richieste formulate porta ~l Governo a do~

vel' dichiarare di non poter accettare l'or~
dine del giorno nel suo complesso.

Lo stesso avviso debbo esprimere anche
per glI altn ordini del giorno: sia per que1~
lo presentato dai senatori Samaritani ed
altri, sia per l'ordine del giorno Magna ed
altn, SIa per il secondo ordine del giorno
Samaritani ed altn, sia per l'ordine del gior~
no Antonini ed altri.

n Governo inveoe accetta l'ordine del gior~
no sottoscritto dai senatori Schietroma,
ScardacclOne, Pinto, Rossi Doria, Morlino
e Lo GIUdice.

A N D E R L I N I. E il mio ordme del
giorno?

S E D A T I, Mintstro dell'agncoltura e
d811e foreste. Lei era presente quando io, nel
corso del mio intervento, ho parlato dell'im~
pegno del Governo a presentare al Parlamen-
to, oltre naturalmente i documenti richie~
SLI drulle leggI in vigore, anche le altre infor~
maZlOm integrative che siano atte a dare
un panorama completo dell'intervento pub~
blico m agricoltura, ivi compresi gli inter~
venti effettuati in attuazione dei regolamen~
ti comunitan. Mi sembra che sia proprio
questo che lei chiede, per cui credo di aver
soddisfatto anzitempo la sua richiesta, che
peraltro era stata formulata anche da sena~
tori di altri Gruppi parlamentari nel corso
dei loro interventi.

A N D E R L I N I. Ma accetta o no
l'ordine del giorno?

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. È evidente che lo accetto co~
me raccomandazione, perchè fa parte di
quanto ho già dichiarato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
la votazione delle mozioni e degli ordini del
giorno. In primo luogo chiedo ai presentato~

n delle mozioni se eSSI intendono mantener~
le. Senatore Livigni, mantiene la mozione?

L I V I G N I. La manteniamo.

P RES I D E N T E. Senatore Chiaro-
monte, manHene la mozione?

C H I A R O M O N T E. La manteniamo.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
mantiene la mozione?

V E R O N E SI. La manteniamo.

P RES I D E N T E. Sta bene. Però
prima di procedere alle dichiarazioni di yo~
to do la parola al senatore Terracini per
dichiarare se sia soddisfatto della risposta
del Governo alla sua interrogazione.

T ERR A C I N I. Una replica bre~
vissima, ono~evole Presidente, tanto più che
la risposta è stata amplissima, e mi è stata
data dallo stesso Ministro, il che fa eccezio-
ne alla regola secondo la quale in sede di
interrogazioni abbiamo in genere :iJl pia-
cere di ascoltare i Sottosegretari.

Ringrazio l'onorevole Ministro della par~
ticolare attenzione clo1e ha voluto rivolgere
alla mia interrogazione. Facendo ciò egli
ha dimostrato di avere avvertito la delica~
tezza del problema proposto. Ma io non
avevo parlato nella mia interrogazione di
quella parte di prodotti che viene utilizzata
allorquando essi sono sovrabbondanti, o
sembra che siano sovrabbondanti, o si di~
ce che siano sovrabbondanti nel mercato.
Se il supero viene destinato a scopi di be-
neficenza, o zootecnici, o per l'elaborazio-
ne industriale, niente ho da ecoepire. Ma
io ho posto il problema dei prodotti che
vengono distrutti. E l'onorevole Ministro
con la sua risposta ci ha guidati in propo~
sito per i meandri oscuri e rovinosi dei pat~
ti dI Roma, ovvero dei regolamenti comu~
ni tari.

Prendo atto che questi feriscono talmen~
te la sovranità del nostro Paese da giunge~
re addirittura ad annullare le disposizioni
del codice penale. Fino a questo momento
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avevo ritenuto che i patti comunitari po~
tessero limitare la nostra sovranità solo
nell'ambito dell'attività economica. Ho 0'ra
appreso invece che essi incidono anche
sulla legge penale. Ta1chè certi fatti che,
oommessi in Italia da un dttadino italia~
no, se stanno al di fuori dell'ombrello pro.
tettivo dei patti comunitari, son0' conside~
rati reati, se conseguono all'applicazione
di questi patti divengon0' leciti. Siamo di~
nanzi ad una derubricazione del cento per
cento; anzi, la Comunità europea dispone
addirittura di quel potere di amnistia che
secondo la Costituzi0'ne c0'mpeterebbe esclu.
sivamente al Presidente della Repubblica.

Come non aUarmarsene e non indignar~
sene? Ecco degli accordi internazionali che
colpiscono a morte iJ fondamento primo
dell0' Stato; e ad essi si appellano coloro
che pretendono di esserne i tutori.

L'onorev0'le Ministro nella sua arringa
difensionale si è assunto un compito che
compete ai magistrati, e ciò per dimostrar~
ci che, nella fattispecie, la disposizione del~
l'articolo 499 non è applicabile.

Ma i0' non indulgo a questa sostituzione
di poteri, e ritengo che sulla sussistenza o
meno del reato di cui all'articolo 499 nel
comportamento dell'AIMA debba pronun-
ciarsi la Magistratura. Ma nei confronti di
questa, 1'0'norevole Ministro ha implicita~
mente espresso una deplorazione, sottoli.
neando come avendo essa avut0' la possibi~
lità, attraverso le pubblicazioni dei giorna-
li, di aver conoscenza dei fatti, non ha pre~
so d'ufficio alcuna iniziativa. Io credo che
la Magistratura considererà in maniera ben
diversa quanto ho denunciato quando sarà
investita f0'rmalmente del caso. Io la prego
dunque, onorevole Presidente de1l'Assem~
blea, di voler trasmettere alla Procura del~
la Repubblica di Roma ill resoconto steno"
grafico di questa seduta insieme al testo
della mia interrogazi0'ne.

Per intanto riconfermo, onorevole Mini~
stro, che a parer mio, con l'ordinata di'stru-
zione di tanta quantHà di generi agricoli,
prod0'tti dal lavoro e dalla terra italiana,
in obbedienza alle disposizioni delle nor-
me comunitarie, si è 0'ffiesa non soltant0' la
legge penale della Repubblica, ma anche la

legge morale e della solidarietà umana. A
suffragarlo non rich1amo, come mi sarebbe
facile ~ ma lo evito per non toccare la mo-
zione degli affetti ~ il fatto che innumeri no-
stri concittadini avrebbero tratto, dalla di-
sponibilità dei beni distrutti, la soddisfazio-
ne dei loro bisogni. Depreco comunque l'ub~
bldienza, per simili scopi deteriori, 8.'d una
legge che il popolo italiano nella sua mag-
gioranza ign0'ra e che nella sua totalità, ove
la C0'noscesse, senza dubbi0' condannerebbe.
(Vivi applausi dall'estrema sinzstra).

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e'
delle foreste. D0'mando di pal1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura ()

delle foreste. Signor Presidente, prend0' la
~arola non certamente per aprire una po-
lemica, ma soltanto per dichiarare la mia
posizione al riguard0'.

Credo di non essermi inserito affatto nel~
l'ambito dell'attività della Magistratura, ma
di essermi limitato soltanto a dire che que~
sta notizia è di dominio pubblico e quindi
vi poteva essere ~ non vi doveva essere ~

anche un'altra iniziativa oltre quella even.
tuale al1~ quale si riferiva il senatore Ter.
racini. Poichè nella sua interrogazioÙe il
senatore Terracini chiedeva, tra l'altro, per.
chè non è stato denunciato chi ha commes-
so qudlo che egli ritiene un reato (interru-
zione del senatore Terracini) è evidente
che io dovevo dive le ragioni per le quali
il Ministero dell'agricoltura non ritenesse
che ricorressero le ipotesi di cui all'articolo
499 del codice penale.

Infatti, se si fosse ritenuto che questa IpO-
tesi ricorreva, sarebbe sorto un obbligo di
denuncia, che invece fu esolus0' proprio
perchè non sussistevano le condizioni atte
a configurare il reato previsto nell'articolo
499 del codice penale. Nè può parlarsi di con~
flitto tra regolamenti comunitari e legge pe~
naIe italiana, trattandosi di norme che ope-
rano su piani e per fini diversi ed essendo in
discussione soltanto la sussistenza degli
estremi del reato previsto nell'articolo in-
dicato.
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T ERR A C I N I. Nessuno pensava
più che esistesse quest'articolo del codice

penale ed è certamente con sorpresa che
ve lo siete visto citare da me nel testo del-
la mia interrogazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
le dichiarazioni di voto.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Livigni. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la mia dichiarazione di voto,
evidentemente, tende anche a motivare per-
chè abbiamo mantenuto Ja nostra mozione,
alla luce dello svolgimento del dibattito
che VI è stato.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue L I V I G N 1) . In un intervento
di parte democrIstiana si è detto che sotto
la nostra mozione vi erano insidie polIti-
che. NOI non abbiamo certo nascosto i con-
tenutI politICI che hanno mosso la nostra
imziativa; credIamo veramente che n pro-
blema dei problemi oggi, nella situazione
che abbIamo cercato di indicare, SIa solo
quello di mettere ordine in un generale dI~
sordine che III effetti esisterebbe? È un fat-
to politico quello che dobbiamo affrontare.
La macchina del MEC, infatti, ha una sua
logica politica ed ha un suo ordine ben pre-
ciso: fa parte dal Trattato di Roma e vien
giù giù fino agli ultimi regolamenti dei qua-
li abbiamo largamente parlato in questi
gIOrni. Noi ne avevamo da tempo previsto
le conseguenze, in quanto si trattava delle
conseguenze logiche di precise scelte poh-
tiche, quelle scelte che abbiamo individuato
nella prevalenza, nel MEC, della grande in-
dustna e nel fatto che l'agricoltura è vista
solo in termini di mercato e non certo di
strutture. Se la situazione odierna è con-
seguenza, quindi, di scelte politiche, eviden-
te è la necessItà di una verifica dell'esistenza
o meno di una volontà politica tesa a par-
vi rimedio.

Dicevo, infatti, che il problema per noi
non è tanto quello delle « pulizie straordi-
narie)} da fare al Ministero dell'agricoltura

e della presenza o meno del collega Rossi
Doria tra i primogeniti della lotta contro
la Federconsorzi. Ci sono anche questi pro-
blemi, non vi è dubbio; ma prima di tutto
si tratta di verificare se vi è la volontà po-

I litica di riconoscere che sono state sbagliate
le scelte di fondo originarie che hanno deter-
minato la situazione odierna.

A questo proposito debbo rammaricarmi
I del fatto che è stato presentato un ordine

del giorno firmato insieme dal Partito so-
ciaHsta unificato, dalla Democrazia cristia-
na e dal Partito repubblicano. In altre oc-
casioni, alla Camera e qui in Senato ~ sui

problemi del SIFAR alla Camera, e in Se-
nato sui problemi dell'amministia dei giova-
ni che sono in prigione ~ si è determinata
un'espressione di volontà politica ben di-
versa da quella che purtroppo torna attra-
verso quest'ordine del giorno, su un terre-
no di estrema importanza come queHo del-
l'agricoltura. Permangono quindi le respon-
sabilità politiche che vi sono state nel pas-
sato e che pure sono state elettoralmente
abbondantemente pagate: e ciò non soltanto,
senatore Rossi Doria, per il cedimento del
Partito socialista unificato sulla questione
della Federconsorzi, ma direi soprattutto
per un distacco dal Paese reale e dai pro-
blemi in esso aperti. Sono responsabilità
politiche che rimangono e che vengono ri-
confermate con questo documento che i tre
Partiti già del centro-sinistra hanno presen.
tatoo

Viva è stata la nostra preoccupazione,
lungo tutto l'arco del dibattito, perchè in
diversI, anche autorevoli interventi della
maggioranza si è continuato ad ignorare il
Paese reale. Ciò è apparso, per esempio,
dall'intervento del senatore Scardaccione,
il quaJe ha condannato tutta la reahà coope-
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rativa emiliano~romagnola che probabilmen~
te non ha mai vista: a meno che egli nan
volesse riferirsi, nella sua candanna, alle
esperienze demacristiane di questo tipo di
caoperaziane in Emi1ia~Romagna perchè al~
lara la sua condanna sarebbe estremamente

,giusta e fondata, visti i loro infelici esiti.
E cosÌ pure dall'intervento del senatore Ros-
si Doria, che ha teorizzato in continuazione
un'astratta e generica categaria di agri-
coltori. Ebbene, collega Rossi Doria, essen-
do io di una parte che ha dissensi politici
con il sua Partito, mi permetta di dire che
del suo Partito vi è ancora una vasta presen-
za nelle campagne per cui un discorso incen~
trato esclusivamente attorno al termine di
una categoria di agricoltori è difficile
da accettare. E ciò perchè di,etro questa
astrazione generica tra i suoi compagni di
Partito vi sana dei braccianti, dei mezzadri,
dei cantadini, degli affittuari che sono i pri-
mi a nanriconoscersi certamente nel ter-
mine indiffererrziato di agrkaltore, che es~
si invece callegana nella lara presenza di
lotta, nelle campagne italiane, prima di tut-
to e soprattuttO' alla presenza maggiore che
si è determinata del capitalismO' nell'agri~
caltura italiana. E contrO' il (logara luaga
comune che ci vorrebbe lieti del tanto peggio,
noi siamo invece seriamente pr,eoccupati
del vuO'ta crescente, appunto, che si deter-
mina in situazioni di questO' genere tra
Paese legale e Paese reale. Come infatti
può esservi speranza per cO'loro che han-
nO' chiesto una rispasta nuava e diversa,
quando si danno risposte evasive, negative
come quelle indicate nell' ardine del giornO'
che ho testè dtata? In queste condizioni
quale impegno volete chiedere per la difesa
delle istituziani demacratiche al contaldino,
per esempio, che è chiara che si sente non
solo ingannato, ma oggi anche deriso? Gli
diremo, per tranquillizzarlo, che il Mini-
strO' dell'agricoltura ha detta che {{

sii può

avere fiducia»? Non credo che si tranquil~
lizzerà dopo quest'affermazione.

Come si può in queste candiziani pensa-
re che abbia un significato il principio del~
la difesa delle istituzioni democratiche per
il sél!lariato agricola alle prese can i grossi
problemi dell'occupaziane e del reddito, per
il mezzadrO', che ha farse la soddisfaziane

culturale di sentirsi dire che è l'ult1mo ve-
stigio del feudalismo nel nastrO' Paese, ma
che non ha certo visto migliorare in questi
ultimi tempi la propria condizione?

Ci s:i è detta tante volte, anche da parte
del banchi della maggiaranza, che l'uomo
deve essere al centro delle cose deve esse-,
re il motore di tutta. Attraverso la voce
della smistra pensiamo che milIani di per-
sone vi abbianO' esposta quella che è la lo-
ro candiziane umana: è una sinistra che,
oltre l confini della topografia parlamenta-
re, ha visto questa discorso andare avanti
in modo cancreto anche all'interno dei set-
tori piÙ avanzati del manda cattolico. Ma
questo discorso che risposta ha avuto? Ho
ascoltata il suo interventO', signO'r Ministro.
Ebbene creda che mi sia facile dire che,
non tanto per me, ma saprattutta per quei
milioni di persone cui accennavo, quel di~
scorso non può essere certo soddisfacente.
Se mi permette, direi che il sua è stato un
discarsa nettamente manicheo. E avendO'
la sinistra alle proprie spalle miliani e mi-
lioni di persane, mi domanda che fanda-
menta passa avere il fatto che prO'prio nes~
suna aeHe O'sservazioni, deHe critiche, dei
suggerimenti e delle valutazioni che abbia~
ma dato abbia pO'tuta avere una risposta
positiva nel suo discarsa. Debbo ricanosce~
re che lei è stato veramente incorruttibile
da questa punta di vista. Aveva cercato,
almeno attraversa la questione del fando
nazionale di solidarietà, di dade l'accasio-
ne di essere l'uamo che poteva mettere
una mano protettrice fra il contadino con
le sue difficoltà e le calamità atmasferiche.

S E D A T I, Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. Ho risposto.

L I V I G N I. tÈ stata una rispasta
malto vaga, malto evasiva. Le avevamo chie~
sto un predso impegno a mutare l'atteg~
giamenta che fu tenuto da parte del prece-
dente Gaverno nei canfronti del progetto
di legge che era stato concertato tra forze
politiche diverse ed abbiamo avuto solo
un'affermazione di buona volontà. Ma, di
fronte a fatti di questa gravità, le afferma-
ziani di buona valontà hanno un valore as-
solutamente relativo. CosÌ, di fronte al pro-
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blema di fondo che oggi viene posto dai
contadini e dai lavoratori della terra ~

quei contadini e quei lavoratori della ter~

l'a che dicono: «non ce la facciamo ad an-
dar,e avanti in questa situazione, vi chiedia~

ma di sospendere il MEC (sospendere,
non denunciare, come si dice ad un certo
punto neE'Drdine del giDrno che ha sotto~
scritto la maggioranza) per porre mano ad
una valida politica di riforme di struttura»
~ la sua risposta, signor Ministro, è stata
proprio quella del «tireremo diritto» che
avevamo deprecato già in partenza nel no~
stro discorso.

Avrei voluto che lei non si fosse lasciato
suggestIOnare da chi le ha detto in un in:-
tervento che, tanto, sono cento anni ormai
che in Italia SI parla di crisi dell'agricoltu-
ra. La rassegnazione ha un limite, non può
durare eternamente. Io non so se lei sarà
ancora Ministro dell'agriooltura quando si
arriverà alla fine del contratto a termine
sotto::,or1tto dall'onorevole Leone. Se bado
all'abilità indubbia con 110.quale ha navigato
nelle secche del problema della Federcon-
sorzi, credo che lei abbia valide frecce al
suo arco per rimanere Ministro dell'agricol~
tura. E se così avverrà, lei si troverà però
di fronte ancora quei milioni di cDntadini,
di lavoratori; se li troverà sempre di fronte,
perchè respingono in modo netto ogni ac~
cettazione di una realtà nella quale non si
ritrovano. Per questo noi chiediamo il voto
cuna nostra mozione, su una mozione che
non è del Gruppo politico al quale ap- I
partengo e che, direi, supera la stessa rap~
presentanza parlamentare della sinistra nel
suo complesso. Sono le cose che i contadini
e i lavoratori ci hanno detto durante la
compagna elettorale, sono le risposte che
la sinistra unita ha cercato di daro loro
durante l'ultima competizione elettorale. E
allora si può pensare che sia massimaHsmo
velleitario il nostro chiedere che ,le cose cam-
bino radicalmente nel Paese? Siamo abba-
~,tanza realisti per renderei conto che non vi
è dubbio che su molte C0'se vi è divisione 0.1-
l'ìnterno delle forze politiche che qui si
scontrano. Penso però che, se riuscissimo ve-
ramente a porre l'uomo con i suo bisogni,
COl} l suoi problemi, con tutto ciò che è le-
gato all'esigenza deHa sua condizione, al cen-

tra delle nostre scelte, al centro delle scelte
del Paese, vi sarebbe allora certamente un
margine maggiore di applicazione comune
di quanto in realtà non salti fuori alla fine
di questo dibattito per quanto riguarda
<l'agricoltura. Noi per parte nostra insistere-
mo per questa strada, perchè abbiamo fidu-
cia e pensiamo che sia una via giusta e
corrispondente alla realtà indiscutibile di
un mondo che cambia. Nel mio discorsD ho
citato ad un certo momento situazioni gravi
e dolorose di intere comunità di lavoratori
che, per esempio, attraverso l'azione del mo-
nopolio sacca:rifero, si trovano di fr0'nte al-
la chiusura delle fabbrkhe, senza lavoro e
senza salario.

Ebbene ho avuto occasione di vivere una
di queHe realtà: ho visto un arcivescovo
uscire dal suo arcivescovado per andare in
mezzo a quegli operai e a quei braccianti a
portare la sua adesione; ho visto in una riu~
nione, accanto (naturalmente profondamen-
te diversi tra di loro), il parroco del paese e
il segretario della camera del lavoro; diversi,
divisi su tante cose, ma uniti sui bisogni,
sulle necessità, sulle ansie di quella popo-
lazione.

Diceva una V0'lto. un vecchio parlamentare
italiano che per essere buoni politici in Ita-
lia bisogna anche avere una certa dose di ci-
nismo. Se le cose fossero veramente così,
nDi non diventeremo mai dei « buoni» uomi-
ni politici; però politicamente. . .

V E R O N E SI. Abbiamo fatto strada
lo stesso.

L I V I G N I. .. .per la strada che abbia-
mo scelto, saremo delle persone vive, fra
gente viva in un mondo che cambia, come
fermamente noi pensiamo. (Vivi applausl
dall'estrema sinistra).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. CDmunico il ri-
sultato della votazione a scrutinio segretD
per la nomina di un sena'tore Segretario:

SenatDri votanti
Maggioranza

225
113
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hanno ottenuto voti senatori:

Attaguile 128

Zaccari. 12

Voti dispersi 3

Schede bianche . 82

Proclamo pertanto eletto il senatore Atta~
guile. (Vlvi applausi dal centro).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo le
dichiarazioni di voto sulle mozioni. È iscrit~
to a parlare il senatore Veronesi. Ne ha fa-
coltà.

V E R O N E S I Signor Presidente,
onorevolI colleghi, nella previsione che il
signor Ministro in modo molto laconico
avrebbe liquidato ~ come ha fatto ~ la
nostra mozione con un parere negativo di
massima perchè difficilmente lo avrebbe po-
tuto motivare, abbiamo ritenuto opportuno
stendere queste dichiarazioni di voto che,
quanto meno, potranno servire come base
per considerazioni a posteriori se ed in
quanto il signor Ministro vorrà dedicarci
attenzione.

La nostra posizione, così come è confer~
mata da tutta l'azione che abbiamo svolto
in questi anni, è pienamente favorevole al~
l'integrazione comunitetria e quindi, anche,
alla creazione di un mercato comune agri~
colo. Ci sembra, tuttavia, di fronte alle ma-
nifestazioni, le più evidenti, di una crisi in
atto nel settore agricolo, che sia necessaria
ed opportuna una revisione globale della
po~izione sostenuta detl nostro Paese nelle
Istanze comunitarie, del metodo con cui
l'Italia ha presentato le sue proposte o ha
fatto valere le sue esigenze e, soprattutto,
un esame critico della maniera con la qua~
le i regolamenti comunitari sono stati ap-
plicati all'interno del Paese.

Noi riaffermiamo, quindi, che la nostra
posizione non è in contrasto con la politica
di integrazione comunitaria; non è in con-
trasto, nelle sue grandi linee, con la poli-
tica agricola comune; non è per un congela~

mento dei regolamenti comunitari; al con~
trario, è favorevole ad un'integrazione eco~
nomica e politica sempre maggiore e sem~
pre più urgente in un quadro che veda, pe~
rò, le esigenze del nostro Paese opportuna-
mente valutate ed adeguatamente rappre~
senta te.

La discussione che si è svolta mi pare
abbia dimostrato che, in realtà, molte del-
le critiche che sono state mosse alla polI-
tica agricola comune sono, in sostanza, cri-
tiche alla metniera con la quale il nostro
Governo ha svolto la sua opera in sede co-
munitaria ed al modo con cui ha applicato
alll'interno del Paese i regolamenti previsti
dalla Comunità.

L'azione del Governo italiano, 111merito,
è da giudicarsi per parte carente e per par~
te insufficiente.

Credo, pertanto, che sia opportuno pun~
tualizzare da parte nostra etlcune cose che
sono emerse da questo dibattito e dai ri~
lievi che avevamo avanzato in sede di pre~
sentazione della mozione, tenendo per l'ap-
punto ben divise quelle che sono le caren~
ze o le insufficienze manifestate dal Gover-
no in sede di formazione della politica agri-
cola comune a Bruxelles, da quelle che so~
no le deficienze, o le insufficienze o le
mancanze manifestate in sede di applicazio-
ne dei regolamento all'int,erno del Paese.

Per quanto riguarda la partecipazione ita-
liana alla politica economica europea, va
subito osservato lo scarso coordinamento
che esiste nell'ambito del Governo per quan-
to riguarda appunto l'azione politica da
svolgere. Ad esempio, la fatidica data del
10 luglio 1968 era nota; ma si è atteso la

vigilia di tale data, perchè si potesse realiz-
zare un incontro collegiale dei Dicasteri in-
teressati sui problemi che venivano solle-
vati dalla caduta definitiva deIJe barriere
doganali.

A ciò si aggiunga H contrasto flagrante
tra la posizione eminente raggiunta dal no-
stro Paese negli scambi internazionali, la
sensibilità di tutta la società nazionale per
quest'ordine di problemi e l'incapacità no-
stra di inviare uomini di valore negli orga~
nismi internazionali, a tutti i livelli delle
nostre rappresentanze.
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A questi primi difetti si aggiunge il fatto
che la tecnica seguita da nostra parte nei
lavori preparatari e durante le trattative in-
ternazionali appare sovente priva di orga-
nicità e dI continuità; per cui, si passano
formulare due rilievi di fondo: il primo è
quello relativo all'insufficiente preparazione
delle riuniani e delle discussione anche per
il non campleto ed esauriente studio delle
proposte e dei documenti; il secondo è quel-
lo relativo alla difettosa elaborazione delle
poche, delle troppo rare, proposte italiane
che, sovente, sono sembrate frutto d'im-
pravvisazione del momento.

A mio avviso, tutto ciò dipende, in gran
parte, dal fatto che la composizione del-
le delegazioni è spesso frutto di criteri
molto personali e non esistono delle regole
ben precise, il che, ovviamente, comporta
un problema di vera e propria inefficienza
nella preparazione delle propaste e nella
discussione dei vari regolamenti comunita-
ri; ma vi è anche, a questo livello, una man-
canZa dI caardinamento che, spesso, deriva
proprio dalla mancanza di criteri univoci
seguiti nella camposizione delle delegazioni.

Evidentemente ciò ha reso più difficile la
posizione anche dei nastri rappresentanti
politici; tuttavia, non deve trascurarsi che la
calpa di questa deficiente preparazione del-
la impostazione della pasizione italiana nel-
le trattative comunitarie risale al piano po-
li tico.

In Italia manca un organismo permanen-
te dI coordinamento tra il Governo e gli
organismi e gli organi della Comunità e,
per di più, vi è da lamentare che riunioni di
caordinamento ne siano state attuate poche
ed assolutamente su basi sporadiche.

Questo problema di carenza dI coordina-
mento di carattere generale diventa ancora
più difficile quando si prendono in esame
J problemi agricoli. In tale campo il difetto
principale è stato quello di non aver avuto
presente, sin dall'inizio, una visione globale
di tuttI l problemi della nostra politica agr3-
ria e di essersi lasciati trascinare dalla com-
missione della Comunità economica europea
nella soluziane dei problemi relativi a que-
sto o a quel mercato dei prodotti agricoli
singolarmente preso, in modo assolutame'ì-

te slegato dalla politica di strutture che, in-
vece, andava portata avanti di pari passo,
ed a cui l'Italia era, evidentemente, uno dei
Paesi più interessati.

La conclusione di tutto ciò è stata una re-
golamentazione che non ha soddisfatto le
esigenze italiane perchè in taluni settori non
abbiamo avuto l risultati positivi che ci au-
guravamo, nel mentre si sano puntualmente
verificate le difficoltà che era facile preve-
dere }ler altri settori, in cui eravamo meno
favoriti, come, ad esempio, in quello dei
lattiero-caseari. Abbiamo, quindi, callezio-
nato praticamente il doppio svantaggio di
vedere verificarsi le difficoltà che avevamo
preventivato e di non avere i vantaggi che,
invece, sembrava potessimo augurarci.

D'altra parte la mancanza di coordinamen-
to tra i vari Dicasteri ha fatto sì che non
si fosse tenuto nel debito conto la interdi-

, pendenza che esiste tra i regolamenti co-
munitari di mercato e la politica commer-
ciale della Comunità o dei singoJi Stati mem-
bri, per cui molta spesso dei Regolamenti
che, in sè e per sè considerati, avrebbero
dovuto portare effetti benefici sul piano in-
terno, in reaJtà, non raggiungono lo scopO'
perchè la politica degli scambi commercia-
li con i Paesi terzi e con i diversi Paesi del
bacino del Mediterraneo non è stata consi-
derata in tutti i suoi aspetti e, quindi, esi-
stono delle importazioni anormali da Paesi
dell'Est Europa, da Paesi ad ecanomia di
Stato, da Paesi che effettuano praticamente
dumpmg sociali, che compramettono il rag-
giungimento dell'obiettivo della politica agri-
cola comune.

Per quanto I1iguarda l'applicazione dei-
Regolamenti comunitari sul piano interno,
abbiamo già cItato nella nostra mozione una
serie di fatti incontrovertibili che dimostra-
no come, in realtà, anche nei rapporti in-
terni, tra ciò che si decideva a Bruxelles e
ciò che si predisponeva all'interno del Pae-
se, vigeva la massima di ({ non sappia la de-
stra ciò che fa la sinistra ».

Era evidente, infatTIi, che il tipo di poli-
tica comunitaria che si andava a mettere
in atta, fandata su meccanismi a volte piut-
tosto complessi e che, certamente, male si
adattavano alla situazione e alla realtà ita-
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liana, proprio per questa realtà, che è estre~
mamente diversa da quella di altri Paesi,
proprio per la mancanza di abitudine che
l'amministrazione italiana aveva nel maneg~
giare strumenti di mercato, esigeva, come
compito primario di chi responsabilmente
presiedeva all'applicazione delle norme co~
munitarie, la predisposizione di tutti quegli
strumenti, dal punto di vista legislativo, da)
punto di vista amministrativo, dal punto di
vista burocratico, tali da consentire un'appli~
cazione dei Regolamenti comunitani il più
possibile rapida. tempestiva ed efficiente.

Il che non è stato, innanzitutto, per la
inadeguatezza delle strutture del Ministero
dell'agricoltura, per carenze ormai a tutti
note che non si è mali cercato di eliminare,
nonostante che tali carenze fossero state
più volte denunciate dalla stessa Unione de~
gli ispettori agrari.

Ma soprattutto molte disfunzioni deriva~
no dal fatto che chi era chiamato ad applica~
re e chi è, tuttora, chiamato ad applicare in
sede interna i regolamenti comunibari sono
la direzione generale della tutela e l'AIMA
che, viceversa, non partecipano alle tratta~
tive in sede comunitaria per la realizzazio~
ne dei regolamenti.

Tutto ciò crea un primo slegamento e de~
termina le prime inefficienze. Inoltre è a
tutti noto come la nascita tanto controversa
dell'AIMA abbia finito per dar vita ad una
sorta di essere mostruoso che, in via di
principio, dovrebbe provvedere alla esecu~
2Jione di un numero sempre crescente di at~
tività che vanno dagli interventi di mercato
alla erogazione delle integralJioni di prezzo
per l'olio di oliva, per il grano duro e così
via, con una attrezzatura, dal punto di vista
delle disponibilità umane e deUe risorse fi~
nanziarie e di strumentazione giuridica, as~
solutamente insufficiente.

Soprattutto, ciò che colpisce è l'assoluta
mancanza di previsione di ciò che sar,ebbe
accaduto che ha portato il Governo a non
predisporre una legislazione che consenta ad
uno strumento, quale è l'azienda per gli
interventi nel mercato agricolo, di poter
agire con quella celerità e con quella dutti~
Iità che i compiti rendono necessarie.

Non si può parlare dell'AIMA senza che
il pensi,ero ricorra alla sua consorella orga-

llIizzazione fmncese FORMA, dI cui è nota
l'estrema efficienza e soprattutto il fatto
che il FORMA è messo dalla legge francese
nella condizioni di agire con estr,ema rapi~
dità e senza eccessive remare di carattere
amministrativo o burocratico.

Sembra opportuno anche, a questo pro~
posito, chianire che in tutti questI anni la
attività del Governo, distorta da errate im~
postazioni politiche, ha avuto cura parti~
colare nel tenere escluse, o quanto meno in
posizioni minoritarie, dagl'i organismI in-
teressati le ,categorie dei produttori agricoli,
così come quelle industriali e commercialI.

Che cosa si può dire in conclusione?
Sembra di poter affermare che la politica

agricola comune, per erronee impostazioni,
per scarsa rappresentazione delle esigenze

Jtaliane, per ineffciente applicazione dei re-
golamenti comunitari sul mercato inteTno,
non ha dato quei risultati positivi che era
lecito augurarsi, mentre ha puntualmente
visto avverarsi i risultati negatiivi che era~
no in programma.

Come è possibile rimediare a tutto ciò?
Non certo aderendo alla tesi dei comuni-

sti, in via prinoipale dirette a bloccare e ad
ostacolare l'integrazione della Comunità
economica europea, e, in via subordinata, a
utHizzare quanto di utile può venire agli
organismi economici e sindacali di loro per~
tinenza che debbono servire come cinghia di
trasmissione e cannula di alimentazione per
il Partito comunista.

Tutt'altra è la nostra volontà: la integra-
zione economica, come primo passo verso
l',integrazione politica, va proseguita e, se
necessario, accelerata.

Quello che deve cambiare, è l'impostazio~
ne che a questi problemi deve essere data
dal Governo italiano.

Questa impostazione deve cambiare 111.-
nanzitutto al livello della preparazione del~
la posizione italiana, preparazione nella qua~
le dobbiamo riconfermare la scarsa, saltua-
ria e comunque, non istituzionalizzata con-
sultazIOne degli organismi professionali,
fatto questo di grande importanza e che
invece pone nelle condizioni gli altri Paesi
partners di conoscere sempre, con esattez-
za, non solo cosa vogliono i loro produtto-
ri, ma di confrontare preventivamente le
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tesi, di conoscere meglio quali siano i pro-
blemi reali della produzione agricola e di
prevedere anticipatamente le ripercussioni
di certe azioni di politica camunitania.

Ovviamente, perchè si giunga ad una mi-
gliore preparazione della posizione italia-
na, è necessario conoscere megLio i proble-
mi dell'agricoltura, è necessario che cambi
soprattutto l'organizzazione interna del Mi-
nistero dell'agricoltura. D'altra parte, per-
chè cambi l'organizzazione interna del Mi-
nistero dell'agricoltura, è necessar<io che si
proceda al più pr1esto ad una ristrutturazio-
ne delle direzioni generali interessate; così
potrà prendersi in esame la possibilità di
concentrare nel Ministero dell'agricaltura
anche una parte di queUe attività di caratte-
re puramente agricolo che oggi sono svolte
da altri Ministeri ed alle quali la mancanza
di coordinamento, cui ho fatto prima rife-
rimento, porta gravissimi danni.

Contemporaneamente va attuato un coar-
dinamento a livello ministeriale della im-
postazione generale dei problemi di politi-
ca economica: non si deve dimenticare che
la politica agrrcola non è che una parte del-
la politica economica generale e che, per-
tanto, non è possibile giungere a decisioni in
tema di politica agricola comune, a prese
di pO'sizione a Bruxelles, se non si è tenuto
in debito conto quella che è la politica de-
gli scambi della Comunità, quella che è la
politica dell'occupazione, la politica indu-
striale e quanto altro collegato.

Il secondo aspetto è quello dell'iniziativa
che il Gaverno dovrebbe prendere per ri-
salvere alcuni degli aspetti più dannosi del-
la politica agricola comune o per colmare
alcuni ritardi che abbiamo I1iscantrato.

È evidente che è il Governo che deve
prendere !'iniziativa per una revisione tota-
le del regolamento comunitario sulle ma-
terie grasse di origine vegetale; è l'Italia
che deve prendere !'iniziativa e deve adegua-
tamente, preventivamente prepararsi per
giungere alla regolamentazione definitiva del
settore ortofrutticolo che corrisponda agli
interessi italiani; è l'Italia che deve accele-
Taire i tempi e deve presentare delle propo-
ste organiche perchè, al più presto, si metta
in atto il regolamento per il settore viti-

vinicolo e quello per il tabacco; è J'Italia
ancora che, come Nazione più interessata
aHa politica delle strutture, deve prendere
un atteggiamento di iniziativa, perchè il ri-
tavdo che oggi si riscontra nella politica del-
le strutture sia adeguatamente colmato.

Tuttavia, di frante a queste cose, non
si può trascurare l'altro aspetto deHa me-
daglia, cioè, la necessità che sul piano inter-
no la palitica nazionale di attuazione della
politica agricola comune o, comunque, di
realizzazione di una politica agraria nazio-
nale sia il più strettamente possibile corre.
lata e coordinata agli impegni che si sono
presi in sede comunitaria, perchè è assolu-
tamente impossibile continuar,e ad agire CDn
una separazione netta tra gli impegni che
si prendono in sede comunitaria e la politi-
oa che si attua in sede interna.

Infine, è necessario, per risolvere i pro-
blemi dell'agricoltura, che l'agricoltura stes-
sa si conosca meglio e, alla stesso tempo,
che gli agricoltori conoscano meglio di gmun-

I to non avvenga i regolamenti comunitari.
I regolamenti comunitari sono qualcosa di

estremamente difficile e macchinoso: è ne-
cessario, perciò, intraprendere un'azione di
informazione a tutti i livelli, da quelli buro-
cratici e periferici del Ministero dell'agricol-
tura a tutto il mO'ndO' dell'a,gricoltura, affin-
chè i regolamenti comunitari siano cono-
sciuti, siano studiati e, anche attraverso una
migliore loro conoscenza, vengano applicati
nella maniera più razionale ed utile per i
nostri interessi.

Al Governo non mancano i mezzi finanzia-
ri, giacchè l'articolo 5 del piano verde nu-
mero 2 ha dotato il Ministero di mezzi finan-
ziari abbastanza adeguati in proposito; co-
munque siamo certti che i,l Parlamento non
rifiuterebbe ulte;riori mezzi, ma è ne'Cessa-
rio che questa azione si faccia presto e la si
campia effettivamente.

Analagamente è necessario svolgere una
aZiiO'ne seria e concreta per conoscere me-
glio i bisogni dell'agricoltura; pertanta oc-
corrono indagini, soprattutto per rilevazio-
ni di ciò che oggi esiste: ad esempia, nel set-
tore della frutticoltura noi ancora non di-
sponiamo di dati precisi sulla consistenza
degli impianti ortofrutticoli in Italia ed è di
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tutta evidenza che non è pDssibHe attuare
alcuna sleria programmazione, prevedere al-
cun adeguamento dell'offerta alla domanda,
se non sappiamo, con un sufficiente margine
di sicurezza, quale sia, in :realtà, la situazio-
ne ortofrutticola in Italia.

Si:gnor Ministro, noi riteniamo che il nO'-
stro Paese debba fare ancora un lungo cam-
mino e pensiamO' che questo possa essere
abbastanza agevolmente percorso se il Go-
verno vorrà presvare attenzione a quanto ci
siamo permessi di formulare nella nostra
mozione, di chiarire negli interv,enti di no-
stra parte, di precisare in questa dichiara-
z'ione di voto.

Pertanto, se il Governo guarderà alla
agricoltura ed agli agricoltori con intenzio-
ni obiettive e conCl1ete ai fini della produtti-
vità, senza volontà discriminatoria, senza
strumentalizzazione politica per il solo scopo
del mantenimento ed accaparramento di vo>-
ti, questo lungo percorso potrà essere age-
volmente svolto.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Co-
lombi. Ne ha facoltà.

C O L O M B I . Signor Presidente, ono-
revoli senatori, ascoltando l'onorevole Mi-
nistro, mi rendevo conto quanto sia difficile
dimostrare i vantaggi derivati all'agricoltu-
ra ed ai contadini da dieci anni di mercato
comune; nello stesso tempo come sia diffi-
cile giustificare la politica fatta in questo
periodo dal Governo e come, invece, sia
troppo facile dimostrare la gravità della cri-
si che colpisoe la nostra agricoltura e soprat-
tutto l'azienda e la propr,ietà contadine.

Noi, nella nostra mozione, abbiamo chie-
sto di sospendere alcuni regolamenti (non
abbiamo chiesto la revoca degli accordi, co-
me si dice nell'ordine del giorno presentato
dalla maggioranza) per fare quello che non
è stato fatto in questi anni, per operare que-
gli investimenti e quelle trasformazioni che
sono necessari per mettere la nostra agricol-
tura nelle condizioni di poter competere in
un libero mercato.

Noi vogliamo, in primo luogo, rivedere i
regolamenti comunitari e la posizione del-
l'Italia nel Mercato comune.

A Bruxelles, con colpevole l,eggerezza, i
rappresentanti del Governo hanno sacrifi-
cato gli interessi dell'agricoltura e quelli dei
contadini ai monopoli italiani interessati al
Mercato comune e li hanno sacrificati co-
scientemente perchè non si è tenuto nessun
conto degli interessi della nostra agricoltu-
ra e dei nostri contadini. Infatti, quando si
è sollecitato l'accelerazione delle scadenze
comunitarie si sapeva, o si sarebbe dovuto
sapere, ohe la nostra agricoltura sarebbe en-
trata in crisi; ma 10 si è fatto perchè ciò ri.
spandeva all'interesse dei monopoli.

Inoltr,e, mentre tutti gli altri Paesi del
Mercato comune hanno difeso nella comu-
tà con le unghie e con i denti la loro agri-
coltura e i loro contadini, i nostri rappre-
sentanti hanno sempre ceduto al cosidetto
spirito comunitario. Ma cosa vuoI dire spi-
rito comunitario? Certo, avete il diritto di
cl1edere alla piccola Europa e a tutto quello
che volete, ma non avete il diritto di sacri-
ficare i contadini alle vostre idee: il dovere
di chi rappresenta l'Italia è quello di difen-
dere gli interessi della nostra agricoltura e
dei nostri contadini. Gli altri Paesi hanno tu-
telato i loro contadini: la Francia ha tute-
lato i produttori di cereali, protegge e tute-
la i produttori di latte e, pur avendo condi-
zioni più favorevoli, non ha fatto concessio-
ni allo spirito comunitario; lo stesso fanno
l'Olanda, la Germania e così via. Voi invece
siete generosi; ma generosi con che cosa?
Non siete voi che pagate, pagano i contadini
del nostro Paese e paga l'agricoltura. Voi
avete accettato che la divisione del lavoro
stabilita dagli accoirdi di BruxeHes sia fon-
data sulla diversità dei costi di produzione,
e ciò favorisce i paesi che hanno costi di
produzione più bassi. Non potevate non sa-
pere che l'Italia si trova nelle condizioni
piiÙ sfavorevoli, ciononostante voi avete ac-
cettato questo principio; è un primo errore
che deve essere corretto.

Avete accettato che le decisioni di Bruxel-
les siano vincolanti: noi comprendiamo che

~ ci piaccia o non ci piaccia ~ il Mercato
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comune esiste e comprendiamo che vi sono
delle regole; ma noi affermiamo che le deci~
sioni per quel che riguarda la nostra agricol~
tura, in ultima analisi, devono essere prese
dal Parlamento italiano.

Signor Ministro, lei, parlando delle appli-
cazioni dei regolamenti comunitari, afferma
che si aprono alla nostra agricoltura vaste
prospettive e non dubbi vantaggi. Ma, si-
gnor Ministro, la stessa solfa l'abbiamo
ascoltata al momento della firma del Trat~
tato di Roma e alla conterenza di Stresa. AI~
lara infatti i rappresentantcÌ del Governo dis-
sero che il Mercato comune apriva una nuo~
va era all'agricoltura itaJiana, ailla quale
si offriva un grande, ricco mercato di 180
milioni di persone; si disse che si apriva una
prospettiva di grande sviluppo per la nostra
agricoltura, si apriva la possibilità di svilup-
pare la produzione ed aumentare i redditi
dei contadini; il Governo prese l'impegno
di aiutare in tutti i modi la specializzazione
delle colture e la produzione di prodotti pre-
giati. Si disse e si è ripetuto per dieci anni

~ e vedremo poi con quali risultati ~ che
bisognava produrre meno grano e più car-
ne e molta frutta e molti ortaggi, prodotti
congeniaJi al n0'stro ambiente agrario: l'Ita~
lia diverrà l'0'rt0' e il frutteto dell'Europa.
Qua,l è ill consuntiv0' di queste milrabolanti
pr0'spettive?

Erano state esaltate le possibilità di aSS0'r-
bimento dei n0'stri prodotti da parte della
Germania federale, ma, III questi anni, il Go~
verno tedesco ha incoraggiato la produzione
agricola e oggi, ad eccezione della carne, dei
cereali e del vino la Germania federale è di-
ventata un Paese esportatore di pr0'dotti
agric0'li, comprese le mele. La Germania fe-
derale è un grande Paese industriale, però
ha capito che era necessario avere una agri~
coltura robusta ed ha svHuppato le varie
produzioni. Sembrava che noi dovessimo ave-
re il privilegio di fornire a tutta Europa le
mele. I nostri contadini sono stati stimola-
ti a sviluppare la produzione delle mele ed
oggi si trovano in difficoltà. D'altra parte
la Germania federale non rispetta gli accor-
di, non ha quello spirito comunitario che
vantate voi e importa da Paesi terzi una par~

te sempre più grande di prodotti ortofrutti-
coli in vcÌolazione dei Trattati. E voi, fedeli
allo spirito comunitario, non trovate modo
di fare rispettare i diritti dei nostr,Ì pro-
duttori.

Per quanto riguarda la produzione, il se-
natore Scardaccione, venuto in aiuto del Mi-
nistro, ha voluto documentare i notevoli pro-
gressi produttivi, economici e sociali della
nostra agricoltura e ci ha detto che mentre
gli addetti al settore sono scesi dai 7 milioni
del 1958 a poco più di 4 milioni, il valore
della produzione lorda vendibile è salito da
3300 miliardi nel 1954 ad oltre 5.000 miliardi
nel 1967. Il senatore Scardaccione non può
ignorare che dice una bugia, non può igno-
rare che l'aumento del valore della produ-
zione è nominale e non reale. Se si tiene
conto della caduta del valore della lira si ve-
de che la produzione agricola lorda vendi-
bile di oggi è uguale a quella di 5 anni fa.
La realtà è che la nostra produzione agri-
cola è stagnante. Preoccupante è la situa-
zione della zootecnia che colpisce grave-
mente 1'80 per cento dei nostri coltivatori
diretti e mezzadri. Si doveva diminuire la
produzione di grano e aumentare la produ~
zione di carne: si produce più grano e sem~
pre meno carne. Il patrimonio zootecnico,
che per cinquant'anni è stato stagnante
(10.921.000 capi di bestiame nel 1910) è oggi
in diminuzione ed è sceso a 9.800.000 capi
nel 1967.

Questi dati dimostrano che non avete fat-
to nulla di ciò che era necessar,io fare per
mettere l'agricoltura e l'azienda coltivatrice
in condizioni di poter far fronte al Mercato
comune e alle crescentie sigenze del merca-
to interno, e così le importazioni di prodot-
ti alimentari continuano ad aumentare. Il
valore delle importazioni alimentari in 10
anni, dal 1957 al 1967, è quadruplicato pas-
sando da 417 miliardi a 1293 miliardi, con
un deficit di 716 miliardi. La metà dei 10 mi-
lioni e 400 mila quintali di carne consumata
in Italia viene importata dall'estero. E non
è che noi consumiamo molta carne. Tra i
Paesi del Mercato comune siamo quelli che
ne consumiamo meno; non meno tanto per
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dire, ma ne consumiamo la metà e forse me-
no della metà.

L'espansione della nostra economia ha ac-
celerato il processo di marginizzazione del-
la nostra agricoltura. L'incidenza del pro-
dotto lordo sul costo dei fattori dell'agricolo
tura era del 29 per cento nel 1952 ed è scesa
nel 1967 a meno del 12 per cento. E non è
a caso che questo avvenga; avviene in se-
guito ad una politica determinata, per il
fatto che tutti i capitali che si riesce ad ac-
cumulare vengono destinati ai monopoli in-
dustriali ai quali l'agricoltura viene sacri-

fic<;tta. La pol,itica economica del oentro-sini-
stra ha sacrificato sistematicamente la no-
stra agricoltura pur sapendo che avrebbe do-
vuto far fronte alle scadenze del Mercato
comune. È noto come i residui passivi del
settore agricolo nell'ultimo bilancio siamo
saliti a 843 miliardi, vale a dire all'import<7
di due piani verdi. Non è vero che in agri-
coltura non c'è bisogno di investimenti o
che l'agricoltura non sia in grado di assor-
bire le somme. È il ministro Colombo, è il
Governo di centro-sinistra che non ha vo-
luto distrarre i mezzi all'industria e ha co-
scientemente sacrificato l'agricoltura. Ecco
perchè oggi ci troviamo in queste condizioni.

Mansholt per risolvere la crisi della zootec-
nia del Mercato comune, che è crisi di sovra-
produzione, fa una proposta molto drastica.
Egli dice che bisogna eliminare entro tre
anni tutte le stalle con meno di sei capi. In
I talia ci sono circa un milione e mezzo di
aziende con bovini e soltanto 500 mila di
queste aziende hanno più di sei capi. L'I taUa
è importatrice di carni e di latticini; acco-
gliendo la tesi di Mansholt, la nostra zootec-
nia diverrebbe ancora più deficitaria, e col-
pirebbe a morte l'aziende contadina. Ma il
Ministro non trova niente da dire; e se le
cose continuano il loro corso, il contadino

sarà obbligato a vendere il bestiame e si rea-
lizzerà la politica per noi rovinosa del signor
Mansholt. È in questo modo che noi faccia-
mo progredire l'agricoltura? È in questo
modo che mettiamo l'agricoltura in condi-
zioni di far fronte alle esigenze del Paese e
alle condizioni determinate dall'entrata in
vigore dei regolamenti comunitari?

Per quel che riguarda la bieticoltura noi
abbiamo accettato la decisione del Comitato
speciale per l'agricoltura della Commissione
esecutiva di Bruxelles, abbiamo accettato la
decisione secondo la quale la nostra bieti-
coltura vieene drasticamente ridimensiona-
ta. Infatti dice la motivazione: «Non si
tratta di facilitare un suo adattamento, la
sua modernizzazione, ma solo di evitare
una troppo rapida scomparsa. Ci si è resi
conto che in realtà il 70 per cento della
bietola prodotta viene coltivata in terreni
non adatti e che nel 70 per cento dei casi
non è reddittizia. In simili condizioni non è
da auspicare che si mantenga artificialmen-
te una tale produzione; e le sole concessio-
ni da fare all'Italia devono avere come obiet-
tivo indispensabile la riconversione della
coltura ». Questa la decisione presa dal Co-
mitato speciale di Bruxelles ed accettata dal
nostro Governo. Ma i produttori di bietole
non possono accettare una decisione secon-
do la quale entro sette anni, considerato il
periodo di adattamento, la produzione di
bietole dovrebbe essere ridotta al 30 per
oento rispetto alla produzione attuale. Cosa
devono produrre questi contadini? P,erchè
si accettano tali condizioni?

Dicono i tecnici del Ministero; non biso-
gna lasciarsi prendere la mano dalle colture
facili. Il fatto è che jJ contadino produce
quello che riesce ad esitar,e, ed a condizioni
remunerative; egli non può assolutamente
accettare le decisioni di Bruxelles e noi
cMediamo che esse siano riviste.

Si dice che le condizioni di inferiorità di
questa nostra produzione sono dovute al
basso tenore zuccherino e all'alto costo di
produzione. Ma perchè non si provvede a
modernizzare le colture, a forniDe a condi-
zioni favorevoli macchine e concimi, a prov-
vedere alla diminuzione dei costi di produ-
zione delle hietole?

Una delle cause dell'alto costo del nostro
zucchero consiste nel fatto che gli impianti
di trasformazione sono tecnicamente arre-
trati. La responsabilità di questo stato di co-
se è dei monopoli zuccherieri. Fin da quando
ho iniziato ad interessarmi della vita poli-
tica ho sentito parlare di queste sanguisu-
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ghe della nostra economia. E sono proprio
loro che, forti della condizione di monopo-
lio, realizzando alti profitti senz;a rischio al-
cuno, hanno lasciato invecchiare le attrez-
zature che pensano di sostituire con i fondi
del Mercato comune. Chi dovrebbe fame le
spese sono i bieticoltor.i: questa è la vostra
politica.

Quando noi parliamo di prendere i prov-
vedimenti necessari per mettere la nostra
agricoltura in condizioni di far fronte ad
un mercato comune a prezzi unici, inten-
diamo dire che bisogna aiutare i nostri con-
tadini a produrre a costi più bassi. Noi vo-
gliamo, però, anche prezzi più bassi in quan-
to rappresentiamo non solo il contadino la-
voratore, ma anche i consumatori.

Qual è la prima condizione necessaria per
abbassare i nostri costi di produzione? È
vero che esistono quelle condizioni di infe-
riorità, di cui ha largamente parlato il sena-
tore Rossi Doria, ma ve ne sono altre che
incidono seriamente sui costi di produzione:
per esempio, il costo della terra. In Lombar~
dia l'uso della terra, calcolando il canone
di affitto, le tasse ed il prezzo delle acque
di irrigaz,ione, costa circa 100 mila lire al-
l'ettaro all'anno. In Francia, Paese del Mer-
cato comune, con i cui prodotti agricoli gli
itaJiani devono competere, le stesse voci han~
no un costo che non supera le 15 mila lire.
Se è così, ed è così, che cosa aspettiamo a
superare il contratto di affitto al coltivatore,
a superare la mezzadria? Che si aspetta ad
eliminare la rendita fondiaria che grava co-
sì pesantemente sui costi per i nostri conta~
dini? Non è questo un mezzo sicuro per ri~
durre i costi di produzione?

Vi è inoltre il problema del disl.ivello cre~
scente tra i prezzi industriali, che continua~
no a salire malgrado l'aumento della pro-
duttività nel campo industriale, ed i bassi
prezzi dei prodotti agrkoli. C'è il problema
del divario esistente tra i prezzi al produtto-
re contadino ed i pr,ezzi al consumo. A tali
problemi bisogna por mano se si vuole che
la nostra agricoltura divenga competitiva e
che il nostro contadino possa ottenere una
equa remunerazione del suo lavoro e dei suoi
capitali. I! contadino italiano non manca nè

di intelligenza nè di laboriosità; ovunque è
stato possibile, egli è riuscito a fare mira-
coli. Quello che gli è mancato e gli manca
è l'aiuto ed ,il sostegno di una giusta poli-
tica da parte del Governo.

I! senatore Rossi Doria, nel suo notevole
intervento, ha affermato che i socialisti han-
no le carte in regola in quanto un anno fa,
nella Conferenza agraria nazionale del loro
Partito, essi hanno indicato un moderno pro-
gramma democratico di sviluppo dell'agri-
coltura. Egli ha poi lamentato la sordità del-
la Democrazia cristiana.

I! fatto è, in realtà, che in quella Confe-
renza, nel rapporto e nelle conclusioni, è
stato sottolineato il pieno accordo con la
politica passata e presente dei Governi cen-
tristi e di quelli del centro~sinistra; è stata
fatta l'esaltazione delle leggi agrafi.e del ceno
tra-sinistra, quelle leggi che i contadini vo~
gliono rivedere per poter cambiare realmen-
te le cose nelle nostre campagne. Va sotto.
lineato inoltre il fatto che dopo la Conferen-
za agraria social.ista la politica è :dmasta
quella di prima.

I! senatore Rossi Doria dà un duro giudi-
zio di quella politica, parla della leggerezza
con cui in questi anni sono stati affrontati
.i problemi agricol.i. Va bene, il giudizio se-
vero è giusto, ma poi, quando vediamo la
firma del senatore Rossi Doria assieme a
quella dei democristiani nell' ordine del gior-
no, ordine del giorno che riafferma la conti-
nuità della politica agraria, allora dobbiamo
dire: mD, onorevole Rossi Doria, il proble-
ma non è solo di enunciare una certa poli~
tica, bisogna poi battersi per ottenere un
mutamento di questa politica, senza di che
i migliori discorsi non muteranno nulla.

Lei, senatore Rossi Doria, presentò alla
Commissione antimonopolio un PIiegevole
documento, che è una requisitoria severa
contro la Federconsorzi che il Ministro di-
fende con tanto calore. Ma poi cosa è avvenu-
to? È avvenuto che l'onorevole Moro ha sus-
surrato all'onorevole Nenni che !la faocenda
dei rendiconti del grano potrebbe coinvol.
gere le più alte personalità della Democra-
zia cristiana, potrebbe gettare sospetto sul.
l'int.ero sistema bancado e sfociare in un
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clamoroso processo politico, in una crisi di
regime. Questo, dice l'onorevole Moro, non
avverrà mai con il mio consenso nè potreb~
be giovare a voi socialisti. L' onorevole Nen~
ni si è dimostrato comprensivo e ha dato
ascolto all'ammonimento. Oggi lei, senatore
Ros~i Doria, paDla della Federconsorzi in
modo coerente con la requisitoria che ave~
va fatto a suo tempo, ma poi vota l'ordine
del giorno assieme alla Democrazia cristia~
na e il suo discorso si risolve in un nulla
di ratto.

Abbiamo appena iniziato la legislatura, il
Parlamento è alle sue prime settimane di la-
voro e su diversi problemi importanti vi è
stata una differenziazione da parte dei par~
lamentari socialisti. Sembrava che il suo par-
tito avesse tratto una lezione dall'esito delle
elezioni. Sulla questione agraria, che è la co-
sa più grave perchè interessa milioni di con~
tadini che si trovano in condizioni di crisi,
che sono sacrificati alla potenza del mono-
polio, voi vi presentate uniti e solidali con
la Democrazia cristiana. So che non siete
veramente uniti tra di voi, che vi sono dei
compagni vostri che non accettano questa
capitolazione; comunque è grave il fatto che
vi sia questa associazione su una politica
nefasta, contraria agli interessi non solo di
milioni di contadini, ma contraria agli inte~
ressi del nostro Paese e contraria agli inte~
ressi della democrazia.

Non è vero che si può mutare la politica
agraria solo col centro~sinistra, è vero il con<
trario; se non si elimina il principio della
delimitazione della maggioranza a sinistra
non si cambia nulla. È assurdo ed antidemo~
cratico il fatto per cui il 30 per cento degli
elettori siano esclusi dalle decisioni del Par-
lamento e non si tenga conto della loro va.
lontà su problemi di tale importanze. Se non
si elimina questa discriminazione odiosa
non è possibile mutare la politica agraria,
non si muta la politica generale di questo
Governo o di qualsiasi altro Gov1erno, e su
voi socialisti ricade una grave responsa-
bilità.

Noi siamo i difensori dell'azienda di pro.-
prietà contadina in quanto difendiamo la
condizione sociale di produttori autonomi:
ciò è coerente con le nostre idee e con il

modo in cui la classe operaia vede i suoi
rapporti con i contadini.

Qui si vuole non solo colpire il contadino,
far pagare al contadino le spese della accu-
mulazione accelerata del capitale e dello svi-
luppo dei monopoli, ma si vuole anche de-
classare una grande massa di contadini. Voi
vi vantate della diminuzione delle unità di
lavoro agricolo; è già stato dimostrato co-
me oggi l'ulteriore esodo porti a delle gravi
conseguenze per le masse che vengono cac-
ciate dal lavoro. Ebbene, quando è stato
costituito il Mercato comune Mansholt po-
neva nel programma la difesa dell'impresa
familiare e diceva che era neoessario soste~
nerla per ragioni economiche e sociali. Ogg,i
egli stesso dice che chi vuoI sopravvivere de~

, ve organizzare un'impresa agricola di 450-
500 ettari, le imprese zootecniche con 450
capi di bestiame e 6-7 addetti e quelle aerea-
licole con 5-6 addetti. È evidente che il si~-
gnor Mansholt si è accorto che ,il suo piano
è fallito; ed egli oggi vorrebbe sacrificare
milioni di contadini. Ma se è vero che la
realizzazione di questa politica in paesi co-
me 1'1talia o la Francia è una follia, è anche
vero che egli è ancora il dirigente, colui che
ha maggior peso nelle decisioni di Bruxelles.
Ecco perchè noi ci rifiutiamo di accettare
le decisioni di Bruxelles e perchè chiediamo
che i problemi della nostra agricoltura ven-
gano posti davanti al Parlamento italiano
che in definitiva deve decidere; ecco perchè
chiediamo che il Governo venga a rendere
conto di quale è lo stato reale dell'agricol-
tura italiana, affinchè decidiamo insieme che
cosa si debba fare per superare lo stato di
crisi in cui si trova, per assicurare il suo
sviluppo, per soddisfare le esigenze alimen-
tari del Paese, per elevare i redditi dei no-
stri contadini, per far sì che l'economia ita-
liana possa contare per il suo sviluppo non
solo sulle esportazioni industriali, ma anche
su un mercato interno capace di consumare
i prodotti dell'industria e di assicurare co-
sì lo sviluppo regolare e armonico della no-
stra economia. (Applausi dall' estrema sini-
stra).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Nencioni. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore
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N E N C IO N I. Illustre Presidente, ono~
revoli colleghi, io debbo ringraziare l'ono-
revole Ministro per le informazioni che ha
ritenuto di darmi in merito al contenuto del-
!'interpellanza che ho avuto l'onore di pro-
porre a nome del mio Gruppo.

Onorevole Ministro, siamo perfettamente
d'accordo ~ ed io ho condiviso anche l'im-
postazione proposta stamattina dal senato-
re Pella ~ nel senso che la politica econo~
mica comunitaria abbia avuto delle conse-
guenze di carattere positivo per !'intera eco~
nomia. Però, se noi scendiamo poi all'esame
settoriale, troviamo alcuni settori, come
quelli indicati nella nostra interpellanza, che
hanno ricavato soltanto per il momento ~ e
in prospettiva non vi è nulla che indichi un
cambiamento ~ delle conseguenze di carat-
tere assolutamente negativo: Settore zootec~
nico, settore lattiero"caseario. Onorevole Mi~
nistro, gli interventi dell'AIMA di fronte alla
sola produzione del formaggio grana pada~
no e del parmigiano reggiano, i 100 e 200
mila quintali, il contenuto dei due provve-
dimenti legislativi che sono stati approvati,
non hanno avuto purtroppo, a distanza di
anni ~ ed è questa la lamentela che abbia-
mo fatto ~ alcuna conseguenza di carattere
positivo. I provvedimenti anticongiunturah
sono concepibih ed efficaci ~ e questo si
dica anche per quel famoso provvedimento
che veniva incontro all'edilizia popolare, al-
l'edilizia abitativa ~ quando operano imme~
diatamente, propl1io perchè sono provvedj~
menti anticongiunturali; per l'essenza stessa
del provvedimento, 'se esso crea una situazio-
ne di attesa, incide negativamente sulle
aspettative e suJla situazione economica di
carattere generale.

Ora questi provvedimenti, questi interven-
ti deJl'AIMA, se sono stati in un primo mo~
mento considerati in modo favorevole dai
produttori e da tutto il settore lattiero"casea~
rio, hanno causato in seguito una delusio~
ne profonda perchè le aziende che hanno re~
gistrato questa superproduziOlne che è stata
ritirata daJl'AIMA hanno dovuto ricorrere a
una fideiussione bancaria che, come noi sap-
piamo incide fortemente ('si tratta del 2,40
per cento, se non sbaglio), riducendo il credi-
to: sappiamo che qualsilasi fideiussione to-

glie una parte deI credito che l'azienda ha,
cosicchè le aziende si sono private del pro~
dotto e, a distanza ormai di mesi, non hanno
ancora avuto il corrispettivo della merce
che hanno ceduto.

Tutto questo ha portato ad una situazio-
ne di grande confusione e pericolo: da par~
te dei produttori e da parte dei commercian~
ti e industriali si pensa che il prodotto riti-
rato in seguito all'intervento debba ancora
pesare sulla domanda interna (dato che non
si sa ancora che cosa l'AIMA possa fare del
prodotto ritirato) e sul mercato internaziona-
le. Infatti, dato che questo prodotto non
scompare ma rimane, ci sono dei settori che
approfittano della Isituazione e ritengono, at-
traverso un'azione subdola, di poter far pe-
sare questa situazione ancora sulla domanda.

Nella mia leale esposizione, onorevole Mi-
nistro ~ leale come è stata la risposta ~ io

ho fatto presente che tutto questo sfugge ad
una cl1hica speci:fica ai regolamenti. In que~
sti giorni noi dobbiamo esaminare e notare
le conseguenze dei regolamenti comunitari
anche in altri settori; e devo dire che abbia-
mo notato nel settore che ci interessa una
conseguenza negativa derivante dalla sovra
produzione. Inoltre noi abbiamo lamenta-
to la mancanza di un intervento efficace da
parte dello Stato attraverso l'AIMA, inter-
vento di carattere puramente formale che
non ha ancora operato positivamente come
era nelle intenzioni di chi l'ha posto in es-
sere.

Si tratta pertanto di provvedimenti anti-
congiunturali che hanno avuto conseguenze
negative e si sono inseriti in una situazione
negativa di carattere economico dovuta
esclusivamente alla sovraproduzione di lat-
te, di prodotto finito, all'importazione di lat.
te dalla Francia, di materie prime per i
formaggi fusi e via di seguito.

Onorevole Ministro, ringraziandola ancora,
le devo dire che questo settore deve essere
messo a fuoco, devono esserne esaminate
le cause di crisi, cosicchè si possano risolve-
re i vari problemi e si possa vedere quanto
i r,egolamenti comunitari aggravano la situa-
zione e cercare una soluzione a questa de-
licata questione. Bisogna operare perchè le
aziende della Valle padana rappresentano le
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strutture portanti di tutta l'economia e non
si può lasciarle nel giuoco della domanda e
dell'offerta, del pesa della sovraproduzione
e della carenza del funzianamenta dell' AlMA,
una azienda che purtrappa è nata male ed è
,cresciuta peggio ed ha un funziO'namento
molta a,rrugginÌ'ta, sì da non rpoterle affidare
interventi in caso di necessità come quello
che abbiamo avuto l'onore di esporre.

Noi ci attendiamo veramente in questo
settore un intervento positivo e fattivo, con
conseguenze quindi positive nell'interesse dei
settore stesso e per tutta la popolazione la.
vorativa che in eSso vive e che, ripeto, rap-
presenta una struttura portante di tutta la
ecanO'mia della Valle padana. Grazie, onore-
vole Presidente, onorevole Ministro.

P RES l D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Anderlini. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Ho già avuta mado,
signor Presidente, onorevoli cO'lleghi, di
espO'ne nel miO' discorso di avant'ieri le linee
di politica agraria che il Gruppa della sini-
stra indipendente ha voluto portare in que
sta Aula come contributo all'interessante
dibattito, svoltosi in essa. In quell'occasione
dissi le ragioni per le quali noi eravamo
sostanzialmente d'accordo con le mozioni
presentate dal Gruppo del Partito comunista
italiano e dal Gruppo del Partito socialista di
unità prO'letaria. Non si tratta tanto ~ per
la meno per noi ~ di essere d'accardo con
i paragrafi specifici dei documenti presen-
tati, quanto con lo spirito di rinnovamento
che anima tali documenti, con la carica che
essi passeggona, con la volontà che esprimo-
no di incidere profondamente neUe strut-
ture della nostra agricoltura. Si tratta anche
di valutare la realtà sociale ed umana che
c'è dietro quei documenti e dietro i discor-
si che ci avet,e sentito fare in quest'Aula e le
spinte che vengono da centinaia di migliaia
di lavoratori della terra perchè le linee fon-
damentali della nostra politica agraria nazio-
nale e camunitaria subiscano una svolta de-
cisiva.

Per quanto riguarda quello che è acca-
duto dapO' il mio intervento di avant'ieri

(voglia riferirmi particolarmente al discorso
di repHca del signar MinistrO' e ai documen-
ti che sono stati successivamente presentati),
tutto mi conferma nella opinione originaria.
Io voglio del tutto prescindere dalla sua per-
sona, signor Ministro, alla quale non intendo
arrecarle nes'suna offesa; ma è chiara che il
suo discarso è stata scialbo, scalastico, fe-
dercansO'rtile, pieno eLipesi e di contrappesi,
direi ~ perlomena ha datO' l'impressiane di

esserlo ~ un po' marateo: un pa<sso avanti

e uno indietro, una giravalta a destra ed una
a sinistra per sfuggire alla realtà dei pro-
blemi. Lei infatti non ha risposto a nessuno
degli specifici problemi che le avevO' posto e
direi che non ha risposta al problema eLifon-
do che il dibattito ha messo chiaramente in
luce, e non sO'ltanto nel mio intervento. In-
fatti lei non ha dato una rrsposta per la me-
no soddi'sfacente oirca il contrasto evidente
che c'è tm gli obiettivi del pianO' quinquen-
nale e la linea di pO'litica agraria che stiamo
perseguendo e i suai tangibili risultati; nO'n
ha d3Jto nessuna risposta nemmeno, a pro-
blemi più modesti cO'me queHi che abbiamo
postO', relativi alla ruggine che c'è nel suo
Ministero, ai divari che esistono tra gli stan-
ziamenti e le somme effettivamente pagate.

S E D A T I, Ministro dell'agncoltura e
delle foreste. Le ho risposto, senatore An-
derlini.

A N D E R L I N I. No, signor Ministro,
ho sentito bene la sua replica; io sono un
ascoltatore molto attento. Lei nO'n ha dato

I la risposta alla domanda decisiva che le ave-
vo posto. Infatti le avevo chiesto di portar-
ci qui le cifre relative agli stanziamenti fatti
dal Ministero del tesoro e alle somme effetti-
vamente pagate dagli enti erogatori, per ve-
dere se tra queste due cifre esisteva ~ co-

me secondo me esiste ~ una differenza e per
sapere da lei dove è depositata questa dif-
ferenza. Lei sa quali manovre 6i nascondono

di solito sotto questioni di tale genere. Su
questo lei ha taciuto o ha dato una spiega-

zione puramente burocratica dei ritardi che
non può soddisfare nessuno e non soddi,sfa
certamente me.



Senato deilla Repubblica ~ 831 ~ V Legislatura

16a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 25 LUGLIO 1968

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Scusi, a quali somme si rife-
risce?

A N D E R L I iN I. Mi riferisco al fatto
che, esistendo una differenza tra gli stanzia~
menti di bilancio e gli stanziamenti effetti-
vamente erogati ed esistendo (sono due pia-
ni diversi, ma l'obiettivo per me è lo stesso)
esrstendo, per esempio, 1.700.000 domande
di integrazione per l'olio di oliva, a front,=
delle quali avete effettuato 400.000 rimborsi
a fine giugno, come lei ha detto (io avevo
la cifra di 370.000 a fine maggio, quindi in
pratica ci siamo mossi di poco), io volevo
sapere se per esempio il Ministero per l'olio
ha fatto Ce a che livello) o non ha fatto gli
stanziamenti, nelle mani di chi sono le som-
me non ancora erogate; se sono ancora nelle
mani del Tesoro, se cioè la colpa è attribui-
bile alla nota politica dell'onorevole Colom-
bo che tende a frenare l'erogazione della
spesa, o se sia attribuibile ad altre cause. Era
una domanda lecita, e qualunque fosse stata
la risposta si sarebbe per ]0 meno messo in
chiaro un punto che io considero di un certo
rilievo.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Le do subito il chiarimento.
I fondi che amministra l'AIMA sono deposi-
tato presso la Tesoreria dello Stato, quindi

sono notoriamente infruttiferi. L'AIMA non
è in condizioni di effettuare nessuna ma-
novra su interessi perchè interessi non ne
esistono.

A N D E R L I N I. E le erogazioni del-
l'AIMA agli i'spettorati provinciali o agli enti
di riforma in che rapporto sono con le sam.
me effettivamente erogate dagli ispettorati
provinciali e dagli enti di riforma? Lei sa che
l'ingorgo si può creare anche in quella sede,
signor Ministro.

S E D A T I, Ministro dell' agricoltura ~
delle foreste. Lei sa benissimo che le eroga-
zioni effettuate dall'AIMA agli ispettorati
dell'alimentazione sono fatte in rapporto al.
l'avanzamento della spesa. Ed anzi vi è un
limite mas,simo di accreditamento di 50,0mi.
lioni di lir'e per ispettorato che costituisce
invlece certe volte una remora per il sollecito
pagamento ai produttori. Soprattutto per le
regioni nelle quaH si addensa la produzione
dell'aMo d'oliva e del grano duro, questo
limite di accreditamento di 500 milioni, che
non può essere fatto se non vi è prima il ren-
diconto dei precedenti 500 milioni, costitui-
sce una delle remare ed è certamente uno
dei problemi da esaminare" In ogni modo
si tratta sempre di finanziamenti che fanno
capo alla Tesoreria e quindi sono conti in-
fruttiferi.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

A N D E R L I N I. Io prendo atto, si-
gnor Mini'stro, delle Sue dichiarazioni. Non
esistono dunque secondo lei resistenze da
parte del Tesoro, non esistono ingorghi al-
l'AIMA, non esistono ingorghi presso gli
ispettorati o gli altri enti preposti alla ero-
gazione. Però devo allora contemporanea-
mente prendere atto del fatto che questo
meccanismo, pur senza ingorghi (gli ingor.
ghi in questo caso potrebbero costituire an-
che materia di reato, lei lo sa), non funzio-
na. Infatti, a fronte delle 1.700.000 domande

per la stagione olivicola 1967-68, stanno le
400.000 domande che a fine giugno, come
lei ci ha detto, sono state esitate. Le altre
sono ferme perchè in corso di accertamen.
to; le altre significa 1.300.000. A questo ritmo,
io dissi, ci vorranno circa tre anni proba-
bilmente per sanare i problemi dell'annata
agraria olearia 1966-67.

Ma a parte tali questioni, che tutto sam.
mato potremmo anche considerare margi-
nali, lei onorevole Ministro, non ha affron-
tato il problema centrale che io ed altri col.
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leghi avevamo posto da sinistra; e anche il
collega Rossi Doria lo ha posto con notevo~
le chiarezza. Si tratta del problema della po~
sizione che il Governo intende assumere nel~
l'evidente scontro che si verifica, a livello
comunitario come a livello nazionale, tra il
settore che io definirei finanziario~industria~
le ed il settore agricolo, in questo caso nel
suo complesso. In questo caso direi che è
perfino accettabile il vocabolo che il sena-
tore Rossi Doria ha usato tanto frequen~
temente ieri: agricoltori, produttori agrico~
li. Io non accetto questo vocabolo in tutti
i casi, ma in questo caso sarei disposto ad
accettarlo. In questo scontro drammatico
che ha prodotto nel nostro Paese le conse~
gUJenze che tutti sappiamo (io mi sono per~
messo di illustrargliene alcune: potremmo
ricordar,e qui la storia della bieticoltura e
il fatto che avete affidato la ripartizione e
il contingentamento delle aree alle imprese
industriali e non agli agricoltori che colti~
vano le bietole, e potremmo ricordare, come
io ho fatto, la storia della margarina tede- '
sca, olandese e così via) su questo gravissi-
mo problema, che per me resta un problema
decisivo e quasi di civiltà in una fase stori~
ca come quella che noi stiamo attraversando
per sapere se andiamo verso una civiltà
di tipo finanziario-industriale unidimensio~
naIe come ce la presenta Marcuse in un suo
notissimo libro o se abbiamo invece il co~
raggio di salvare ancora un certo patrimonio
e una pluridimensionalità del nostro vivere
civile quale può essere rappresentato dal
mondo agricolo, lei sostanzialmente ha par~
,lato solo dei vantaggi complessivi del Merca~
to comune. Quindi implicitamente Ila ricono-
sciuto che i vantaggi vengono molto più pro~
babilmente per il settore industriale che non
per l'agricoltura ed ha confermato implicita~
mente, io direi, con quella frase la tesi di
fondo che abbiamo sostenuto in quest'Aula, e
che cioè il Governo italiano in questi ultiml
anni, da una parte per tenersi De Gaulle al~
!'interno del MEC e all'interno della NATO
ha concesso alla Francia molto più di quello
che hisognava concedere, e dall'altra parte,
sotto ~a pressione di alcuni nostri ambienti
industriali fortemente interessati all'accele~
raz10ne del MEC nel settore industriale, ha

ceduto sul terreno dell'agricoltura. Le con~
seguenze stanno davanti a noi: in questo
Paese che è il più arretrato di quelli del MEC,
che ha ancora residui feudali in gran parte
del suo territorio, che ha ancora quel tarlo
roditore della Federconsorzi nel seno delle
struttUI'e agrarie, voi avete dato la preminen-
za agli interessi di alcuni gruppi iindustriali
e finanziari e avete finito col mettere in una
gravi'5sima crisi l'intera struttum agraria
del Paese ste'sso. Resto dunque oonfermato
nella mia convinZlione e nella posizione che
abbiamo assunto anche dopo la presentazio-
ne del documento che io a questo punto do-
vrei chiamarle di maggioranza perchè porta
le firme dei tre partiti della ex maggioranza
di centro~sinistra.

Io sono stato in verità tra coloro che han~
no ascoltato con notevole interesse il di~
scorso del collega Rossi Doria di ieri. Non
condividevo, non condivido molte delle sue
affermazioni, tuttavia riconosco che su al~
cuni temi della politica agraria nazionale
e su alcune questioni anche deUa politica
agraria comunitaria c'era un accento, un
tono, un indizio di volontà che poteva esse~
re preso in considerazione alla ricerca di
un punto di incontro. Il documento che in~
vece abbiamo davanti e che porta purtrop~
po anche la firma del collega Rossi Doria
rappresenta, rispetto al suo discorso di ieri,
un grosso passo indietro. Nel discorso di
Ros.si Doria è J1iecheggiata per lo meno una
diecina di volte la parola « svolta »: è neces~
saria una svolta decisa nella politica agraria
nazionale, nella politica agraria comunita-
riag. La parola {{svolta» nelle 400 parole cir~

ca del documento che ci è stato presentato
non ricorre nemmeno una volta. Si parla d~
riesame e poi si dice che il riesame proba-
bilmente deve essere cauto, conseguente ai
cambiamenti che naturalmente intervengo-
no; quindi praticamente il riesame finisce col
non significare niente.

Questo documento ~ mi consentano di
dirlo i colleghi del Partito socialista unifi~
cato ~ sa molto di moroteo, di questo giuo~
co degli equilibri degli aggettivi, uno in pill
uno in meno, che fini'scono col neutralizzarsi
a vicenda e col lasciare praticamente libero
il campo alle forze dominanti del mercato e
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della situazione: in questo caso i grandi
gruppi industriali~fina'llziari, la Federcon~
sorzi, le cosche che si annidano all'interno
del suo stesso Ministero, onorevole Mini~
stro, perchè facciano essi la politica agra~
ria che si vuole impO'rre, lasciando a l'ei il
compito di fare discorsi di copertura. Direi
che la cosa mi ha meravigliato assai anche
perchè c'è da domandarsi: dopo l'appro~
vazione da part..:; dei colleghi de] Partito so~
cialista unificato di un documento di questo
genere, con quale potere cO'ntrattuale si pre~
senteranno essi, come è presumibile che av-
venga dopo il loro prossimo congresso,
di fronte alla Democrazia cristiana sui pro~
blemi dell'agricoltura?

Nelle quattrocento parole del documento
ho già detto che non ricorre nemmeno unR
volta la parola « svolta », e neppure quella
« Federconsorzi »; infatti, la Federconsorzi
non è nominabile, anche se dobbiamo dare
atto al collega Rossi Doria del fatto che, nel
suo discorso di ieri, la parola Federconsorzi
ricorreva abbastanza frequentemente ed era,
direi, quasi, al centro delle rivendicazioni
fondamentaJi che egli avanzava a nome del
suo Gruppo.

Ecco che con questo documento pare a me
che si ritorni alla posizione della «revisione I
nella continuità ». Credo che questa sia sta~
ta pressappoco, l'espJ1essione del Ministro:
{( revisione nella continuità o continuità nel~
la revisione ». È il classico atteggiamento
che abbiamo conosciuto nei cinque anni pas~
sati e che qualche volta io mi sono permesso
di riassumere con la frase di un marinaio
che diceva: (( Avanti poco, quasi fermi, un
poco indietro ». Questa sembra essere pro~
prio la sigla del vecchio centro~sinistra e di
quello che, per lo meno sul terreno dei pro~
blemi agricoli, state per rinnovare, pratica~
mente, questa sera in quest'Aula.

Per ciò che riguarda, signor Ministro ~

e concludo rapidamente ~ il mio ordine del
giorno, debbo ringraziarla del fatto che lei
lo abbia accolto come raccomandazione. Tut~
tavia, debbo dirle contemporaneamente che
non posso ritirarlo, nè posso contentarmi
del fatto che il Governo lo accetti solo come
raccomandazione. Nel mio ordine del giorno
si pongono, al di là delle questioni che ci

dividonO' profondamente in quest'Aula, dei
problemi molto seri. In esso si dice: impe~
gnatevi entro il 31 ottobre prossimo a far-
nirci tutti i dati necessari per fare di nuovo
una seria, approfondita ed impegnativa di.
scussione sull'insieme dei problemi agrari
del nostro Paese.

Il nostro ordine del giorno raccoglie an.
che la denuncia fatta dal CNEL, da tutto
il CNEL e non dalla sua sinistra, della totale
insufficienza dei dati di cui noi siamo a di~
sposizione.

Se il Governo lo accetterà e se il Senato
darà ad esso il suo voto favorevole, come
io mi auguro, i funzionari del suo Ministero
saranno messi alla frusta perchè di qui ad
ottobre una relazione seria, corredata di tutt1
i dati necessari possa essere approntata.

Sia per ciò che riguarda, dunque, tutte le
leggi agrarie vigenti in Italia, anche in rap.
porto agli obiettivi fissati dal piano quin.
quennale, sia in ordine agli effetti prodotli
nella nostra agricoltura dalle decisioni in.
tervenute in sede MEC e sullo stato dei no~
stri rapporti con il FEOGA, a proposito di
tutti questi problemi precisi, io chiedo a lei
di accettare ed al Senato di dare il suo voto
a questo nostro ordine del giorno.

Ma perchè noi vogliamo che ci siano for-
niti questi dati, perchè vogliamo che il Go~
verno si ripresenti entro il 31 ottobre qui
in quest'Aula a ridiscutere a fondo, su basi
più ampie, più impegnative e documenta~
te questi problemi? Perchè sia possibile dare
corso a quella «( decisiva svolta», onorevole

senatore Rossi Doria, (( a quella decisiva svol-
ta di politica agraria in sede comunitaria ed
in sede nazionale da tante parti auspicata ».

È questa la lettera e la sostanza dell' ardi.
ne del giorno, e pertanto io insisto, eviden-
temente, affinchè esso sia posto in votazione.
Grazie, signor Presidente. (Applausì dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Girau-
do. Ne ha facoltà.

G I R A U D O Onorevole Presidente,
O'nO'revoli colleghi, onoJ1evole MinÌ'stro, il
Gruppo della Democrazia cristiana darà na.
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turalmente voto favorevole all' ordine del
giorno sottoscritto dai colleghi Schietroma,
Scardaocione, Pinto, Rossi Doria, Morlino e
Lo Giudice.

In questo ordine del giorno sono indicate
chiaramente le linee della palitica agricola,
così come sono state illustrate dagli oratori
di nostra parte che sono intervenuti nel di-
battito, e come poi sostanzialmente sOlno sta..
te riprese ed illustrate egregia mente dall'ano.
revole Ministro.

Non possiamo accettare la mozione pre-
sentata da,i senatori Livigni ed altri e quella
dei senatori Terracini ed altri, essenzialmen~
te per la ragione che quesve moziani chiedo~
nOi praticamente la denuncia degli accordi.

Sì, è vero, il senatore Colombi un momen-
to fa ci ha detto che non si tratta di una ri~
chiesta di denuncia, ma bensì di saspensio-
ne dell'applicazione dei trattati. Ma è eviden-
te da tutta il testo delle due mozioni, come
dai discorsi che abbiamo sentito in questi
giorni dai colleghi di quella parte, che so-
spensione, in questo caso, vuoI dire di fatto
rlenuncia. Quando l' onarevale Isenatare An~
derlini, come ha detto or ora, afferma che
nell'ordine del giarna non parl:iama più della
svalta di cui ha parlata invece il senatare
Rossi< Doria ieri, io gli devo asservar1e, come
del resto aveva già detto nel mio discorso suL
la fiducia al Governo, che noi non esdudia-
ma che ci poslsano essere delIe svolte. In una
,trada di lungo percarsa le svolte sono piÌù
che logiche e naturali, ma, se dobbiamo arri-
vare prima o poi ad una svolta, non dobbia~
ma intanto fermarci. Quella che ci chÌ'edono
-infatti le apposizioni è che nOli iÌnterrom~
piamo il cammino.

Anche se in questo cammina noi incontria~
ma (e 10 hanno riconasciuto gli oratori di
nostra parte, come di parte socialista) delle
difficoltà, non per questo dobbiamo fermar-
ci, se siamo convinti che queste difficoltà
possano e debbano essere superate.

Fermarsi, onorevoli colleghi, denunciare
in via di fatto gli accordi in vigore, cosa vor-
rebbe dire? Vorrebbe dire rinunciare al cer-
to 'senza alternative, come è detto del resto
nel nostro ordine del giorno, e questa signi-
ficherebbe creare, non solo per l'agricoltura
italiana, ma per tutta l'econami'a italiana e

per l'economia stessa degli altri Paesi asso-
ciati nel MEC, una situazione quanto mai
pericolosa, una situaziane di caos quale non
possiamo lin questo momento neppure imma-
ginare.

Quindi noi riconosciamo validi gli accordi,
anche quelli (e lo diciamo con lealtà e schiet~
tezza) del 27 giugno, che impongono e im-
porranno purtroppa, per un certo tempo, ai
nostri produttori agricoli dei sacrifici. So-
no però dei sacrifici, ecco quello che diciamo
al Governo, a noi stessi, alla Giunta per gli
affari europei (che è stata castituita questa
mattina e che si sentirà impegnata partico-
larmente per questi problemi), sono sacrifici
che vanno tenuti presenti per spingerci ad
una azione più efficace, più energica, più di-
namica, capace di cercare e di travare in se-
no alla Comunità, particolarmente nella po-
litica dei prezzi, le soluzioni che possono e
debbono essere trovate, non soltanto con i
sacrifici dei nostri cOlntadini, ma anche col
sacrificio dei contadini degli altri Paesi, on-
de riequilibrare gradualmente le varie situa-
ziani dei mercati di produzione.

Ciò naturalmente comporta (ed è detto
nell'ordine del giorno) una revisione sia del
sistema finanziario per la liquidazione delle
eocedenze dei prodotti, sia della funzione del
FEOGA i cui fondi dovrebbero essere indi-
rizzati, non dico esclusivamente, ma preva~
lentemente alla risoluzione di quei problemi
di struttura (e quando dico struttura inten~
do non solo struttura nel momento produt-
tivo, ma nel momento della conservazione
dei prodotti come nel momento della vendi-
ta) che abbiamo qui sentita mettere in rilie-
vo da tutti gli aratori e particolarmente dal
senatore Rossi Doria. Non è forse nell'insuf-
ficienza di tali strutture che sta il male di
fondo dell'agricoltura italiana? Spetta a noi,
come Parlamento, e spetta al Governo ac-
compagnare naturalmente questa azione,
questa sollecitazione di una azione dall'ester~
no, da parte degli organi comunitari, anche
con una decisa e più razionale iniziativa dal-
l'interno, specie in ordine ad un organico
riesame delle leggi. Anche noi diciamo: po-
che leggi, leggi chiare, semplici, applicabili.
Di fronte alle lamentele che abbiamo udito
sul funzionamento delI'AlMA, (lamentele del
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senatore Nencioni e del senatOJ:1e Anderlini,
ad esempio), osservo che mentre ci lamentia-
mo delle strutture antiquate dell'agricoltura,
e ribadiamo l'esigenza di rinnovarle non dob-
biamo dimenticare che le strutture ammini-
strative dello Stato sOlno forse ancora più
arretrate e che in funzione di un'azione di
un efficiente appoggio all'agricoltura da par-
te dello Stato, bisogna rinnovare organi e
metodi, il che è problema che si inserisce nel
problema più vasto della riforma dello Stato
di cui parliamo da anni e che tuttavia resta
ancora e sempre un problema aperto, tanto
più grave quanto più passano gli anni -e

quanto più la situazione della nostra società
si evolve con crescente rapidità.

Una valutazione realistica della situazione
economica e agI1icDla nel nostro Paese, quale
è emersa dall'utilissima discussione che ab-
biamo svolto in SenatO' in questi giorni, pen-

SO' debba dare i suoi frutti e san certo che
li darà e presto. A questo fine tDrneranno
utili anche e soprattutto le critiche (talune
veramente pesanti e non sempre giustifica-
te, e non tutte dalla sola opposizione); criti-
che che devono cercare appunto di dar:e al
Governo e al Parlamento una più sicura, con-
sapevole ed incisiva volontà per un'azione su
un cammino che continua.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue G I R A U D O ). Se le difficoltà
anche gravi che noi incontriamo nel settore
economico dovessero fermavci, guai! Difficol-
tà ben maggiori, e non solo nel campo agri-
colO' ed eCDnomico, hanno incontrato i no~
stri maggiori! Pensate al Piemonte dopo No-
vara, nel 1849! Se i nostri padri si fossero
fermati di fronte a difficoltà di questo ge-
nere, onorevDli colleghi, oggi noi non sarem-
mo in quest'Aula e non potremmo leggere
le espressiDni storiche delle due lapidi di
bronzo che stanno sopra il banco della Pre-
sidenza. Non dimentichiamo che queste dif-
ficDltà sono dovute in sostanza all'evoluzione
rapida della società, tant'è verO' che le leggi,
per quanto siano rapide, arrivano sempre
in ritardo r1ispetto all'evoluzione delle cose.
Ciò dimostra, dopotutto, che l'Italia è un
Paese vitale, un Paese vitale inserito in una
Europa vitale che cerca il suo assestamento
nel domani.

RichiamiamDci a questa fede nell'Europa
di domani ~ non soltanto nell'Europa della
Comunità economica, ma nell'Europa della
Comunità politica ~ e questa fede ci troverà
tutti uniti e solidali non per interrompere
un cammino, ma per perfezionarlo, per cor-
reggerlo. Con la nostra autorità ed unità
dobbiamo insistere perchè in sede opportu-

na, nelle sedi comunitarie europee, vengano
tenuti p:resenti i nostri problemi e i nostri
sacrifici, onde consentire a nOli, insieme agli
uomini degli altri Paesi dell'Europa del Mer-
cato comune, di costruire l'Europa, questa
realtà che speriamo di lasciare a-i nostri fi-
gli, così come noi abbiamo ereditato dai no-
stri padri questa Italia unita, libera e demo-
cratica. (Vivi applausI dal centro).

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Schie-
troma. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Onorevole Presi-
dente, onorevDli cDlleghi, il mio Gruppo vo-

terà l'ordine del giorno che, tra le altre, reca
la mia firma oltre quella, indubbiamente il-
lustre, del collega Rossi Doria.

Nell'ordine del giorno sottolineiamo an-
che nDi l'evidente impDrtanza di un dibatti-
to come questo che vuoI essere non solo una
risposta del Governo alle mozioni, alle inter-
pellanze, alle interrogazioni presentate in re-
lazione allo stato di attuazione della politica
agricDla della Comunità europea, ma altresì
un atto di doverosa informativa dell'Esecu-
tivo verso il Parlamento e un atto di medi-
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taziane prafanda e glabale 'su tutti i prable-
mi del settore.

Noi sosteniamo che si deve sviluppare, al
riguardo, sempre più quel costruttiva calla--
quia che, secanda gli auspici di tutti, deve
sempre maggiarmente impegnare nelle di-
verse occasiani l'una e l'altra Camera su que-
sti aspetti della nostra politica.

Il dibattito è stato veramente ampio, co-
struttivo e di alto livello e ha posto alla no-
stra meditaziane spunti di grande interesse
ohe vannO' dsolti in spirito di reciproca cal-
labaraziane: tra essi ci sembrano di partica-
lare interesse quelli relatiVli all'aziane neces-
saria perJ:1endere 'Sempre più penetrante e
can~orme allo spirito del Trattata la nastra
azione sul piana camunitaria e ciò è ribadita
anche nell' ardine del giarno.

Occarre canfermare sempre la dispanibi-
lità e la respansabile attenziane dell'Es'ecu-
tiva per agni iniziativa valta ad assicurare
il più lintensa e castruttiva collaquio cal
Parlamenta in ardine a questi prablemi; ta-
le callaquia tra Parlamenta ed Esecutiva non
è 'Salamente daverasa per il Gaverna, ma è
anche e soprattuttO' della massima utilità per
la sua aziane; tuttavia è sempre affidata alla
iniziativa del Parlamenta stabilire i mO'di ed
i termini secanda i quali questa collabara-
zione può essere attuata nel mO'do più ampia
ed efficaoe.

Appunta abbedendo a questa principia, il
Senato ha istituita nel sua seno una Giunta
cansultiva per il MEC che ha riscossa una-
nimi cansensi; appunto abbedenda a questa
principio l'ardine del giarna chiama all'ap-
puntamentO' l'Esecutivo alla ripresa dei la-
vari per trattare nelle Commissionicampe-
tenti più cancretamente i temi in discus-
siane.

SappiamO' tutti che la palitica camunitaria
si è venuta articalanda attraversa una serie
di successive decisiani, ma la decisiane di
fonda fu quella che fin dalle pI1ime imposta-
ziani spinse a call1siderare l'agricaltura came
settare fandamentale nel quadro di quella
integraziane tra i sei Paesi dell'Eurapa cui
si intendeva far luaga.

Il campa agricala, infatti, se lasciata fua-
ri del MeJ:1catacomune, avrebbe vista certa-
mente aggravati i suai prablemi in un accen-

tuata pratezionisma, al quale è facile preve-
dere che agni Paese sarebbe stata indotta a
ricorrere. Si deve dunque alla realistica vi-
siollle degli Stati membri l'aver riconosciu-
to che, saprattutta attraversa una politica
agricala camune, potevano essere validamen-
te ricercati i mO'di per ri'solveI'e le difficaltà
delle agricalture eurapee. Su questa punto
vi è generale cansenso se è vero che ci ri-
chiamiamo tutti oggi al valare degli obietti-
vi, fissati dal Trattato per l'agricoltura... (In:'
terruzione del senatore Chiaramonte). Le
faccio natal'e, senatore Chiaramonte, che il
discarsa è sempre la stesso (interruzione e
commenti dall'estrema sinistra)... ed è sem-
pre un discarso serio, indubbiamente one-
sta e conforme alle mie canvinziani politi-
che...

C I P O L L A. Lei ha parlata da Sattase-
gretaria!

S C H I E T R O M A. Ripeto, il discorsa,
per quanto mi riguarda, è sempre lo stesso
ed è canforme alle mie canvinziani palitiche
ed alle mie esperienze, nonchè alle mie ca-
noscenze del settare; nan muta, questo è <eer-
to, cal mutare del microfano a del posto dal
quale parla.

Voce dall' estrema sinistra. Sempre da Sat-
tasegretario lei parla!

S C H I E T R O M A. Non si può dire
male deilla mia esperienza amministrativa;
si faccia un esame di coscienza.

Diceva, dunque, che ci richiamiamO' tutti
al valare degli obiettivi fissati dal Trattato
per l'agricaltura, sia pure per coglierne una
certa distarsiane, in una certa fase dell'azia-
ne camunitaria, attraverso una palitica ri-
volta ,esclusivamente a prevalentemente al
meJ:1catoe priva della necessaria incisività e
del massimo impegna nel campo delle strut-
ture. E per la verità, il prablema delle strut-
ture, nei sua i vari aspetti, assume certa-
mente un carattere fondamentale e premi-
nente, came ammanisce l'ardine del giorno,
pur se si deve ammettere che l'evaluziane
delle strutture richiede obiettivamente tem-
pi più lunghi e si realizza, in concreta, più
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razionalmente anche a mezzo della stabilità
del mercato.

È noto, infatti, che sono anche i rapporti
tra i prezzi che contribuiscono a precisare
gli obiettivi dell'azione sulle strutture e si
pongono alla base delle relative scelte neUe
diverse aree; ma un parallelismo tra poli-
tica di mercato e politica di miglioramento
strutturale non deve vedere ~ noi riteniamo

~~ sacrificata la seconda.

Non è cosa nuova; è il discorso di Man-
sholt; è la stessa conferenza di Stresa che
già nel 1958 raccomandò di stabilire sempre
una stretta relazione tra la politica di adat-
tamento strutturale e la politica di mercato.

Si è detto giustamente, a me sembra, che
dobbiamo rinverdire al riguardo le speranze
suscitate nel 1961 dalla conferenza nazionale
dell'agricoltura ed anche dai programmi del
primo Governo di centro-sinistra e che la
unificazione dei prezzi, la loro inevitabile ri-
duzione devono essere viste collegate sempre
aUe riforme e alle trasformazioni di fondo
delle condizioni tecniche, ecnomiche e socia-
li della nostra produzione agricola.

Ecco allora il nostro obiettivo principale:
trasformare l'agricoltura italiana per render-
la sempre più realmente competitiva sul
mercato internazionale! È nel vero chi dice
che senza di ciò il resto sarebbe illusione!,

Noi siamo consapevoli che la strada del
MEC costituisce uno degli elementi più posi-
tivi e costruttivi dell'azione seguita in que-
sti anni; ma ricordiamo che è una politica
che non ha alternativa: o camminare o
scomparire. E dobbiamo ricanosceve che ill
MEC agricolo porta eon sè una grande spin-
ta alla riconversione delle colture e, più in
generale, alla modernizzazione di tutto il set-

I

tore nei suoi molteplici aspetti. Deve essere'
funzione propria del fondo europeo di oriell-
tamento e di garanzia assistere efficacemen-
te questa necessaria evoluzione, così come
è funzione delle diverse politiche della Co-
munità e soprattutto della politica sociale
accompagnarla e sostenerla.

Ma indubbiamente ciò richiede ~ e que-
sto è il punto su cui fa leva il nostro ordine
del giorno ~ anche una politica interna con-
tinuamente aggiornata, oltre che particolar-
mente incisiva, che solleciti ed aiuti in mo-

do inequivocabile questo processo di ricon-
versione e di ammodernamento delle strut-
ture, aumenti contemporaneamente il pote-
re di mercato dei produttori e sia intesa, in
definitiva, ad adeguare la nostra agricoltura
alle prospettive nuove che mano a mano ad
essa si aprono.

È in questa maniera che sul piano nazio-
nale deve essere condotta a termine vigoro-
samente quella riforma che va intesa come
spinta alla modernizzazione, come rimozio~
ne degli ostacoli al progresso, come supera-
mento delle cose non più attuali in ogni cam-
po, prima fra tutti quello dei patti agrari,
come affermazione in definitiva del princi~
pio della impl'esa, cellula produttiva e di
mel'cato operante in un nuovo clima di spi-
rito cooperativistico, e soprattutto nella pie-
na valorizzazione dell/impresa familiare che,
cO'llO'cata su basi' economiche adeguate e va-
lidamente integrata sul piano dei servizi e
dei mercati, noi riteniamo la più risponden-
te alle nuove eSIgenze per le tante ragioni
che abbiamo più volte prospettato.

Il mercato comune agricolo non va inteso
solo come una partita di dare e di avere dal
punto di vista finanziario, ma come un insie-
me di azioni di politica economica, e più in
particolare di politica agricola intesa a per-
seguire gli obiettivi fondamentali che il Trat-
tato di Roma si è posto per l'agricoltura, pri-
mo fra essi un equo tenor'e di vita delle po-
polazioni agricole ed un migliore impiego
dei fattori della produzione, come ribadisce
il nostro ordine del giorno.

Esistono le possibilità tecniche per assi-
curare la valorizzazione economica delle ri-
sorse di ogni zona, esistono le capacità uma-
ne, esistono la spinta imprenditoriale e la
consapevolezza dei nostri ceti agricoli; e que-
ste possibilità debbono ormai trovare con-
creta realizzazione.

Quali siano le linee da seguire per orienta-
re e promuovere questa grande opera di rin-
novamento è largamente indicato dal docu-
mento sul programma nazionale di sviluppo
economico, (cui si richiama esplicitamen-
te l'ordine del giorno) che puntualizza gli
obiettivi e i modi per portare l'agricoltura
a quel grado di efficienza, che è richiesto sia
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per l'armanica sviluppa di tutta il Paese, sia
appunta dalle praspettive del MEC.

In aderenza al piana, dunque, nai siamO'
d'accarda can chi sattalinea la necessità di
agire per adeguare sempre di più alle situa~.
ziani vecchie e nuave le strutture arganizza~
tive della nastra agricaltura, nai siamO' d'ac~
cardO' can chi afferma che in questa mamen~

tO' è ancara urgente e necessaria una pali-
tica agraria nazianale che Drienti gli agrical-
tDri versa strutture aziendali ed ardinamenti
cOllturali eoonamilcamente validi; noi siamO'
d'accDrda can chi sottolinea la necessità di
assecondare IO' sfarzo praduttivistica a cui
la nastra agricoltura è chiamata dandO' carat~
tere priaritaria alla politica di investimenti
nel settare, can chi crede nella necessità di
superare farme Lnattuali di cantrattaziani,
con chi è d'accarda can il cansalidamenta
dell'impresa familiare, can chi crede all'esal~
tazione dei compiti degli enti di sviluppa e
al patenziamenta ad agni livella della caape-
raziane. E in aderenza al piana e nelle pra-
spettive da essa indicate occarre far fun~
zianare a davere gli strumenti per affrontare
e risalvere, can aziane cancentrata, i prable-
mi più determinanti della sviluppa agricala,
quelli della zoatecnia, delle caltivaziani di
pregia, quelli degli impianti di mercatO', quel-
li dei migliaramenti fandiari e della elettri-
ficaziane rurale, quelli dell'assistenza tecni~
ca, della sperimentaziane e della ricerca
scientifica, quelli della irrigazione e della
farestaziane, la disciplina delle associaziani
dei produttari, un adeguamenta del creditO'
agraria alle esigenze vere dei caltivatari.

SappiamO' che non sana anni facili ed il
cancarsa del Gaverna e del Parlamento, non-
chè delle categarie agrical.e interessate, è
perciò indispensabile per adeguarsi piena~
mente alle nuave realtà. È infatti al Gover-
na e al Parlamenta che tacca la respansabili~
tà di predisporre gli strumenti adatti, di vi~
gilare, di incitare, di seguire, di incaraggiare,

di assistere; ma è campita anche delle cate~
garie interessate e delle lara assaciaziani,
nan dabbiama dimenticarla, prendere piena
cansapevalezza dei prablemi che prapane il
lara avvenire, paichè è attraversa l'apera
cangiunta e cansapeva1e di tutti che si pa~

tranna risalvere questi prabl.emi.

Le associaziani e gli interessati debbanO'
armai assumere un ruala vigarasamente at~
tiva e nan salamente quella sterile della di-
fesa passiva dei prezzi e della pratesta. La
strada, aggi came ieri, è quella delle valariz~
zaziani delle capacità prafessianali e impr'en~
ditive dei caltivatari, di una lara crescente
arganizzaziane sul piana ecanomica per can-
seguire la farza di cantraitaziane necessaria
a ristabilire l'equilibriO' nei canfranti delle
industrie e del mercatO'.

L'ardine del giarna a nastra firma parte
anche dalla cansideraziane che la situaziane
camunitaria nan può essere e nan è affattO'
statica, ferma e cristallizzata, ma è avvia~
mente del tutta aperta a sviluppi diversi e
che, altre a tener canta delle necessità del~
l'Italia, nan può discanascere le praspettive
di un pracessa di caaperaziane ecanamica in-
ternazianale malta più vasta. Manca la para~
la « svolta », callega Anderlini. L' alrdin.e del
giorn.D, a leggerla bene, parte dal presuppa-
sta che ci traverema rea,Hsticamente di fron-
te a cantinue svalte. È casì che nai siamO'
convinti che la paJitka agricala camune nDn
sala rappresenta una sfarzO' impartante di
allargamentO' dei mercati e di integraziane
dell'ecanamia agricala, ma castituisce nel
sua camplessa un'aziane intesa a mettere ar~
dine in un grande mercatO' di produziane e
di cansuma per l'agricaltura; aziane che nai
internazionalisti sinceri e convinti da sem~
pre cansideriama presuppasta essenziale per

un armanica sviluppa del cammercia più
ampia, che impegni simultaneamente, anche
per l'agricaltura e senza discriminaziani,

tanta i Paesi espartatari quanto i Paesi im-
partatari. E riteniamO' di essere nel giusta
se affermiamO' che la candiziane psicalagica
dei nastri negaziatari a BruxeHes deve es-
sere quella di calora che sannO' di rappre~
sentare un grassa Paese di 50 miliani di abi-
tanti, che castituisce la settima potenza in-
dustriale del manda e che in buona parte si
trava ad un livella produttiva che può cam-
petere can quella di qualsiasi altra Paese del

l'Eurapa accidentale. DobbiamO' sempI1e sta-
re a Bruxelles can la cansapevalezza, dun~
que, di avere alle spalle praduttari, indu~
striali, tecnici e agricaltari capaci al più alta
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livello e degm dI una difesa politica di ugua-
le livello.

Onorevoli colleghi, ieri il collega Rossi
Doria, intervenendo in questa discussione,
l,a fatto un importante discorso, un discor-

so di ampio respiro, degno di un tale dibat-
tito profondo e costruttivo. Egli ha detto
ed è vero che questo dibattito di inizio di
legislatura, pur tanto importante, è un « as-
saggio» dei temi in discussione; e l'ordine
del giorno invita il Governo ad un nuovo,
pIÙ conoreto e spedfico incontro alla ripre-
sa dei lavori Io non ho nulla da aggiungere
al suo discorso, ma non si può non esser::
d'accordo con 1m, tra l'altro, sulla cosiddet-
ta « delegificazione » ossia sul superamento
dell'immane congerie delle leggi in vigore,
per rielaborarne la materia in un codice agra-
rio e III chiare leggi quadro, che possano
rendere possibile il passaggio all'ordinamen-
to :r:egionale, come precisa l'ordine del
giorno.

Non si può non essere d'accordo con l'in-
vita a prepararci a svolgere la nostra atti-
vità in stretta aderenza con gli indirizzi del-
la programmazione economica e della trat-
tazione anche scientifica dei problemi. In-
fatti troppo spesso, in questo, come in altri
s,ettori, la necessità di decidere e di agire di
fronte al continuo mutamento delle situazio-
ni sembra impedire l'esame più vasto, più
serio, più attento degli aspetti fondamenta-
li su cui si fonda l'azione direttiva, illumi-
nata e preveggente. Avviene così che poi al-
l'improvviso i problemi cosiddetti del futu-
ro, per tanto tempo ignorati o non sufficien-
temente valutati, si delineino in tutta la
loro reale consistenza e divengano nuovi
motivi di urgenza, ai quali occorre reagire
prontamente con un'improvvisaz1ione che
può essere ineffici:ente e tardiva.

È quello che dobbiamo evitare! Si dice
che tra venti anni il mondo sarà diverso, non
lo so; ma è chiaro per tutti che viviamo in
un'epoca in cui l'evoluzione corre molto più
velocemente delle nostre idee e che spesso
vi è conflitto tra ciò che sta accadendo e il
nostro modo di procedere.

E questo è il rischio! Mentre è sempre va-
lido l'insegnamento secondo cui uno Stato
bene ordinato è caratterizzato appunto dal

fatto che le decisioni da prendere siano pre-
viste possibilmente con grande anticipo. E
noi dobbiamo certamente applicaJ;e questa
regola alla nostra agricoltura soprattutto
perchè l'Italia, per varie ragioni quanto mai
note, porta con sè il peso di tradizioni seco-
lari dalle quali si libera sempre con diffi-
coltà. Siamo in pieno Mercato comune, e la
Corte costituzionale si sta ancora occupan-
do, per la seconda volta, delle colonie mi-
glioratarie e dell'enfiteusi. È tempo di su-
perare coraggiosamente ogni difficoltà e di
abbandonare ingiustificati egoismi! Occor-
lee veramente, onorevoli colleghi, pensare a
sciogliere quei nodi che tutti conosciamo e
ai quali ha fatto riferimento il senatore Ros-

I si Doria!

Ed infine, non è possibile parlare soltan-
to dI agricoltura parlando dei problemi del
MEC. Non è possibile, cioè, sfuggire all'esa-
me della cornice politica generale in cui i
problemi stessi si collocano.

n dIscorso del collega Rossi Dona è un
dIscorso fermo. Ma più forte, io credo, è il
discorso della realtà delle cose in ogni
campo. In un Paese in cui le strutture sono
quasi da tutti giudicate anacronistiche, non
è possibile pensare di rinunciare a volere
mutamenti.

La classe politica ha accolto, molto lode-
volmente, io credo, la strada dell'autocritica;
deve trarne le debite conseguenze nell'azio-
ne. Ma occorre chiarezza di idee e fermezza
di propositi. Dobbiamo dimostrarci capaci
di accettare le dimensioni nuove dei nostri
problemi, pronti a guardare in faccia la
realtà delle crisi che non sono soltanto no-
stre, decisi a pagare ad ogni livello U prez-
zo indispensabile per una civHe sopravvi-
venza. È un impegno che viene, piuttosto
che da uomini illuminati o da questo o da
quella parte politica, dalla dura logica dei
fatti e dalle situazioni terribilmente com-
plesse che l'età tecnologica impone a rit-
mi sempre troppo serrati in ogni settore, e
non solamente in quello agricolo.

Onorevoli colleghi, in definitiva se i pro-
blemi hanno nuove dimensioni, piaccia o no,
questo è tempo di mutamenti e di adeguate
riforme. Così è stato detto, ed a noi, che
vogliamo tenere lo sguardo rivolto sempre
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verso un mondo migliore, certamente ciò
non dispiace, anche se la via che ci sta di
fronte è, in un certo senso, nuova, piena di
ostacoli, ed in ogni caso particolarmente
difficile.

Ma nOI crediamo sul seno all'utiHtà di
una collaborazione internazionale sempre
più vasta, come sottolinea l'ordine del gior~
no. Ed il problema di fondo per noi è sem~
pre lo stesso: fare il possibile, cioè, perchè
l mutamenti che ci avvengono attorno ed
il progresso che è inarrestabile in ogni cam-
po, nelle città, nelle campagne, nell'econo-
mia, nel mondo occidentale ed ori'entale, in
quello neutrale, dovunque, rechino maggio-
re giustizia e libertà ad un sempre maggior
numero di uomini e preservino la pace. (Vl~
vi applausi dal centro e dalla sinistra).

Annunzio di costituzione della Commissione
inquirente per i procedimenti di accusa

P RES I D E N T E. Comunico che la
Commissione inquirente per i procedimenti
di accusa ha proceduto, nella seduta odier-
na, alla propria costituzione.

Sono risultati eletti: Presidente il senato-
re Carrara; Vice Presidenti i deputati Reg-
giani e Gullo; Segretari il deputato Foschini
e il senatore Galante Garrone.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comumco che, nella
seduta tenuta questo pomeriggio, la 4a Com~
missione permanente (Difesa) ha eletto a
proprio Vice Presidente il senatore Darè in
sostituzione del senatore Morandi dimjssio~
nario.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione sui documenti riguaJ:1danti i pro-
blemi agricoli del MEC.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. S~gnor Presidente,
a nome del mio Gruppo dichiaro che noi,
per le ragioni che ho esposto, voteremo con-
tra le mozioni Livigni e altri e Terracini ed
altri. Ci asterremo per quanto concerne la
mozione Bergamasco ed altri, e voteremo
contro, proprio per !'inconsistenza di fronte
ai gravi problemi che abbiamo sollevato,
l'ordine del glOrno Schietroma, Scardaccio-
ne edalltri.

P RES I D E N T E Passiamo alla
votazione delle mozioni. Si dia lettura della
mozione dei senatori Livigm, Valori, Di
Prisco, Albarello, Cuccu, Tomassim, MasCla-
le, Filippa, Naldini, Preziosi, Menchinelli,
Raia, Pellicanò.

T O R E L L I, Segretario:

IiI Senato,

considerate le crescenti difficoltà che
nelle campagne italiane colpiscono braccian-
ti, mezzadri, coloni e compartecipanti e col-
tivatori dir<etti, anche in seguito alla dimi-
nuzione dei prezzi dei prodotti agricoli e
alla inferiorità economica della loro orga-
nizzazione produttiva;

tenuto conto che particolari difficoltà si
riscontrano:

a) nel settore del latte, dove il prezzo
è inferiore ai costi di produzione;

b) nel mercato delle carni, specie bo-
vine e suine, dove si manifesta un anda-
mento assolutamente sfavorevole per glI al-
levatori coltivatori;

c) nel settore bieticolo, dove gli indu-
s tnali saccariferi chiudono stabiHmenti, ag-
gravando in vaste zone le già precarie con-
dizioni di occupazione, e tentano di imporre
ai piccoli produttori un prezzo inferiore a
quello ufficiaile;

d) nel settore granario, dove la validità
dei prezzi indicativi comunitari ~ specie
per il grano duro ~ è messa in forse dalla
inefficienza dell'AIMA, che favorisce le ma-
novre degli intermediari speculatori, con al-
la testa la Federconsorzi;
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e) nel settore ortofrutticolo, dove si ag~
gravano le dIfficoltà nel collocamento dei
prodotti, specie in riguardo all'esportazione,
provocando una caduta dei prezzi realizzati
dai contadini, spesso già duramente colpiti
dalle com,eguenze delle calamità naturali;

n nel settore vitivinicolo, infine, dove
lo scorso anno 1e eccezionali avversità atmo~
sferiche hanno distrutto ~ in zone impor~
tanti ~ l'intera produzione, mentre in altre
il mercato definisce un andamento sfavo-
revole per i piccoli produttori;

considerato, inoltre, il fatto che, mentre
calano i prezzi dei prodotti agricoli alla pro~
duzione, rimangono stazionari o addirittura
aumentano i prezzi dei generi alimentari al
consumo e i costi dei mezzi di produzione;

ritenendo che questi fenomeni negatIvi
della situazione agricola italiana ~ deri~

vanti direttamente dalla mancata attuazio-
ne di una coraggiosa politica di riforma
agraria, capace di incidere profondamente
nelle strutture e di modificare arcaici rap-
porti proprietari eliminando tutti gli ele~
menti parassitari al livello sia deHa produ~
zione che della vendita dei prodotti e deter-
minando una nuova moderna struttura pro~
duttiva basata sul lavoro contadino asso-
ciato e sull'autogoverno contadino ~ SI so-

DO acuiti in coincidenza con l'entrata in
vigore dei prezzi unici comunitari;

stimando necessario e urgente avviare
una politica agraria nuova fondata sul pri~
mato dell'impresa coltivatrice associata, ap~
prontando subito mezzi adeguati per la
difesa dei contadini di fronte alla grave
situazione che si è determinata,

impegna il Governo ad adottare le misure
urgenti e a presentare sollecitamente al Par-
lamento 1 necessari disegni di legge per i
seguenti obiettivi:

l) sospensione dei trattati del MEC,
allo scopo di consentire alla nostra agricol-
tura dI ristrutturarsi, soprattutto attraverso
l'estensione e il potenziamento di tutte le
forme associative lIberamente scelte dai col~
tivatori, e che investono l'organizzazione del
loro lavoro e il loro intervento sul mercato,
nonchè di consentire una nuova contratta-
zione degli impegni internazionali dell'Italia

in armonia con le esigenze dello sviluppo
agricolo;

2) superamento della mezzadna e del-

l'affitto, nonchè dei contratti abnormi, fa~
vorendo con tutti i mezzi lo sviluppo della
proprietà contadina associata e della pro-
prietà cooperativa;

3) pubblicizzazione dell'industria sacca~
rifera e sviluppo, per iniziativa delle parte-
cipazioni statali, della industria pubblica di
trasformazione;

4) riforma del credito agrario, per ren~
deI1lo effettivamente accessibile ai contadini;

5) istituzione di un fondo di solidarietà
nazIOnale contro le calamità naturali;

6) riforma dell'assistenza e della previ~
denza per porre i contadini alla pari delle
altre categorie;

7) istituzione in tutte le regioni di Enti
di sviluppo agricolo, ampliamento dei loro
poteri nelle regioni ove già esistono, in mo-
do che essi possano selezionare tutti i finan~
zIamenti statali, promuovere l'associazione
contadina nella produzione e nei rapporti
dI mercato, collegare produzione contadina
e industria pubblica di trasformazione, e ri~
forma degli Enti stessi perchè essi abbiano
llDa direzione democratica eletta con voto
diretto e segreto dei lavoratori della terra.
(M. - 1)

P RES I D E N T E Metto ai voti
questa mozione. ChI l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvata.

Si dia lettura della mozione dei senatori
Terracini, Colombi, Chiaramonte, Benedet~
ti, Bufalini, Cipolla, Compagnoni, Lusoli, Pe~

goraro, Piva, Poerio, Magna e Santarini.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

considerato il VlvIssimo allarme che, in
relazione all'applicazione della poJitica agri-
cola comunitaria, esiste fra i contadini e le
masse lavoratrici delle campagne, soprat~
tutto per quanto riguarda i settori zootec-
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nico, bieticala, cerealicala, artofrutticalo e
ohvicala;

considerata altresì che gli accardi satta~
scritti a Bruxelles nei giarni 28 e 29 mag-

giO' 1968 (per il latte, i prodatti lattiero~
caseari e le carni) nan saltanta sana gra-
vemente pregiudizievali per gli allevatari
contadini, per l praduttori di latte, per le
caaperative dI trasfarmaziane, ma impan-
gono all'Italia un peso finanziaria ingente
per savvenzionare le espartaziani delle ec-
cedenze di prodatti lattiera-casean di altri
Paesi, e sona anche cangegnati in mO'da da
non alleggerire ma da aggravare, in pra-
spettiva, la situaziane camplessiva della zoo-
tecnia nei Paesi della CEE e in particalare
lo stata d'inferiarità dell'Italia in questa
campa;

cansiderata ancara che anche il regala
n1Jenta per la produziane bieticoJa-saccari-
fera è del tutta cantraria agli interessi dei
cantadini bÌ'eticoltari dell'intera Naziane e
risponde saltanto alle esÌ'genze della grande
industria manapalistica di trasfarmaziane;

cansiderata inaltre che tutta la castruzione
agricala camunitaria, basata sugli accardi
del 1961, si rivela profondamente sbagliata,
chiaramente pratezianistica, cantraria agli
interessi dei papali e in particalare dei lavo-
ratari dell'Eurapa occidentale, e di grave
ostacola, per l'Italia, a un ammadernamento
che, attraversa le riforme saciali e le tra-
sfarmaziani produttive, renda campetitiva
la nostra agricaltura, parti a una riduziane
reale e netta d'ei casti di praduziane e anche
a una riduziane dei prezzi alI cansuma;

ncanasciuta la necessità di assicurare una
prospettiva di sviluppo alI'agricaltura na-
l:ionale e di difendere, in prima luogo, il
reddito e la remuneraziane del lavoro delle
masse contadine dato che non è possIbile
far ricadere su di esse il costa di una
politica sbagliata e delile mancate rifarme
e trasformazioni;

ricanosciuto infine che un cambiamento
radicale della politica agricola è condizione
essenziale per assicurare un nuava tipO' di
sviluppa econamico generale;

ribadita l'esigenza, vitale per l'Italia, di
una palitica di cooperaziane ecanomica in-

ternazianale, che spezzi ogni chiusura autar-
chica e protezionistica;

sattalineata la appartunità di provvedere
alla formazione di una Cammissiane inter-
parlamentare che, in mO'do permanente, se~
gua le questiani relative al MercatO' camune
eurapea e cantralli l'attività del Governo
111questa campo,

invita Il Gaverno:

a) a non dare l'assensO' dell'Italia al
regolamenti' che derivano dagli accardi di
Bruxelles del 28~29 maggio 1968 per il latte,
i prodatti lattiero-caseari e le carni bavine;

b) a chiedere, per i regolamenti bieti-
cah-saccariferi, a norma dei Trattati di
Rama, l'applicazione di «misure di salva-
guardia» in difesa degli interessi nazianali;

c) a chiedere, in ogni caso, in sede ca-
munitaria, la saspensiO'ne ddl'applicaziane
di tutti i regalamentl agricoli attualmente
in vIgore, per potere avviare trattative, fra
tutti i Paesi interessati, per la revisiane de-
gli accordi del 1962 e degli stessi Trattati
di Roma, e quindi per mettere manO' alla
castruziane di una nuava palitica agricala
dei Paesi della CO'munità, liberata dalla sog-
geziane agli interessi dei gruppi monopali-
stici industriali, fondata sulla d'ifesa e lo
sviluppo dell'azienda cantadina assaciata,
basata sul rispetta delle facaltà e dei poteri
dei Parlamenti nazionali in materia di pro~
grammazrane ecanamica ed agri cala e sulla
caaperazione con tutti i Paesi e in partica-
lare con la Gran Bretagna, can l'Est euro-
peo e can il « terzo manda»;

d) ad affrantare subita alcuni gravi
prablemi che riguardanO' la candiziane can-
tadina e la situaziane produttiva dell'agri-
caltura italiana can misure valte ad ele-
vare la farza cantrattuale dei cantadini in
relazione sia all'acquista e alla vendita di
pradotti sia all'arganizzaziane dell'interven-
to pubblica; can una nuova e diversa atti-
vità dell'AlMA, valta a contrastare il domi-

niO' dei grandi gruppi ecanomici e della
Federcansarzi e ad incrementare i cansumi
delle grandi' masse popolari; can una pali-
tica tesa a favarire l'int,erventa pubblico in
tutta il pracessa di conservaziane, trasfor-
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mazione e distribuzione dei prodotti agri~
coli; con fìnanziamentI che mettano 111con~
dizione gli Enti di sviluppo agricolo di ela~
barare e attuare i piani zonali eh trasfor~
mazione, con piena autonomia e sulla base
del concorso attivo degli Enti locali e delle
organizZaZlOl1l sindacali, cooperative e con~
tadine,

e) ad adottare le necessarie mI2>Ure, in
questo quadro, a favar:e dei contadini pro~
duttori di olio e di grano duro, in mado
che siano portati avanti, anche in questi
settori, le necessarie trasformazioni e gli
urgenti ammodernamenti e che si giunga
effettivamente a una riduzione dei prezzi al
consumo per l'olio di oliva e per la pasta
alimentare;

f) a presentar,e 111Parlamento, entro il
15 settembre 1968, una relazione sullo stato
di applicazione e sui risultati di tutte le
leggi agrarie in vigore e anche della parte

agricola del programma economico nazio~

naIe, per consentire al Parlamento stessa
anche sulla base delle proposte avanzate in
questi anni dal Cons,iglIo nazionale della
economia e del lavoro e dalle organizza~
zioni contadine e sindacali, di approntare
le leggI necessarie o di modificare quelle
esistenti allo scopo appunto di portare
avantI una nuova politica agraria che elevi
il reddito contadino e renda competitiva la
nostra agricoltura. (M. - 2)

P RES l D E N T E. Metto ai voti que~
sta mozione. Chi l'approrva è pregato di al~
zarsi.

Non è approvata.

SI dia ora lettura della mozione dei se~
natori Bergamasco, Veronesi, D'Andrea, Bal~
bo, Chiariello, Finizzi, Germanò e Premoli.

T O R E L L l, Segretario:

n Senato,

considerata la situazione di grave cnSI
nella quale versa la nostra agricoltura per
cui risulta compromesso il necessario equi~
librio costi~ricavi;

rilevato che, tra gli altri, hanno contri~
bUltO a determinare la crisi in atto i se~
guentl fattori:

a) debolezza delle strutture agricole
produttive;

b) inadeguatezza deLle strutture per
la messa in commercio del prodotti agricoli;

c) insufficienza e ritardi nelle realIz~
zaziol1l della polItica agricola comune, scar~
sa difesa dei nostri Interessi in sede MEC,
nonchè mancata o ritardata a inefficace ap~
plicazione 111 Italia dei Regolamenti comu~
nitari,

d) crescente carico dell'imposizione
fiscale e previdenziale che nduoe in pratica
ad una semplice partita di giro anche gH
insufficienti finanziamenti concessi dallo
Stato all'agricoltura;

o) grav,e carico debitoria delle azien~
de agricole, ulteriormente aggravato in que~
sti ultimi anl1l;

f) inadeguatezza deglI aiuti statali ed
impossIbilItà di determ111ante apporto fìnan~
ziario da parte dei singoli imprenditori
agricoli;

rIlevato che, per ciò che riguarda la de~
bolezza delle strutture produttive, sono da
annoverare sia cause derivanti dalla poli~
tica comunitaria, come quelle della inade~
guata dotazione della Sezione orientamento
del FEOGA ed il mancato equilibrio tra la
politica comul1ltaria delle strutture e quel~
la dei mercati, sia cause derivanti da poli~
tica interna, come quelle della mancanza
di un piano per l'impiego delle somme
FEOGA destinate in via straardinaria ad
aiutare l produttori e come quella del per~
durare del blocco dei contratti agrari che
impedisce a numerose aziende l'evoluzione
verso strutture dotate delle qualità neces~
sarie per ottenere una effettiva riduzione
dei costi;

che, per ciò che riguarda le strutture
per la messa in commercio dei prodotti agri~
coli, si riscontra la carenza di idonee attrez~
zature di intervento ed il fatto che gli inter~
venti dell'AIMA (come quello recentemente
effettuato per i cavolfiori), si rivelano spes~
so, oltrechè inadeguati,' tardivi;
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che, per ciò che riguarda il carico fi-
scale, le sovrimposte locali incidono in ma-
niera determinante sul carico fiscale e pre-
videnziale complessivo degli agricoltori;

constatato che particolarmente debole
risulta l'agricoltura collinare e quella meri-
dIOnale;

nlevato che la crisi agricola investe in
maniera particolare il settore zootecnico,
quello ortofrutticolo, quello olivicolo, quel-
lo bieticolo e quello lattiero--caseario;

consIderato che, per ciò che riguarda il
settore zootecnico, la contrazione verifica-
tasi nella produzione è in netto contrasto
non solo con la proclamata politica dI so-
stegno, ma soprattutto con gli obiettivi di
aumento di produzione fissati dal Piano
quinquennale di sviluppo economico;

che, per ciò che riguarda i prodotti 01'-
tofrutticoli, innanzi tutto il ritardo nell'ap-
plicazione del Regolamento CEE 159/66,
quindi la distorsione interpretativa ad esso
data dalla legge n. 622 e dal relativo rego- I

lamento d'attuazione, hanno reso più difficile
e più lenta la costituzione di associazioni
produttori, e che, inoltre, j,] problema delle
restrizioni alle esportazioni non è stato af-
frontato, nel settore, con la tlempestività e
la decisione necessarie;

che, per ciò che riguarda il settore oH-
vicolo, mentre le integrazioni di prezzo del-
l'olio d'oliva a carico della Comunità eco-
nomica europea non hanno arrecato ai pro-
duttori benefici apprezzabili e scarsissimi
:lI consumatori, la situazione, già pesante, si
è aggravata per l'accresciuto distacco di prez-
zi tra l'olio di semi e l'olio d'oliva, stante la
preferenza dimostrata nei confronti dell'in-
dustria della margarina e degli alii da semi;

che per il settore bieticolo si è già in ri-
tardo nell'ammodernamento delle strutture
ohe consentano una effettiva riduzione dei
costi;

che per quanto riguarda i,l settore lattie-
ro-caseario Ila crisi è stata aggravata dall'as-
soluta mancanza di protezione dei produtto-
ri nazionali dalle importazioni anomale ef-
fettuate in questi ultimi anni in aperta vio-
lazione delle disposizioni italiane e dei rego-
lamenti comunitari, dalla mancata tempe-

stiva realizzazione dei centri di polverizza-
zione del latte che pure erano stati previsti
dal primo « Piano verde »; e che, inoltre, il
Governo italiano, soprattutto per !'insensi-
bilità dei Dicasteri finanziari interessati, non
ha ritenuto avvalersi, come sarebbe stato suo
preciso dovere, delle possibilità offerte dal
sistema delle restituzioni alle esportazioni
che, se tempestivamente ed effettivamente
applicato, specialmente ai prodotti grana,
parmigIano e provolone, avrebbe potuto ar-
recare notevoli benefici al settore in parola;

considerato che anche per i settori del
vino e del tabacco dovranno essere discusse
e stabilite, in un prossimo futuro, le regola-
mentazioni comunitarie e che per il vino so-
no state :recentemente accertate gravissime
sofisticazioni;

constatato che il settore dell'agricoltura
è tuttora parte preminente di reddito in nu-
merose provincie italiane,

impegna il Governo a studiare ed adot-
tare una politica agricola e provvedimenti
idonei a rLsolvere la crisi agricola attuale
ed in particolare:

1) ad intraprendere una vera e pro-
pria politica delle strutture agricole: a) insi-
stendo in sede MEC per un più stretto rap-
porto tra politica dei mercati e quella del-
le strutture, H che comporta in sede di revi-
~ione del regolamento finanziario un aumen-
to della dotazione della Sezione orientamen-
to del FEOGA e corrisponde agli indirizzi
sostenuti dal vice presiente Mansholt; b)
compilando un piano di massima per l'im-
piego delle somme FEOGA destinato in via
straordinaria ad assistere gli agricoltori in
campo strutturale; c) eliminando ogni re-
mora alle opportune riconversioni struttura-
li da parte di qualsiasi imprenditore agri.-
colo senza distinzione e, innanzi tutto, quella
rappresentata dal blocco dei contratti agrari;

2) a proporre idonei provvedimenti
per facilitare la messa in commercio dei pro-
dotti agricoli a prezzi remunerativi per i
produttori;

3) a tener nel giusto conto e difen-
dere in maniera più efficace che per il passa-
to i nostri interessi agricoli in sede MEC
senza sacrincarli a quelli di altri settori, in
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una visione unitaria degli interessi naziona~
li, cercando, tra l'altro di ottenere, 111quel~
la sede ~ nell'ambito di una necessana re~
visione dei princìpi generali della politica
agricola comune ~ una revisione dei crite~

l'i di distribuzione dei fondi FEOGA, oggi as~
5urdamente messi a disposizione soprattutto
delle agncolture pIÙ forti (come quella fran~
ce se ) a scapito di quelle più deboli e parti~
colarmente della nostra;

4) a realizzare, sul piano interno, una
revisione g,enerale della organizzazione cen-
trale e periferica del Ministero dell' agricol-
tura, concent'rando, tra l'altro, presso il Mi-
nistero medesimo l'attività oggi affidata ad
altri Dicasteri dI controllo delle importa~
ziom agrioole dei Paesi terzi e l'attuazione
della disciplina del mercato e dei prezzi;

S) a procedere senza indugio all'at-
tuazione immediata di tutte le regolamenta~
zioni comunitarie ed in particolare di quel-
le concernenti le possibilità di restituzione
alle esportazioni sì da rendere queste le più
tempestive possibili;

6) ad adeguare gli organismi di inter-
vento collegati col Ministero dell'agricoltura
(AlMA, Enti di sviluppo, eccetera), sia dal
punto di vista burocratico sia dal punto di
vIsta del funzionamento, alle necessità sor-
genti, oltrechè dai provvedimenti comuni-
tari, dai relativi interventi di mercato;

7) a tenere debito conto, nella proget-
tata riforma tributaria, delle particolari ne-
cessità strutturali ed economiche dell'agri-
coltura e, in attesa, a provvedere immedia-
tamente:

a ridurre a metà, per la durata di un
quinquennio, le imposte gravanti sui ter-
reni e sui redditi agrari risultati negli u]~
timi ruoli di riscossione;

a limitare al massimo previsto daJ-
l'articolo 19 della legge 16 settembre 1960,
n. 1014, il potere di sovrimposizione deg::
enti Jocali con esclusione di ogni altra for-
ma di supercontribuzione;

8) a ridurre a metà p,er la durata di un
quinquennio le aliquote dei contributi um~
ficati gravanti sulle imprese agricole non-
chè la misura dei contributi previdenziali
dovuti dai datori di lavoro dell'agricoltura
in proprio e per i lavoratori dipendenti;

9) a prevedere, in aggiunta alle ridu-
zioni Immediate delle imposte, sovrimposte
e contribuzioni previdenziali di cui sopra,
ulteriori riduzioni, oltrechè per i territori
montani, per i territori collinari e per quelli
ricadenti nelle zone di operatività delle leggi
vigenti contenenti provvIdenze per il Mez-
zogiorno e per le zone depresse del Centro-
nord;

10) a ridurre l'onere fiscale nella mes-
sa in commercio dei prodotti agricoli assi~
curandone il vantaggio ai produttori agri-
colI;

11) a prevedere, in sede di stato di
preVISIOne della spesa del Ministero del te-
soro, appositi stanziamenti per far fronte
al minori gettiti derivanti dalle moderazio-
m fiscali e contributive di cui sopra;

12) a vigilare affinchè, con il redigendo
regolamento comunitario, ai tabacchicoltori
italiam vengano mantenuti i vantaggi odier-
ni di prezzi equi garantiti e di sme,rcio assi-
curato dell'intera produzione;

13) a vigilare affinchè, nel redigendo

I regolamento comunitario sul vÌino, siano tu-
telati i giusti interessi italiani, evitando pa-
,radossI come quelli rappresentati attualmen-
te dall'apertura ai vini algerini (nazionaliz-
zatI come francesi) del mercato tedesco e,
addirittura, dalla diretta importazione di vi-
nj tunisim in Italia; a vigilare affinchè non

abbiano più a verificarsi altri casi di sofisti-
cazione del prodotto, come quelli inconce~
pibili recentemente smascherati, a danno dei
produttori e dei consumatori;

14) a curare con speciale attenzione i
E,ettori in crisi, evitando gli errori, i ritardi,
le incongruenze della politica settoriale agri-
cola di questi ultimi anni, sia in sede comu-
nitaria che in sede nazionale. (M. ~3).

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~

I
sta mozione. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvata.

Passiamo alla votazione degli ordini del
giorno. Si dia lettura dell' ordine del giorno
dei senatori' Pegoraro, Colombi, Chiaromon~
te, Compagnoni, Samaritani, Lusoli, Bene~

I detti, Cipolla, Guanti e Fusi.
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T O R E L L I, Segretario:

Il Senata,

cansiderata la grave crisi della zoatec~
nia, particalarmente per quanta cancerne la
nan remuneraziane del lavara cantadina è
dei capitali investiti nell'azienda,

rilevati gli alti casti di praduziane da~
vuti ai prezzi elevati dei mezzi tecnici ne~
cessari all'esercizia dell'impresa e l prezzi
alla praduziane nan remunerativi per il latte
e per le carni,

impegna il Gaverna:

a) a pramuavere interventi dell'ap-
pasita Camitata interministeriale per una
cangrua riduziane dei prezzi dei mezzi tec~
nici necessari alla agricaltura e a svalgere
iniziative per la riduziane dei canani di fitto
dei fandi rustici anche in relaziane ad una
giusta applicaziane dell'articala 3 della legge
12 giugna 1962, n. 567;

b) ad effettuare interventi per can~
sentire la cantrattaziane callettiva, tra le
parti interessate, del prezzo del latte e del~
le carni, e quindi a garantire un maggiar pa~
tere cantrattuale ai praduttari alla scapa di
attenere un prezza base per il latte nan in-
feriare alle 70 lire il chilagramma;

c) a dare sallecita applicaziane all'ar~
l'articala 8 del Piana verde per permettere
alle latterie caaperative la stagianatura dei
farmaggi e camunque per cansentire ai pra-
duttari di darsi strutture cammerciali per
difendersi sul mercata;

d) ad aumentare la stanziamento dei
finanziamenti previsti dalla legge sulla mon~
tagna da attribuire ai Cansigli di valle e
alle Camunità mantane per la realizzazian.'
dei piani di sviluppa della zootecnia nelk
zone di mantagna e degli impianti di tra-
sfarmaziane;

e) a promuavere la realizzaziane di
un piana di ristrutturaziane dei caseifici, di
castruziane di stalle saciali, di migliaramen-
ta e risanamenta zaatecnica e dei ricaveri,
came elementi decisivi per un maderna svi~
luppa zoatecnica;

f) a madificare la legislaziane sulle
centrali del latte per farne degli arganismi,

gestiti dagli Enti lacali e dai praduttari as-
saciati, abilitati alla lavaraziane di tutte le
varietà di latte e alla produziane di tutti i
pradatti lattiera-caseari;

g) a promuavere, in callegamento can

l'attuaziane di piani zonali di sviluppa de]~
la zaatecnia, la realizzaziane di un pragram-
ma di castruziane di maoelli-mercati alla
praduziane, gestiti dai produttori associati
in funzione degli interessi dei consumatori
e della sviluppa del reddita agricola;

h) a regalare i calendari di importa-
zione delle carni, comprese le cangelate, per
evitare manavre speculative a danno dei
praduttari e dei cansumatori con un mec~
canismo di controllo pubblico da affidarsi
all 'AlMA.

P RES I D E N T E. Metta ai voti que-
sto ordine del giorna. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Samaritani, Colombi, ChIaramonte,
Compagnoni, Cipolla, Paerio, Pirastu, Be-
nedetti, Pegoraro e Lusali.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

esaminata la gravità della situazione
esistente nel settare bieticolo~saccarifero per
effetto dell'applicaziane delle norme stabili-
te dai Regalamenti CEE, relative all'arganiz-
zaziane comune dei mercati della zucchero;

rilevato che il Governa ~ satta la spin-
ta di un paderoso e vasto mavimento dei
coltivatori di bietole ~ si è avvalso dell'ar-
ticalo 45 del Regolamenta CEE n. 1009/67
per invocare dispasizioni transitorie, causa
le difficaltà incontrate nel passaggia al re-
gime istituito da detta Regalamento;

impegna il Governo:

1) a madificare i provvedimenti del
CIP n. 1194 e 1195 del 22 giugno 1968, al fine
di assicurare il prezzo unica e pieno delle
bietale prodotte nell'annata in carso, senza
gravare di aneri i caltivatari, abalenda la
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vecchia tabella con il parametro medio na~
zionale per adottare il criterio della resa
reale, assicurando il diritto di rappresentan-
za dei bieticoltori da parte delle organizza-
zioni di loro fiducia;

2) ad abrogare il decreto ministeriale
26 febbraio 1968, riguardante la fissazione
per impresa delle quote-base per la produ-
zione dello zucchero; assicurando il regola-
re svolgimento della campagna saccarifera
1968-1969 in tutti gli stabilimenti;

3) a procedere a una congrua riduzio-
ne del prezzo dello zucchero, che può essere
realizzata con l'eliminazione del sovrapprez-
zo stabilito dal CIP in lire 23 per Kg. netto
di zucchero bianco di qualsiasi tipo e qua-
lità;

4) a promuovere i necessari incontri,
prima dell'inizio della prossima campagna
saccarifera, affinchè, nell'ambito delle dispo-
sizioni quadro stabilite dal Regolamento
CEE n. 206/68, si giunga alla stipula di un
accordo interprofessionale con la parteci~
pazione di tutte le organizzazioni interessa-
te, senza discriminazione alcuna;

5) ad aggiornare la tabella trasporti,
tenendo in debito conto le richieste unitarie
delle organizzazioni dei trasportatori;

6) a programmare la ristrutturazione
in senso pubblico del settore sottoponendo
urgentemente all'approvazione del Parla-
mento orientamenti generali ed obiettivi da
realizzare nel periodo di adattamento 1968-
1975.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giorno. Chi l'approva è pre--
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Magno, Chiaromonte, Compagnoni,
POierio, Guanti, Cipolla, Pirastu, Antonini,
Fusi, Adamoli, Colombi, Pet,rone, Stefanelli,
Lusoli, Benedetti, Pegoraro e Samaritani.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

cons1derato che l'entrata in vigore del-
la regOilamentazione comunitaria per gli alii

di oliva e per cereali ha trovato gli
importanti settori nazionali dell'olivicoltu-
ra e della produzione di grano duro impre-
parati a sostenere un vegime di concorren-
za, per il perdurare di alti costi di pro-
duzione;

considerato che ciò è dovuto, oltre che
al peso della rendita fondiaria, al permanere
'di una serie di ostacoli agli ammoderna-
menti produttivi, alle trasformazioni agra-
rie, alle riconversioni colturali e alla difesa
dei coltivatori dall'industria monopolistica
e dalla speculazione;

considerato che i oontributi comunita-
ri per l'integrazione dei p'vezzi degli oHi di
oliva e del grano duro ~ che peraltro costi-
tuilscono misure protezionistiche tempora-
nee ~ anche per la carenza degli interven-
ti dell'AI MA, hannO' compensato solo in
parte i produttori dalle pevdite subìte in
conseguenza della caduta dei prezzi dei loro
prodotti;

impegna il Governa:

1) a favorire ~ nel quadro di una
politica veramente carpace di accelerare la
espansione dell'irrigazione e delle trasfOir-
mazioni agrarie ~ la realizzazione di cOindi-
zioni che COinsentano ai contadini di realiz-
zare le più alte vese e di abbassare i costi
di produzione a livelli di competitività, nOill-
chè di opèrare liberamente ove ne ravvisi-,
no la necessità, le più idonee riconversioni;

2) a favariJ:1e al massimo la difesa, lo
sviluppo e il potenziamento degli oleifici
sociali ;

3) ad assicurare intanto:

a) che l'AIMA risponda pienamen-
te aLla sua funziane di strumento di inter-
vento sul mercato, riti:rando tutti i quanti-
tativi di oli di oliva e di grano duro che i
produttori intendano vendere allo Stato e
immettendo sul mercato tali prodotti ai
prezzi stabiliti, ogni qualvolta se ne ravvisi
la neoessità, in modo da offrire il massimo
di tutela sia ai produttori agricoli che ai
consumatori; che a tale scopo sia sancito il
diritto de1I'AIMA di utilizzare in proprio gli
impianti e le attrezzature dei Consorzi agra-
ri e della Federconsorzi;
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b) che le pratiche per la carresrpon-
siane ai produttori dei cantributi per l'inte-
graziane dei prezzi siano. istruite con proce-
dura più snella e rapida, a mezzo di Com-
missiani camunali presiedute dai Sindaci e
formate dai rappresentanti delle categarie
interes<sate e del Ministero dell'agricaltura;

c) che i pagamenti dei cantributi
avvengano. nQin altre 60 giorni dallla denun-
cia di rproduZiiQine,mediante l'utilizzaziane
del servizio. dei vaglia postali in luogo. di
quellla bancaria.

P RES I D E N T E. Metto ai vati que-
sta ardine del giarna. Chi l'approva è pre..
ga to. di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell' ardine del giorno. dei
senatari Samaritani, Colombi, Chiaramante,
Campagnani, Lusali, Benedetti, Pegararo e
Cipalla.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato.,

cansiderata la grave crisi che travagli a
il camparta artofrutticalo, per cui sano già
stati effettuati interventi dell'ArMA, atti a
lenire più che a risolvere le drammatiche ma-
nifestazioni, can la sattraziane dal mercato
di parte della praduziane di cavalfiari, aran-
oe, mele ed ora anche di pesche al fine di
riequilibrare l'andamento dei prezzi in ap-
plicazione di narme camunitarie, che pre-
vedano. persino la distruzione del pradatto
in una candiziane di basso consumo, specie
dalla parte più povera della popolazione;

cansiderato che il comparta artofrutti-
cola ha avuta in questi anni un natevale
sviluppo, determinato in particolar mado
dalle capacità imprenditive dell'impresa cal-
tivatrice, tale da rivestire una ragguardevole
impartanza sulla nostra agricoltura e sul
piana econamica generale;

rilevato che, in corrispondenza a una re-
galamentaziane camunitaria aperta alla
campetiziane sul piana dei prezzi e degli
scambi, si pongano in maniera urgente la
riduzione dei casti di produzione, il miglia-
ramenta della qualità dei pradotti, l'incre-

menta dei consumi interni e la ricerca dei
nuavi mercati di sbocca sul piano interna-
zianale,

impegna il Gaverna:

1) ad intervenire sul piano immediato
per garantir<e un'equa e giusta remunerazio-
ne del lavaro contadino e a favarire tempe-
stivamente gli interventi dell'ArMA, allorchè
intervengano squilibri nei p]1ezzi di mercato.
tali da pravacare lo stato di crisi grave, di-
spanendo, in particalare, l'utilizzaziane del-
le attrezzature delle coaperative dei produt-
tari;

2) a promuavere l' arganizzazione delle
assaciaziani dei praduttari, specie cantadi-
ni, favarenda il finanziamento delle loro ini-
ziative e di quella degli Enti di sviluppo per
la castruziane di impianti di lavoraziane e
di canservaziane dei pradotti artofrutticoli;

3) a far propria il piano del CNEL per
la castruziane di 52 mercati alla produzione
e di 70 centri di raccolta, la cui proprietà
deve essere trasferita alle regiani o a con-
sarzi di Enti locali interessati, mentre la
gestiane deve essere affidata alle associa-
zioni dei produttori operanti neUe zone in-
teressate;

4) a predisporre efficaci misure di con-
trolla nei confronti dell'industria, che pra-
duce mezzi tecnici necessari allo sviluppo
artafrutticalo e un diversa odentamento dei
finanziamenti pubblici nan solo per unifica-
re il lavora alla proprietà della terra, ma al-
tresì per la valarizzaziane delle risorse me-
diante l'irrigaziane, l'assistenza tecnica, la
latta fitasanitaria, il miglioramento vadeta-
le e qualitativa della produzione ortafrut-
ticala;

5) a far intervenire le aziende a parteci-
paziane statale nella costruziane di una ca-
tena di stabilimenti industriali di trasfarma-
ziane dei pradatti artafrutticoli, anche al
fine di creare un nuavo rapparto tra indu-
stria di trasfarmaziane e agricaltura;

6) a eliminare le attuali deficienZie dei
trasparti, specie di quelli £erraviari, miglia-
randali sul piana del caardinamento, della
vdacità, della sicurezza, del costo;

7) a ricercare nuavi e più ampi mercati
di sbocco dei nostri prodotti ortofrutticali
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nel quadro di una politica di cooperazione
economica, che non escluda i paesi socia-
listi.

P RES I D E N T E. Metto ai vati que-
sto ordine del giorno. Chi rapprova è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura deU'ordine del giorno dei
senatori Antonini, Romano, Colombi, Chia-
ramonte, Compagnoni, Cipolla, Benedetti,
Lusoli, Pegorara, Guanti e Carucci.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

a conclusione del dibattito sui problemi
sorti nell'applicazione dei regolamenti co-
munitari per la disciplina della produzione
ed il commercio dei prodotti agricoli, invita
il Governo a rivolgere particolare attenzione
al potenziamento e allo sviluppo della ta-
bacchicoltura italiana, in previsione dell'ap-
provazione del regolamento comunitario per
la produzione ed il commercio del tabacco.

In particolare invita il Governo:

1) ad opporsi in sede comunitaria ad
ogni richiesta tendente ad imporre la ridu-
zione della produzione tabacchicola italiana,
e a sostenere inveoe il nostro diritto di svi-
luppare la produzione, per soddisfare il no-
stro fabbisogno nazionale ed esportare nei
Paesi della Comunità europea, i quali sono
privi di produzione nazional,e di tabacco
greggio e ricorrono perciò alle importazioni
dai Paesi extra comunitari;

2) a disporr,e affinchè il finanziamento
di 9.375 milioni di lire, disposto dal FEOGA,
in applicazione dell'articolo 12 del Regola-
mento, 130/66 CEE, venga impiegato per il
potenziamento delle strutture tecnico-pro~
duttive della tabacchicoltura italiana, riser-
vando i contributi ai coltivatori, alle loro
associazioni e agli Enti di sviluppo agricolo
che operano nelle zone tabacchicole, infor-
mando il Parlamento delle decisioni in or-
dine alle domande per il finanziamento;

3) a potenziare le attrezzature delle
agenzie di proprietà dello Stato, per garan-

tire, in collaborazione con le associazioni dei
coltivatori, la prima lavorazione della fo~
glia del tabacco e la conservazione del pro~
dotto in colli, predisponendo così una or-
ganizzazione capace di assolvere a compiti
di intervento, quando i regolamenti comuni-
tari verranno applicati;

4) a respingere le richi,este di finanzia-
mento avanzate dai concessionari speciali i
quali svolgono una funzione di intermedia~
zione speculativa, che comprime i prezzi al
coltivatore, rende costosa la materia prima,
per i profitti che essi realizzano, ed impe-
disce la competitività del nostro prodotto
in campo internazionale.

PRESIDENTE
questo ordine del giorno.
pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Segue l'ordine del giorno dei senatori An-
derlini e Marullo che il Governo ha accalto
come raccomandazione. Senatore Anderlini,
insiste per la votazione?

Metto ai voti
Chi l'approva è

A N D E R L I N I. Insisto.

PRESIDENTE
dell'ordine del giorno.

Si dia lettura

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

al fine di poter riprendere a pm Impe-
gnativo e documentato livello il dibattito
sul MEC agricolo,

impegna il Governo a presentare al Par-
lamento entro il 31 ottobre prossimo una re-
lazione completa ed organica:

a) sullo stato di attuazione delle leggi
agrarie vigenti in Italia anche in rapporto
agli obiettivi fissati dal piano quinquennale;

b) sugli effetti prodotti nella nostra
agricoltura dalle decisioni intervenute in
s'ede MEC e sullo stato dei nostri rapporti
col FEOGA,

onde sia possibile dare corpo a quella
decisiva svolta di politica agraria in sede
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camunitaria e in sede nazianale da tanta
Iparte auspicata.

P RES I D E N T E Metta ai voti
questa ordine del giarna. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.:
l'ordine del giornO' dei senatori Schietroma,
Scardaccione, Pinta, Rossi Doria, Mo:rlina
e Lo Giudice.

T O R E L L I, Segretario:

Il SenatO',

pI1emessa la grande impartanza per !'in-
tera Paese dei temi in discussiane e l'utilità
del dibattitO' ai fini di assicurare continuità
ed efficacia all'aziane già intrapresa, nan-
chè soluzioni sempre più adeguate alle si-
tuazioni e che risultino idonee alla stessa
novità di alcune di esse;

ritenuto che non è possibile tenere di-
sgiunta la politica agraria comunitaria dal-
la generale valutaziane positiva dell'inte-
ra costruzione comunitaria e che è neces-
sario allargare la collaborazione interna-
zionale con !'inclusione nelle Comunità di al-
tri Paesi, prima la Gran Bretagna, e can il
mantenere l'Europa aperta agli scambi can
i Paesil terzi,

respinge la praposta della denuncia de-
gli accordi in vigare che interromperebbe,
tra l'altro senza aLcuna diversa alternativa,
il processa di progressivo adeguamento dei
mercati agricoli aUa diffidle situazione crea-
ta per l'agricoltura dallo stesso sviluppo eca-
nomico dei Paesi industrializzati;

riconasce validi i regalamenti del 27
giugnO' sui prodotti lattiero-caseari e le car-
ni, in cui v1ede il risultato di una realistica
e responsabile trattativa resa difficile daUa
generale pesantezza dei mercati ]n parola e
collegata al quadra degli altri precedenti ac-
cordi, impegnando il Gaverno alla più in-
tensa azione per aUeviare le difficoltà degli
operatori del settore.

Considerata la difficoltà contrattuale del-
l'Italia nel complesso delle trattative sia per
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la composizione della sua produzione agri-
cala, sia per la sua posizione di importatrice
di prodotti alimentari, sia per i più accen-
tuati difetti ddla sua struttura produttiva
e della sua situazione di mercato; l'esigenza
di ricondursi sempre agli originali dichia-
rati intendimenti, affinchè i vantaggi silana
goduti effettivamente dai produttori agricoli
e sia elevata il livello di vita dei lavoratad
del settor,e; nonchè l'oppartunità di far fran-
te con adeguate soluzioni al mutamento con-
tinua delle situazioni e allo stesso auspicato
allargamento della Camunità,

invita ill Governo ad una azione tenace
e lungimirante all'interno della Camunità
affinchè si cerchino nella stessa politica dei
prezzi saluziani efficaci ed equilibrate ca-
paci anche di intensificare la callaboraziO'ne
in ternazianale.

RiLevata inoltre la crescente formaziane di
eccedenze di pradO'tti in alcuni settori, la
cui liquidazione risulta sempre più onerosa
per la Comunità e rischia di rendere sempre
più difficile e alla fine di inceppare il fun-
zianamentO' dei congegni comunitari;

auspica una tempestiva revisione in se-
de comunitaria del sistema finanziario predi-
sposto per la liquidazione delle eccedenze
stesse can l'intento di destinare maggior-
mente il FEOGA al,la risoluzione preminente
dei problemi di struttura nonchè un conti-
nua studio e una attenta sarveglianza affin-
chè si cerchino per tutti i problemi soluzia-
ni efficaci ed equilibrate, capaci anche di
allargare ulteriarmente la callabaraziane in-
ternazionale.

Con riferimentO' alla politica agricola na-
zionale in conseguenza dei mutamenti e del-
lo scanvoilgimento che lo sviluppo economi-

I co in corso apporta alla nostra come ad agni
altra agricaltura, tenuto conto degli stessi
impegni derivanti dalla conclusione della
prima fase dell'integrazione europea nonchè
in relazione al,le direttive del piano e al,ia
attuaziane dell'ardinamento J:1egianale,

auspica un intenso, O'rganica e solleci-
to riesame e adeguamento di leggi, organi
e prassi di attuazione nei quattI10 fanda-
mentali settari della palitica dei melcati
agricali, delle strutture, della praduziane,
della conservazione e utilizza zia ne delle ri-
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sorse naturali per il superamento delle dif-
ficoltà sottolineate nel corso della discus-
siane.

A tal fine invita i,l Gaverno a riferire in
merito, alla ripresa autunnale, sia alla cam-
petente Cammissiane sia al,ia Giunta per
gli affari eurapei.

P RES I D E N T E. MettO' ai vati que-
sta ardine del giornO'. Chi lo apprO'va è prec
ga tO' di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrO'gazioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

BERGAMASCO, VERONESI, D'ANDREA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri. ~ Per ave-
re esatte natizie circa gli avvenimenti che
si svolganO' attualmente in Cecaslavacchia' ,

in particolare ~ memari della tragedia
ungherese del 1956 ~ per canascere l'api-
niane del Gaverna per quanta riguarda le
minacce e le pressiani esercitate dall'Uniane
Savietica ,e da altri Paesi aderenti al Patta
di Varsavia sulla Cecaslavacchia al fine di
impedire ivi l'avvio del casiddetta nuava
carsa e cioè l'avventa di istituziani e di mo-
di di vita palitica e saciale mena appressivi
di quelli che sempre camparta un regime
tatalitaria;

infine, per canascere la valutaziane del
Gaverna circa la risibile accusa, presa a
pretestO' delle intramissiani savietiche, di
una minaccia alla Cecaslavacchia da parte
accidentale. (I. a. - 118)

VERONESI, BERGAMASCO, BALBO,
PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, dell'agri-
coltura e delle foreste, del turismo e dello
spettacolo e della pubblica istruzione. ~
Per cO'nascere le ragiani e le cause che han-
no indotta e inducanO' il Gaverna alla pra-
gressiva trasformazione delle ultime valli

salmastre da pesca del nastrO' Paese in ter-
rena agraria, quandO' l'elevatiSisima casta
della banifica di tali zane rende antiecana-
mka detta trasfarmazione e i prodatti agri-
cali che, a lunga scadenza, patranno trarsi
da tali terreni nan sembranO' eguagliare in
valare e in ;pwfitta quelli che patrebbera
canseguirsi da una vallicaltura bene arga-
nizzata e bene candotta, specie nel quadra
della crescente richiesta sul mercatO' itaJia-
nO' dei pradatti della pesca, in cantrasto
Con i prezzi stabiili, quandO' nan decrescen-
ti, dei prodatti agricali delle zone circa-
stanti.

In particalare:

per segnalare al Gaverna la straardi-
naria importanza paesistica, turistica, cul-
turale, scientifica e spartiva di tali ambien-
ti il cui interesse pubblica nan può valu-
tarsi unicamente in funzione di pretese ra-
giani politiche e sociali, per di più retaggia
di situazioni ed impostaziani superate dai
tempi;

per segnalare l'assoluta necessità del-
la canservaziane delle residue valli di Ca-
macchia,e precisamente Falce, Canaviè,
CantQne, Nuova, Bertuzzi, Fossa di Porto
e Lido di Magnavacca, anche in considera-
ziane delle lorO' vocaziani naturali quali am-
bienti insastituibili che fornilscano e pa-
tranna farnire ad un sempre maggior nume-
rO' di maestranze lavorO' qualificata e a cre-
scenti masse di cittadini un salutare impie-
gO' del t,empo Hbero;

per segnalare la grande impartanza
idraulica che tali vaW PQssO'no assalvere
in periQdi di emergenza come serbatai di
espansiane di acque rdluenti al mare ed
ancar più come naturali serbatai idrici nel-
la previsione di tempi vicini in cui il cre-
scente fabbisogno di acqua induce e indur-
rà sempre di più, tutti i Paesi, ad accu:mu-
lar,e riserve idonee ad esse:re, nel caso, desa-
linizzate e depurate, in armonia con i vati
espressi dalla Commissione di studia per
la cQnservaziQne della natura del CO'nsiglio
nazianale delle ricerche e del Cansiglia d'Eu-
ropa.

Infine, per chiedere che i progetti di tra-
sfQrmazione, ara predisposti dai soli uffici
degli Enti di sviluppa e dalla Direziane ge-
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nerale delle bonifiche, vengano pr1edisposti
in unione agili altri uffici interessati e com-
petenti (caocia e pesca) dello stesso Mini~
stero dell'agricoltura e delle foreste e in
concerto cOIn gli altri Ministeri interessati,
quali quelli in indirizzo, nella considerazio-
ne di quella che si pone come realtà non
sUiperabile, e cioè che ~a trasformazione di
estesi territori vallivi non può essere con-
si,derata problema particolare di alcuni set-
tori del Ministero dell'agricoltura e delle
fOJ:1este,tale da ri:solversi con visione unila-
terale, ma presenta aspetti ed interessi mol-
teplici che vanno vagliati in funzione glo-
bale, non tanto di presunte necessità ormai
sUlperate dal tempo, ma deHe situazioni in
atto e delle prospettive che si aprono per
soli fini di pubblica utilità nazionale. (I. o. -
119)

FERMARIELLO, PETRONE, ABENANTE,
BERTOLI, CHIAROMONTE, PAPA. ~ Al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per sapere
quali provvedimenti intenda adottare per
eliminare le cause immediate e per affron-
tare i problemi di fondo che sono alla base
della protesta dei detenuti nel carcere di
Poggioreale di Napoli. (I. o. ~ 120)

BERGAMASCO, D'ANDREA, VERONESI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri. ~ Per avere
notizie circa la reale situazione in cui si tro-
vano le popolazioni negre lbo, della pro-
vincia secessionista del Biafra, in Nigeria.

Secondo informazioni di stampa, smenti-
te peraltro dall'Ambasciata nigeriana a Ro-
ma, dette popolazioni, circondate dalle trup-
pe federali e assoggettate a continui massa-
cri da parte di queste, sal'ebbero anche
prive di viveri e di medicinali e, pertanto, in
imminente pericolo di distruzione.

Se taJi notizie fossero esatte, gli interro-
ganti chiedono di conoscere quali passi in-
tenda compiere e quali misure adottare il
Governo italiano per venire in aiuto, nella
misura del possibile, a quelle infelici popo-
lazioni. (I. o. - 121)

TOGNI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se, fn relazione all'inusitato, clamoro-

so episodio di pirateria ad opera di un se.-
dicente « commando)} palestinese, evidente-
mente da tempo operante in disturbato nel
nostro Paese, avvenuto ~ a quanto risulte-

rebbe ~ nell'ambito dello spazio aereo ita-
liano ed in concatenaziont.- con altri nume~
rosi precedenti fatti analoghi ugualmente le-
sivi della nostra sovranità, non intendano
proporsi una tempestiva ed efficace azione
per evitare che l'Italia diventi teatro di azio~
ne di sabotatori, spie e agitatori non di rado
in relazione con Ambasciate, Legazioni e Uf-
fici commerciali stranieri.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
in concreto quali sono i provvedimentI \.-he
il Governo ha inteso ed intende adottare per
rendere più efficaci i sistemi di prevenzione
e di repressione di tali atti che minacciano
la nostra sicurezza e non giovano al presti-
gio del nostro Paese nel mondo. (I. o. - 122)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FINIZZI. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per conoscere attraverso quali ini-
ziative e provvedimenti concreti il suo Di-
castero ~ direttamente chiamato in causa
dalla Risoluzione (68) 3, approvata dal Co-
mitato dei ministri del Consiglio d'Europa
in data 8 marzo 1968, relativa ai servizi so-
ciali in favore dei lavoratori migranti ~ in-

tenda adempiere all'obbligo internazionale
derivantegli da detta Risoluzione. (I. s. - 288)

CHIARIELLO. ~ Al Ministro della sani-
tà. ~ Per conoscere attraverso quali inizia-
tive e provvedimenti concreti il suo Dica-
stero ~ direttamente chiamato in causa dal-
la Risoluzione (68) 9, approvata dal Comi~
tato dei ministri del Consiglio d'Europa in
data 3 maggio 1968, relativa al mantenimen-
to degli spazi necessari per gli svaghi all'aria
aperta ~ intenda adempiere all'obbligo in-
ternazionale derivantegli da detta Risoluzio-
ne. (I. s. - 289)

VERONESI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere attraver-
so quali iniziative e provvedimenti concreti
il suo Dicastero ~ direttamente chiamato
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in causa dalla Risoluzione (68) 10, approvata
dal Comitato dei ministri del Consiglio d'Eu-
ropa in data 3 maggio 1968, relativa alle di-
sposizioni finanziade concernenti il brevet-
to sportivo europeo ~ intenda adempiere al-
l'obbligo internazionaLe derivantegli da det-
ta Risoluzione. (I. s. - 290)

BERGAMASCO, GERMANO', PREMOLI.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per conoscere attraverso quali iniziative e
provvedimenti concreti il suo Dicastero ~

direttamente chiamato in causa dalle Riso-
luzioni (68) 11 e 12, approvate dal Comitato
dei ministri del Consiglio d'Europa in data
3 maggio 1968, relative ai princìpi e metodi
per la conservazione e restaurazione di luo-
ghi e complessi di interesse storico ed arti-
stico ~ intenda adempiere aH'obbligo inter-

nazionale derivantegli da dette Risoluzioni.
(I. s. - 291)

GERMANO', PREMOLI, FINIZZI. ~ Ai
Ministri della pubblica istruzione e di gra-
zia e giustizia. ~ Per conoscere attraverso
quali iniziative e provvedimenti concreti i
loro Dicasteri ~ direttamente chiamati in
causa dalla Risoluzione (67) 11, approvata
dal Comitato dei ministri del Consiglio d'Eu-
ropa in data 29 giugno 1967, concernente
la cooperazione tra biblioteche europee di
diritto ~ intendano adempieJ1e all'obbligo
internazionale derivante loro da detta Riso-
luzione. (I. s. - 292)

VERONESI, CHIARIELLO. ~ Ai Ministri
della sanità e del turismo e dello spettacolo.

~ Per conoscere attraverso quali iniziative
e provvedimenti concreti i loro Dicasteri ~

direttamente chiamati in causa dalla Risolu-
zione (67) 12, approvata dal Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa in data
29 giugno 1967, concernente il «doping»
degli atleti ~ intendano adempiere all'ob-
bligo internazionale derivante loro da det-
ta Risoluzione. (I. s. - 293)

ROBBA, PALUMBO, ARENA. ~ Ai Mini-
stri del lavoro e della previdenza sociale e
dell'znterno. ~ Per conoscere attraverso

quali iniziative e provvedimenti concreti i.
loro Dicasteri ~ direttamente chiamati in
causa dalla Risoluzione (67) 13, approvata
dal Comitato dei ministri del Consiglio di
Europa in data 29 giugno 1967, sulla stampa
e la protezione dei giovani ~ intendano
adempiere all'obbligo internazionale deri-
vante loro da detta Risoluzione. (I. s. - 294)

PALUMBO, ARENA, FINIZZI. ~ Ai Mini-
stri dell'interno e di grazia e giustizia. ~

Per conoscere attraverso quali iniziative e
provvedimenti concreti i loro Dicasteri ~

direttamente chiamati in causa dalla Riso-
luzione (67) 14, approvata dal Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa in data 29
giugno 1967, sull'asilo in favore delle per-
sone minacciate di persecuzione ~ intenda-
no adempiere all'obbligo internazionale de-
rivante loro da detta Risoluzione. (I. s. - 295)

FINIZZI, GERMANO', PREMOLI. ~ Ai

Ministri di grazia e giustizia e della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere attraverso
quali iniziative e provvedimenti concreti i
loro Dicasteri ~ direttamente chiamati in
causa dalla Risoluzione (67) 15, approvata
dal Comitato dei ministri del Consiglio di
Europa in data 29 giugno 1967, sulla parte-
cipazione del Consiglio d'Europa all'Annata
internazionale dei diritti dell'uomo, 1968 ~

. intendano adempiere all'obbligo internazio-
nale derivante loro da detta Risoluzione.
(I. s. -296)

ROBBA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere attra-
verso quali iniziative e provvedimenti con-
creti il suo Dicastero ~ direttamente chia-
mato in causa dalla Risoluzione (67) 16,
approvata dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa in data 29 giugno 1967, con-
cernente il ruolo, la formazione e lo statuto
degli assistenti sociali ~ intenda adempiere
all'obbligo internazionale derivantegli da
detta Risoluzione. (I. s. - 297)

CAROLI. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, del lavo-
ro e della previdenza sociale e dell' agricol-
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tura e delle foreste. ~ Per conoscere at~
traverso quali iniziative e provvedimenti
concreti i loro Dicasteri ~ direttamente
chiamati in causa dalla Risoluzione (67)
17, approvata dal Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa in data 29 giugno 1967,
sugli aspetti sociali dello sviluppo regionale
-~ intendano adempiere all'obbligo interna~
zionale derivante loro da detta Risoluzione.
(I. s. - 298)

CHIARIELLO. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~Per conoscere attraverso quali ini-
ziative e provvedimenti concreti il suo Di-
castero ~ direttamente chiamato in causa
dalla Risoluzione (67) 20, approvata dal Co-
mitato dei ministri del Consiglio d'Europa
in data 29 giugno 1967, concernente il posto
che deve occupare la preparazione medica
nell'organizzazione e il personale sanitario
~ intenda adempiere all'obbligo internazio-
nale derivantegli da detta Risoluzione. (I. S.-
299)

MASSOBRIO. ~ Al Ministro dei traspor-
ti e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere
attraverso quali iniziative e provvedimenti
concreti il suo Dicastero ~ direttamente
chiamato in caUSa dalla Risoluzione (67) 21,
approvata dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa in data 22 settembre 1967,
conoernente la riscossione della tassa d'im-
balrco negli aeroporti ~ intenda adempie-
re a]J'obhligo internazionale derivantegli da
detta Risoluzione. (I. s. - 300)

BERGAMASCO, CHIARIELLO. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Per conoscere attra-
verso quali iniziative e provvedimenti con-
creti il suo Dicastero ~ direttamente chia-
mato in causa dalla Risoluzione (68) 4, ap-
provata dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa in data 8 marzo 1968, con-
cernente la lotta contro l'inquinamento del-
l'aria ~ intenda adernpiefle all'obbligo in-

t'ernazionale derivantegli da detta Risolu-
zione. (I. s. - 301)

BIAGGI, BaSSO. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Per richiamare la sua attenzione
sulla Risoluzione approvata dal Parlamento

europeo nella seduta del 17 maggio 1968,
relativa al pal'ere sulle proposte concer-
nenti:

un regolamento relativo al valore in do-
gana delle merci;

una direttiva relativa all'armonizzazione
delle disposizioni legislative, regolamentari
e amministrative riguardanti:

1) i controlli doganali da esercitare
sulle merci che arrivano nel territorio della
Comunità;

2) il regime del deposito temporaneo
di tali merci;

una dir,ettiva relativa all'armonizzazione
delle disposizioni legislative, regolamentari
e amministrative riguardanti la dilazione del
pagamento dei dazi doganali, delle tasse di
effetto equivalente 'e dei prelievi agricoli;

una direttiva relativa all'armonizzazione
delle disposizioni legislative, regolamentari
e amministrative riguardanti i regimi dei
deposi ti doganali.

In particolare per conoscere se intende so-
stenere, in sede di Consiglio dei ministri co-
munitario, il punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (I. s. - 302)

ROBBA, VERONESI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
richiamare la sua attenzione sulla Risolu-
zione approvata dal ParlamentQ europeo,
nella sua seduta del 13 maggio 1968, relati-
va alla terza e quarta relazione sull'attività
dell'Organo permanente per la sicurezza
nelle miniere di carbone.

E per sapere, soprattutto, se non Intenda
sostenere, in sede di Consiglio dei ministri
comunitario, i,l punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (I. s. - 303)

VERONESI, BIAGGI, BaSSO. ~ Ai Mi-

nistri del commercio con 1'estero e delle
finanze. ~ Per richiamare la loro attenzio.
ne sui pareri espressi dal Parlamento euro-
peo, durante la seduta del 19 giugno 1968,
relativamente:

alla proposta di un regolamento sul
t'l'ansito comunitario;

aMa proposta di un regolamento in or-
dine alila definizione del territorio dogana:le
della Comunità.
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E per sapere se non intenda sostenere,
in sede di Consiglio dei ministri comunita~
rio, il punto di vista espresso dal Parlamen~
to europeo. (I. s. .. 304)

BALBO, ROBBA. ~ Ai Ministri dell'agri~

coltura e delle foreste e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per richiamare la loro
attenzione sulla Risoluzione approvata dal
Parlamento europeo, nella seduta del15
maggio 1968, relativa alla proposta di una
direttiva sulla libertà, per gli agricoltori
cittadini di uno Stato membro stabiliti in
in un altro Stato membro, di accedere alle
varie forme di aiuto.

E per sapere, soprattutto, se non si riten-
ga di sostenere, in sede di Consiglio dei mi-

~ nistri comunitario, il punto di vista espres~
so dal Parlamento europeo. (I. s. - 305)

ROBBA, VERONESI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ri-
chiamare la sua attenzione sulla Risoluzio-
ne approvata dal Parlamento europeo, nella
sua seduta del 13 maggio 1968, relativa al-
l'applicazione del principio della parità del-
le retribuzioni fra i lavoratori di sesso ma.
schile e quelli di sesso femminile.

E, soprattutto, per sapere se non intenda
sostenere, in sede di Consiglio dei ministri
comunitario, il punto di vista espr,esso dal
Parlamento europeo. (I. s. ~ 306)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per ri-
chiamare la sua aUenzione sulla Risoluzio-
ne approvata dal Parlamento europeo, nella
sua seduta del 2 luglio 1968, sui problemi
dell'industria siderurgica nella Comunità; e
per conoscere se intenda sosteneJ:1e, in sede
di Consiglio dei ministri comunitario, il pun~
to di vista espresso dal Parlamento europeo.
(I. s. ~ 307)

ROBBA, VERONESI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ri-
chiamare la sua attenzione sulla Risoluzione
approvata dal Parlamento europeo, nella sua
seduta del 2 luglio 1968, sull'eventuale ra..
tifica, da parte degli Stati membri, di un

primo elenco di convenzioni stipulate nel
quadro di organizzazioni internazionali; e,
in particolare, per sapere se intenda so-
stenere, in sede di Consiglio dei ministri co~
munitario, il punto di vista espresso dal Par-
lamento europeo. (I. s. - 308)

VERONESI, FINIZZI, ROBBA. ~ Ai .Mi~

nistri di grazia e giustizia, del turiSI1W e del-
ID spettacolo e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per richiamare la loro attenzione
sulla Risoluzione approvata dal Parlamento
europeo, nella sua seduta del 2 luglio 1968,
recante il parere del Parlamento europeo
sulla proposta della Commissione della CEB
al Consiglio 'relativa a una direttiva volta
a fissare le modalità di realizzazione della li-
bertà di stabilimento e della libera presta~
zione di servizi per le attività del settore
della stampa.

E per sapere se non intendano sostenere,
in sede di Consiglio dei ministri comunita-
rio, il punto di vista espresso dal Parlamen-
to europeo. (I. s. - 309)

VERONESI, FINIZZI, MASSOBRIO. ~

Ai Ministri di grazia e giustizia, del lavoro
e della previdenza sociale e dei lavori pub-
blici. ~ Per richiamare la Iloro attenzione
sulla Risoluzione aipprova<ta dal Parlamen~
to europeo, nella sua seduta dello luglio
1968, relativamente alle proiposte della Com-
missione al Consiglio sulle direttive con-
cernenti:

l'attuazione della libertà di stabiHmen-
to e della libera prestazione dei servizi per
le attività non salariate di architetto;

il reciproco riconoscimento dei diplo-
mI, certificati ed altri titoli relativi alle at-
tività non salariate di architetto;

il coordinamento delle disiposizioni le-
gislative, regolamentari ed amministrative
per le attività non salariate di a'J:~chitetto.

E per sapere se non intendano sostenere,
in sede di Consiglio dei ministri comunita-
rio, il punto di vista espresso dal Parlamen-
to europeo. (I. s. - 310)

CAROL!. ~ Ai Mmistri dell'industna, ~dd

c:o';-unercio e dell'artigianato e delle finanze.
~ Per richiamare la loro attenzione sulla
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Risoluzione approvata dal Parlamento eu~
mpeo, nella seduta del 4 luglio 1968, relati~
va a taluni problemi finanziari e di biIan~
cio della CECA.

E, soprattutto, per sapere se non intenda~
no sostenere, ~n sede di Consiglio dei mini~
stri comunitario, ill punto di vista espresso
dal Parlamento eumpeo. (L s. ~311)

CARO LI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
richiamare la sua attenzione sulla Risolu~
zione approvata dal Parlamento europeo,
nella seduta del 2 luglio 1968, sullo stato di
previsione delle spese e delle entrate del
Parlamento europeo per l'esercizio fìnanzia~
ria 1969; e per sapere se non intenda soste'-
nere, in sede di Consiglio dei ministri
comunitario, il punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (I. s. ~ 312)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro delle po~
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per cono~
scere quando preveda l'estensione del servi~
zio di teleselezione fra la provincia di Va~
rese, una delle più attive del Paese per in~
dustrie e commerci, e le altre regioni d'Ita~
lia. (I. s. ~ 313)

ZUCCALA'. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere:

1) in base a quali criteri il provveditore
agli studi ha ritenuto di non accogliere o co~
munque di ostacolaDe !'iniziativa del patro~
nato scolastico del comune di Saranno (Va-
rese) che, in collaborazione con la civica am~
ministrazione, aveva programmato per il
corrente anno ~ come già per i cinque anni
precedenti ~ corsi estivi di preparaZIone
agli esami, del tutto gratuiti, per gli alunni
più bisognosi, con tutte le garanzie per il ri~
spetto delle norme vigenti;

2) per quali ragioni il predetto provve-
ditore non ha neppUI1e voluto ricevere, con l
atteggiamento di gratuito autoritarismo,
l'assessore alla pubblica istruzione del co-
mune di Saranno che sollecitava un collo~
quia per la soluzione della controversia ma~
nifestatasi in merito all'approntamento dei
corsi sopra ricordati;

3) se non ritiene di intervenire per con-
sentire l'attuazione della benefica iniziativa

senza che siano frapposte remare di assurdo
ed inutHe burocraticismo, considerato che i
corsi hanno già avuto un'esperienza quin~
..:J.uennalesenza che abbiano mai dato luogo
ad inconveniente alcuno e con piena soddi~
sfazione della cittadinanza, soprattutto per
l'aiuto che danno alle famiglie più bisogno~
se. (I. s. ~ 314)

MORANDI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conosoere se non ritenga di far so-
spendere l'ulteriore trattativa per l'assegna~
zione di una rivendita di generi di monopo~
lio in La Spezia, via Vittorio Veneto, dopo
che !'interessato alla aggiudicazione per con~
corso della rivendita stessa vi ha rinunciato
per la gravosità del sopracanone che avreb.

I
be dovuto corrispondere, a fondo perduto,
alla Amministrazione, per una attività di
nuovo impianto, per ben lire 4.650.000, ol~
tre tutte le spese di gestione.

Poichè tale circostanza viene a confer~
mare, sotto altri riflessi, come lo spazio di
consumo avrebbe lasciato molto incerti,
mentre ne avrebbero, col tempo, evidente
danno le altre rivendite vicinissime che, già
in numero più che sufficiente, funzionano
per le esigenze del consumo, la sospensione
delle trattative si rivela rispondente a ra~
gioni di equità, mentre il servizio, data la
rete distributiva in atto, non può averne
nocumento alcuno.

Per chiedere, infine, al Ministro peI'chè
l'Ispettorato dei monopoli di Genova non
abbia considerato il fatto delle distanze dal~
ie altre rivendite, in quanto, essendo il cen~
tra agglomerato di La Spezia, come da di~
chiarazione del sindaco della città, costitui~
to da 81.878 abitanti, quella prescritta, se-
condo i criteri in vigore, dovrebbe essere di
250 metri, mentre tale distanza non sarebbe
osservata. (I. s. ~ 315)

POZZAR. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se corrispon-

de al vero la seguente affermazione, conte-
nuta in un articolo ~ {< Per la tecnologia
il ventesimo Ministero » ~ apparso su {{ Pa~
norama» (n. 119 del 25 luglio 1968): <{ L'ar~

chirvio e la preziosa documentazione, rac.
colta in 4 anni di paziente lavoro, non ci
sono più: Leopolda Rubinacd, ministro de-
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mocristiano uscente, ha portato via tutto
peI1chè la tecnologia è anche il suo hobby».
(I.s.~316)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per cono-
scere se non intenda promuovere la realiz-
zazione degli asili compresi negli elenchi e
nei programmi d'intervento della Cassa per
il Mezzogiorno e non costruiti a seguito del-
l'entrata in vigore della legge del 1965, nu-
mero 717. Infatti, in quasi tutti i casi, gli
enti gestori, consapevoli dell'importanza so-
ciale ed educativa dell'iniziativa, hanno pro-
ceduto, anche contraendo mutui, all'acqui.
sto dei suoli occorrenti, per cui ben si po-
trebbe utilizzare il disposto dell'articolo 27
della predetta legge n. 717 che consente il
completamento di opere previste dalla legge
de11950, n. 646, rit>enute necessarie al conse-
guimento degli obiettivi di sviluppo civile.
(I. s. ~317)

PERRINO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~
Per conoscere quale atteggiamento intenda-
no assumere i rispettivi Dicasteri nella que~
stione riguardante la mancata applicazione,
da parte della Direzione generale dell'INAM,
deLla norma contenuta nell'articolo 15 della
legge 2 aprile 1968, n. 475, che ha accordato
a1l'assistito dagli enti mutualistici il diritto
di spedire le ricette presso qualsiasi far~
mada.

In contrasto con l'univoca norma, l'INAM
pretende che gli assistiti di Trieste e di Go-
rizia spediscano le rioette esclusivamente
presso le proprie farmacie di quelle città
e non ha Hquidato i medicinali sommini-
strati agili assistiti stessi dalle farmacie pri~
vate, con 1a speciosa motivazione che J'arti~
colo 15 della ricordata legge non conferi-
sce alle farmade un diritto soggettivo a
spedire le ricette INAM in assistenza di~
retta.

È ovvio che la norma conferisce un di-
ritto soggettivo all'assistito, ma è pur vero
che essa conferisce alle farmacie il diritto,
che è anche un obbligo, di spedire le ricet-
te presentate dagli assistiti dagli enti.

Non appare dubbio, infatti, che, se il ti~
tolare di una farmacia si rifiutasse di sipe~
dire una ricetta mutualiJstica, violerebbe
una precisa norma di legge, in quanto ne
renderebbe impossibile la pratica applica-
ZIOne.

Ciò premesso, si chiede quali interventi
si vogliano adottare per normaHzzare la si-
tuazione del servizio farmaceutico mutuali~
stieo nelle città di Trieste e di Gorizia, in
applicazione di una precisa norma di legge.
(I.s.~318)

ABENANTE, BERTOLI, PAPA. ~ Al Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per conoscere in base a quali considera~
zioni, dopo la recente legge che aumentava
l'indennità agli addetti ai cantieri scuola,
il Ministero ha emanato disposizioni per
abrogare il premio di rendimento, la cui
corresponsione è indipendente dall' entità
dell'indennità.

Gli interroganti, atteso che l'attuale in-
dennità è stata gravata dalle trattenute di
ricchezza mobile, chiedono di conoscere i
motivi che impediscono l'estensione agli ad~
detti ai cantieri delle vigenti norme sulle
assicurazioni previdenziali, dato che con la
suddetta trattenuta l'indennità è stata equi-
parata ad un qualsiasi reddito da lavoro
dipendente.

In particolare gli interroganti chiedono
che sia ripristinato il premio di rendimento
e che ai lavoratori dei cantieri siano estese
le assicurazioni previdenziali. (I. s. ~319)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se e quali passi sia~
no stati compiuti presso il Governo fran~
cese per il rilascio dello studente spezzino
Francesco Pisano, sottoposto a procedimen-
to penale per direttissima sotto l'imputazio-
ne di avere partecipato alle manifestazioni
studentesche di Parigi del 14 luglio 1968,
dirette alla realizzazione di una Università
più democratica e meno autoritaria, secondo
le aspirazioni delle giovani generazioni di
tutta Europa. (I. s. - 320)

ROBBA. ~ Al Mmistro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se intenda
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partecipare al Convegno sulla formazione
professionale, promosso dall'Istituto euro-
peo per la formazione professionale, che si
terrà a Parigi sotto gli auspici del Consiglio
d'Europa dall'8 all'l1 ottobre 1968. (I. s. - 321)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce,.
re attraverso quali iniziative e provvedimen~
ti concreti il suo Dicastero ~ direttamente

chiamato in causa dalla Risoluzione (67)
25, approvata dal Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa in data 27 ottobre 1967,
in merito alle differenti cause della costan-
te diminuzione della fauna selvruggia ~ in-

tenda adempiere all'obbligo internazionale
derivantegli da detta Risoluzione. (I. s. - 322)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce.
re attraverso quali iniziative e provvedimen-
ti concreti il suo Dicastero ~ direttamente
chiamato in causa dalla Risoluzione (67)
24, approvata dal Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa in data 27 ottobre 1967,
in merito agli uccelli rari e in via di estin-
zione in Europa ~ intenda adempiere al-
l'obbligo internazionale derivantegli da det-
ta Risoluzione. (I. s - 323)

BIAGGI, BOSSO, VERONESI. ~ Al Mi-

nistro delle finanze. ~ Per conoscere attra-
verso quali iniziative e provvedimenti con-
creti il suo Dicastero ~ direttamente chia-
mato in causa dalla Risoluzione (67) 22,
approvata dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa in data 22 settembre 1967,
sul controllo doganale dei bagagli registra-
ti ~ intenda adempieJ:1e all'obbligo interna-
zionale derivantegli da detta Risoluzione.
(I. s. - 324)

CHIARIELLO. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere attraverso quali iniziative e

provvedimenti concreti il suo Dicastero ~

direttamente chiamato in causa dalla Riso-
luzione (67) 10, approvata dal Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa in data 26
maggio 1967, concernente la Carta europea
dell'acqua ~ intenda adempiere all'obbligo
internazionale derivantegli da detta Riso-
luzione. (I. s. - 325)

ROBBA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere attra
verso quali iniziative e provvedimenti con-
creti il suo Dicastero ~ direttamente chia-
mato in causa dalla Risoluzione (68) 2, ap-
provata dal Comitato dei ministri del Consi-
glio d'Europa in data 26 gennaio 1968, re-
lativa ai servizi sociali in favore dei lavora-
tori migranti ~ intenda adempiere all'ob-
bligo internazionale derivantegli da detta
Risoluzione. (I. s. - 326)

VERONESI, BALBO. ~ Ai Ministri del

commercio con l'estero e dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per richiamare la loro at-
tenzione sulla Risoluzione approvata dal
Parlamento europeo, nella seduta del 4 lu-
glio 1968, sui risultati della seconda sessione
della Conferenza delle Naziohi Unite sul
commercio e lo sviluppo.

E, soprattutto, per sapere se non intenda-
no sostenere, in sede di Consiglio dei mi-
nistri comunitario, il punto di vista espres-
so dal Parlamento europeo. (I. s. - 327)

MASSOBRIO. ~ Al Ministro dei traspor-
tl e dell'aviazione civile. ~ Per richiamare
la sua attenzione sulla Risoluzione approva-
ta dal Parlamento eurt>peo, nella seduta de!
4 luglio 1968, recante il parere del Parlamen-
to europeo sulla proposta della Commissio-
ne della CEE al Consiglio concernente un re.
golamento relativo all'introduzione di norme
comuni per l'accesso alla professione di tra-
sportatore di merci su strada nel settore
dei trasporti nazionali e internazionali e per
la regolamentazione della capacità nel setto-
re dei trasporti nazionali. di merci su strada.

E, soprattutto, per sapere se non intenda
sostenere, in sede di Consiglio dei ministri
comunitario, il punto di vista espresso da]
Parlamento europeo. (I. s. - 328)

BRAMBILLA, BONAZZOLA RUHL Vale-
ria, MARIS. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci, della sanità, del turismo e dello spettacolo
e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sa-
per-e se sono a conoscenza del progetto dì
costruzione di un grande stabilimento per
la raffinazione annua di tre milioni di ton-
nellate di petrolio, di proprietà della società
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{( Sarni-Gulf », da costruirsi in territorio Vil-
la Pompeiana, del comune di Zelo Buon Per-
sico, in provincia di Milano, su zona desti-
nata, per decisione del comune di Zelo Buon
Persico, a verde pubblico e privato non edi-
ficabile, e approvata dal Ministero dei lavori
pubblici con decreto del 16 luglio 1965.

Contro tale progettazione sono intervenu-
ti, con manif,estazioni varie, diecine di Am-
ministrazioni comunali della zona, compre-
so il Consiglio comunale di Milano, le Am-
ministrazioni provinciali di Milano e Cremo-
na, il Comitato regionale lombardo per la
programmazione, organizzazioni sindacali e
cooperative, associazioni culturali e turisti-
che, parlamentari, personalità del mondo
scientifico.

Lo stesso Ministro dei lavori pubblici già
a suo tempo ebbe ad intervenire con atto di
diffida contro la minacciata violazione della
suddetta disposizione ministeriale da parte
della Amministrazione comunale di Zelo
Buon Persico.

In conseguenza di tale situazione politica,
provocata dalle gravi minacce che derivano
alle condizioni igienico-sanitarie, oltrechè al-
le possibilità di sviluppo dell'economia agri-
cola, residenziale e turistica in una delle re-
sidue scarse zone destinate a verde nella pro-
vincia di Milano, gli interroganti chiedono
di conoscere quali urgenti provvedimenti in-
tendano assumere i Ministeri interessati per
impedire che tale disastrosa prospettiva vell-
ga a verificarsi. (I. s. - 329)

BRAMBILLA, MARIS, BONAZZOLA, I

RUHL Valeria. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della samtà e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per sapere se sono a conoscen-
za delle iniziative di àlcune società petro-
lifere, le quali, dopo aver investito con j lo-
ro progetti la zona dei comuni di Zelo Buon
Persico, Bellusco e Vignate, tentano ora di
ottenere di costruire nel territorio del co-
mune di Gessate, in provincia di Milano, un
grande stabilimento.

È già stato presentato un progetto nel
quale si parla semplicemente di uno stabi-
limento per lo stoccaggio e la compraven-
dita dei derivati del petrolio, la produzione
di oli industriali speciali, di lubrificanti e

di bitumi, nella quantità iniziale di 140 ton-
nellate giornaliere, successivamente aumen-
tabili.

La popolazione è giustamente in allaim~
perchè non è possibile astrarre l'iniziativa
dalle al tre analoghe in corso ed è ragion~
vole il timore che si tenti, con facili equivo-
ci sulle indicazioni tecniche della produ-
zione, di apprestare, sia pure in un tempo
lungo, una vera e propria raffineria.

Anche questi progetti, oome quello per la
raffineria di Zelo Buon Persico e per l'uti-
lizzazione analoga dei territori dei comuni
di Bellusco e di Vignate, trovano la netta op-
posizione della popolazione locale, delle li-
mitrofe Amministrazioni oomunali e della
Amministrazione provinciale, per i gravi
danni che una siffatta utilizzazione della zo-
na determinerebbe per tutto il territorio del-
la provincia e non solo del comune.

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali ungenti provvedimenti i Ministri inte-
ressati intendano prendere per 1mpedire che
tutto ciò si verifichi (I. s. -330)

VERONESI. ~ Al MinistrO' delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
quali siano i canoni annuali per la sola radio,
per la televisione e per la televisione a co-
lori delle società radiotelevisive non priva-
te dei Paesi europei e, in particolare, per co-
noscere se dette società radiotelevisive ac-
cettino pubblicità nei loro programmi e in
che limiti. (I. s. - 331)

VIGNOLO. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se intenda ra-
pidamente provvedere alla istituzione del-
l'istituto tecnico nella città di Ovada (Ales-
sandria) entro l'inizio dell'anno scolastico
1968-69, come richiesto con delibera del Con-
siglio comunale n. 15 del 6 maggio 1967 e
con lettera del Provveditorato agli studi del
28 marzo 1968.

Ciò in considerazione del fatto che il disa-
gio economico dei molti alunni che debbono
spostarsi nelle città limitrofe per accedere
all'istituto tecnico è ulteriormente aggrava-
to dallo stato di depressione economica del-
la città e della zona colpita da diminuzione
di occupazione nell'industria e nell'agricol-
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tura, con aumento della pendolarità dei la-
voratori, nOJ1lchè dalle recenti calamità at~
mosferiche che hanno colpito la zona.
(I. s. ~ 332)

VIGNOLa, BUZIO, ANTONIOELLI. ~ Al

Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere i provvedimenti urgenti ch~
il Governo intende adottare per !'indennizzo
dei danni ed altre agevolazioni a f~vore del~
le aziende contadine dei comuni della zona di
Navi Ligur,e, delle Vallate del Bormida 0
dello Scrivia, nonchè dell'alessandrino, e
particolarmente dei comuni di Bozzole, Po.
maro e viciniori, che risultano danneggiate
nei raccolti in corso dalle recenti violente
grandinate.

Per sapere, inoltre, se, in considerazione
del carattere ormai ricorrente dei danni
della grandine e dell'impegno assunto nel pa~

l'agl'afa n. 185 del capitolo XVIII della legge
27 luglio 1967, n. 685, non ritenga giunto il
momento di risolvere in modo organico e
permanente il problema dei danni median.
te la istituzione di un « Fondo naziO'nale di
solidarietà)} con il contributo dello Stato
come viene richiesto dai contadini, dagli
Enti locali e dalle varie organizzazioni poli~
tiche e sindacali. (I. s. ~333)

MINNOOCI. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Per conoscere i motivi per i

quali il precedente titalare del DicasterO' del~
lla marina mercantile, poche ore prima di
cessare dall'incarica, ha impartito istruzioni
alla Capitaneria di parto di Roma O'nde au.
tarizzare la «Raffineria di Roma)} s.p.a. a
costruire una piattaforma fi1ssa, senza la
presentazione di appasita domanda e relati.
vo progetto e senza l'espletamenta di alcu.
na istruttoria, per la castruziane di una nua.
va piattaforma di uguali dimensiani, ma
ubicata in luogo diversa e su fondali molto
diversi, che avrebbe cansentito, se realizzata,
l'attracca di superpetroliere, creando una
situaziane di ingente pericolo per tutto il
litarale di Roma.

L'interrogante, inaltre, chiede di conosce.
re se il Mini,stra in carica non ritiene tale
procedura in aperta violaziane delle narme
contenute nel titalo II del libra I, parte I,

del Codice della nav1gazione e nel titolo II
del libro I del regolamento di esecuzione,
che impanevano la presentaziane di una
nuova domanda, di un nuava progetto e IO'
esperimentO' di una nuava istruttoria. E ciò
paichè trattavasi di cancessiane interessano

I te una zana del mare territariale diversa da
quella richiesta e della costruzione dI un im~
pianta che, per la nuova ubicazione, più vi~
cina al litorale, impaneva la valutazione di

, elementi diversi da quelli esaminati nella
precedente istruttoria al fine di far adotta-
re tutte le cautele indispensabili a prevenire
eventuali sinistri.

Si chiede pertanto se, ind~pendentemente
dalle denunziate violazioni delle norme in
vigore, non debba ritenersi necessaria una
nuova istruttoria, tenuto conto dei gravi
danni già provocati in passato dagli inqui-
namenti verificatisi nelle acque di Roma.

L'interrogante chiede altresì quali provve-
dimenti il Ministero intenda adottare nei
confronti del comandante della Cap'itaneria
di porto di Roma che, discostandosi persi~

nO' dalle istruzioni illegittime del Ministero,
ha disposto che la nuova ilsola venga ubica.
ta su fondali di metri 22, anziohè sugli steso
si fondali della precedente isola che sono di
metri 19. Perd1ppiù il nuovo punto è stato
scelto là dove il fondo del mare presenta
la inclinazione massima e malto superiore
a quella del luogo dell'esistente isola; e ciò
all'evidente scopo di favorire la « Raffineria
di Roma)} s.p.a. nel suo pernicioso disegno
di ultimare l'isola per l'attraoco delle super~
petroliere con grave pregiudizio per la col-
lettività.

Si chiede ancora che venga accertato se
la Capitaneria di Porto di Rama ha impar-
tito istruzioni all'ufficio locale di Fiumicino
di far cOlstruire l'isola addirittura su fon-
dali di metri 23, con un'ulteriore progres-
sione verso i vicini e maggiori fondali, sui
quali la « Raffineria di Rama)} intende so-
stanzialmente realizzare !'impianto, malgra~
do il formale diniego del Ministero.

Si domanda, in'fine, se ,il Ministro non ri-
tiene indispensabHe ed urgente la revoca del
provvedimento adottato dal precedente ti-
tolare del Dicastero, disponendo altresì una
inchiesta al riguaJ:1do, anche al fine di elimi-
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nare l'unanime protesta espressa dalle fonti
più autorevoli, allarmate dallo scandaloso
tentativo di concukare i legittimi interessi
igienici, turistici ed economici di milioni di
cittadini a vantaggio di un ristretto gruppo
di operatori. (I. s. - 334)

MAGNO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, della sanità e del turismo e del-
lo spettacolo ed al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per sapere se
siano a conoscenza del fatto che sul litorale
del comune di Manfredonia (Foggia), in
prossimità di importanti località balneari
facenti parte del comprensorio di sviluppo
turistico del Gargano, si riversano àncora i
rHìuti di stabilimenti industriali, come la car-
tiera di Foggia, la fabbrica chimica « Ajino-
moto-Insud» di Manfredonia e lo zuccheri-
ficio dell'« Eridania », nonchè delle reti fo-
gnanti di importanti città, come Foggia e
San Severo. Questi rifiuti non solo inquina-
no le acque del mare, ma formano una va-
sta sacca melmosa, vivaio di zanzare e fo-
mite di odori insopportabili che si sentono
per un vasto raggio.

L'interrogante chiede di saper'e se è vero
che da anni attendono il finanziamento pro-
getti di opere che, se saranno realizzate, non
solo libereranno il mare dall'inquinamento
e la zona in questione dal fetore e dagli in-
setti, ma metteranno al servizio dell'agricol-
tura concimi e acqua idonea all'irrigazione.
(I. s. - 335)

D'ANGELOSANTE. ~ Al Mimstro del te-

soro. ~ Per richiamare la sua attenzione sul
caso della signorina Dina Becattini, di Pan-
zano in Chianti (Firenze), il cui padre venne
assassinato dai fascisti e da un maresciallo
dei carabinieri nel lontano 1921. La Becatti-

ni è da anni ~ iniziò le pratiche fin dal 1953
~ in attesa della pensione cui ha diritto e

che le sue pessime condizioni di salute, la
sua tarda età e la sua indigenza ~ più volte

particolareggiatamente documentate, nonchè
attestate dalle autorità competenti ~ rendo-

no particolarmente urgente.

L'apposita Commissione del Ministero del
tesoro, che ha all'esame la pratica (denomi-
nata « Commissione per le provvidenze a fa-
vore dei perseguitati politici» e presieduta
dal procuratore generale di Corte d'appello,
dottor Francesco Felici), dopo aver richiesto
due volte, e due volte ottenuto, un supple-
mento di istruttoria relativo alle stesse que-
stioni, ritardando così notevolmente e inutil-
mente la decisione, ha ora chiesto, incredi-
bilmente, un terzo supplemento d'istruttoria.

L'interrogante chiede di sapere come il
Ministro intenda ovviare a questo inammis-
sibile ritardo, e a tanti altri dello stesso ge-
nere, ed eliminare simili tattiche defatigato-
rie da parte della Pubblica Amministrazione,
particolarmente gravi in quanto praticamen-
te frustrano e rendono vane le leggi approva-
te dal Parlamento, nel momento stesso in cui
si concede la pensione alla vedova di Musso-
lini. (I. s. - 336)

CARUCCI, STEFANELLI, DI VITTORIO
BERTI Baldina, DE FALCO, MAGNO. ~

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
N ord. ~ Poichè nel corso della stagione esti-
va di ogni anno nelle Puglie si verifica in-
sufficienza di approvvigionamento idrico per
le necessità igienico-sanitarie della regione,
tanto che la popolazione, spinta dal bisogno,
di fronte alla limitata erogazione d'acqua
potabile per qualche ora al giorno disposta
dall'Ente acquedotto pugliese, ha vivace-
mente dimostrato la propria insoddisfazione
e lo stato di disagio in cui è venuta a tro-
varsi proprio nel periodo in cui maggior-
mente aumenta il bisogno di acqua, si chie-
de di sapere dai Ministri competenti come
e quando intendano affrontare l'annoso pro-
blema delle acque per la Puglia che, nono-
stante le continue promesse dei vari Go-
verni e Ministri, continua ad essere la vec-
chia regione sitibonda. (I. s. -337)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 26 luglio t968

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica, domani, vener-



Senato della Repubblica ~ 862 ~ V Legislatura

2S LUGLIO 196816a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dì 26 luglio, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno.:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TERRACINI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere in ba-

se a quale norma di legge, o a quale disposi-
zione interna di servizio, nel corso della re-
cente campagna elettorale, e precisamente
nel marzo 1968, sia stato concesso il godi-
mento di una ridottissima tariffa postale ad
una missiva del Segretario politico della De-
mocrazia cristiana spedita in milioni e milio-
ni di esemplari in tutta Italia sotto finzione
di pubblicazione mensile regolarmente auto-
rizzata, con evidente favoritismo di parte.
(1.0. - 24)

TOMASSINI. ~ Al Ministro dl grazia e
giustizia. ~ Per sapere:

1) quali sono i motivI reaH che hanno
determinato le proteste dei detenuti nel
carcere di Poggioreale a Napoli, dal mo-
mento che la penuria di acqua sembra sia
stata soltanto la causa occasionale;

2) se non ravvisa nell'istituzione carce-

raria, così come attualmente strutturata e
organizzata, il perpetuarsi di sistemi di trat-
tamento disumanizzante ed alienante, in
anacronistico contr;asto oon i princìrpi uni-
versalmente accolti e consacrati nell'arti-
colo 27 della Costituzione, secondo i quali
la pena deve tendere alla rieducazione del
condannato e il carcere, nella sua organiz-
zazione totale, deve realizzare le condizioni
ambientali e tecniche idonee a tale fine, e
se non ritenga, quindi, urgente la riforma
dell'ordinamento penitenziario e dell'edili-
zia carceraria;

3) quali provvedimenti immediati in-

tenda adottare per eliminare le cause del
disagio e per migliorare le condizioni di
vita dei detenuti. (I. o. - 69)

FERMARIELLO, PETRONE, ABENANTE,
BERTOLI, CHIAROMONTE, PAPA. ~ Al

Mimstro di grazia e gIustizia. ~ Per sapere
quali provvedimenti intenda adottare per
eliminare le cause immediate e per affron-
tare i problemi di fondo che sono alla base
della protesta dei detenuti nel carcere di
Poggioreale di Napoli. (I. o. - 120)

FABBRINI. ~ Al Ministro del tesoro.
Per sapere:

se è vero chè si appresta a nominare i
rappresentanti del Governo nella deputa-
zione amministratrice del Monte dei Paschi;

se è a conoscenza che anche il Commis-
sario al comune di Siena intende proce-
dere alle nomine di competenza del Con-
siglio comunale adottando le decisioni in
proposito assunte dai partiti del centro-

, sinistra, le quali prevedono gravi e inam-
missibili discriminazioni verso le forze de-
mocratiche di sinistra;

se non ritiene che tutto ciò sia moral~
mente e politicamente scorretto a così bre-
ve distanza dalle nuove elezioni amministra-
tive che dovrebbero svolgersi nel prossimo
autunno, come indicato dallo stesso Mini-
stro dell'interno in risposta ad altra inter-
rogazione parlamentare;

se non ritiene perciò doveroso sopras-
sedere alle nomine di competenza del Go-
verno e provocare in tal modo analogo at-
teggiamento del commissario in vista delle
elezioni e delle successive regolari nomine
da parte del Consiglio che risulterà eletto.
(I. o. - 60)

MACGARRONE Antonino. ~ Al Ministro

della sanità. ~ Per conoscere quali inizia-

tive intende adottare per sollecitare la costi-
tuzione dei Comitati regionali per la pro~
grammazione ospedaliera che debbono prov-
vedere alla fOITIlulazione del piano ospeda-
liero regionale in applioazione della nuova
legge sugli Enti ospedalieri e l'a1Ssistenza
ospedaliera;

se non ravvisi l'opportunità, dato che i
termini previsti dalla legge sono già stati
superati, di intervenire affinchè siano rimos-
si in ogl!i regione gli ostacoli .che hanno fino
ad ora impedito la <costituzione dei Comi-
tati e il rispetto della legge;



Senato della Repubblica ~ 863 ~ V Legislatura

25 LUGLIO 196816a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

se, per suo conto, non intenda provvedere
~ollecitamente alla costituzione del Comi-
lato nazionale per la programmazione ospe-
daliera per gli adempimenti previsti dalle
norme transItorie della nuorva legge ospeda-
liera, tenuto conto dell'Ìimportanza e della
influenza di questi adempimenti anche ai
fini della impostazione della programma-
zione ospedaliera regionale. (I. o. - 12)

LIVIGNI, PREZIOSI. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per sapere se è assicurata per

il turno elettorale amministrativo autunnale
la inclusione del Comune e dell'Amministra-
zione prorvinciale di Ravenna, attualmente
retti da gestioni commissariali.

La richiesta di sollecite elezioni venne in-
fatti espressa da tutte le forze politiche
rappresentate in quei consigli al momento
della loro crisi. (I. o. -16)

CODIGNOLA, ROSSI DORIA. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Per conoscere la sua
opinione sulla denuncia presentata dagli or-
gani di polizia alla Magistratura di Roma
nei confronti dei docenti universitari Zevi,
Quaroni e Marino per apologia di reato,
avendo tali docenti dimostrato particolare
sensibilità sulle questioni relative al movi-
mento studentesco, e per sapere se la libertà
di opinione assicurata dalla Costituzione sia
garantita solo a quei professori universitari
che non mancano occasione per deplorare
le agitazioni degli studenti. (I. o. - 5)

TOMASSINI, DI PRISCO, PREZIOSI,
PELLICANO' ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se, in relazione alle denuncia I

per apologia di reato, presentata dagli or-
gani di polizia contro i docenti universitari
Zevi, Quaroni e Marino, che avevano dimo-
strato particolare sensibilità sulle questioni
agitate dal movimento studentesco, sia o
non consentito ad ogni cittadino il diritto
di esprimere la propria opinione su questio-
ni che concernono la trasformazione delle
istituzioni, o se, invece, la libertà di opinione
è tutelata soltanto per alcuni e negata per
altri. (I. o. - 90)

SIGNORELLO. ~ Al Ministro della mari-
na mercantzle. ~ Per conoscere se risponde
al vero:

che il Ministero della marina mercantile
avrebbe respinto la domanda di una raffi-
neria intesa a realizzare una piattaforma fis-
sa allargo di Piumicino su fondali di m. 32;
e questo per evitare l'attracco di superpetro-
liere e, conseguentemente, per evitare una
situazione di permanente e ancor più grave
pericolo per tutto il Iitarale di Roma;

che, cantestualmente, il' Ministero della
marina mercantile avrebbe dato istruzioni
alla Capitaneria di porto di Roma intese ad
autorizzare egualmente la castruzione della
nuava isola purchè questa venisse allineata
a quella esistente e fatta sui medesimi fan-
dali di m. 19, previa il semplice parere del
Genio civile e dei Vigili del fuaco;

che la Capitaneria di porto di Roma,
discostandosi dalle istruzioni ministeriali,
avrebbe disposto la castruzione su fondali
di metri 22 anzichè su quelli di 19 metri ove
è ubicata l'isola attuale;

che la Capitaneria di porto di Roma
avrebbe tollerato l'iniz10 dei lavori, senza la
preventiva stipulazione dell'atto di sottomis-
sione, come tassativamente richiesto dalla
legge;

che, già fin d'ora, i lavori sarebbero stati
consentiti su fondali di 23 metri e. per di
più, in un punto dove i fondaJi precipi-
tano più rapidamente, talchè, con opportuni
accorgimenti si renderebbe possibile l'at-
tracco di superpetroIiere.

L'interrogante chiede, inoltre, se, non so-
lo per l'inosservanza della disciplina vigente
in materia, ma anche per concrete ragioni di
sicurezza, nan si ritenga necessario far so-
spendere immediatamente i lavori in corso;

se non si ritenga, stante l'attuale situa
~iof!e, di revocare ogni precedente provve-
dimento o, eventualmente, di procedere ad
una regolare istruttoria che tenga conto del-
la diversa distanza dell'isola daNa terrafer-
ma e di ogni altro dato rilevabile nella nuo-
va zona del mare territariale ave dovrebbe
sorgere l'isola;

se non si ritenga, altresì, oppartuno ~

come è richiesto dall'apinione pubblica e
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dalla stampa ~ di risolvere ill problema _del

rifornimento petrolifero della Capitale e del~
1'Aeroporto internazionale nel quadro di una
visione programmatica globa'le, che tenga
conto della inderogabile necessità di dispor~
re di un accosto sicuro per eliminare ogni
possibile pericolo per le popolazioni rivi<;;-
rasche in ordine all'igiene, allo sviluppo turi~
stiço e aUa difesa del paesaggio. (I. o. ~ 87)

OSSICINI, BONAZZI. ~ Al Ministro della

marina mercantile. ~ Per sapere:

1) se sia vero, come denunciato da al~
cuni giornali quotidiani e da associazioni di
categoria in diffide indirizzate al Ministero,
che una società petrolifera privata abbia in~
trapreso i lavori di costruzione di una nuo- I

va isola per l'attracco e 10 scarico delle pe-
troliere nel mare antistante Fiumicino sen~
za avere ottenuto la prescritta formale auto-
rizzazione;

2) se sia vero che il Ministero, in spregio
alle leggi e ai regolamenti vigenti, abbia
espresso con semplice lettera il proprio pa~
rere favorevole alla realizzazione del pro-
getto tralasciando di effettuare il rinnovo
della istruttoria che si impone per legge
essendo stato mutato il progetto già presen-
tato dalla società richiedente;

3) se sia vero che i lavori sarebbero sta-
ti addirittura iniziati in località diversa e
su fondali più profondi di quelli indicati dal-
lo stesso Ministero nella lettera di benestare,
cosicchè, con l'inizio abusivo dei lavori, ogni
prescrizione limitativa verrebbe superata
creandosi il ({ fatto comiputo » irreversibile
per l'approdo di superpetroliere;

4) se sia vero che il Ministero, nonostan-
te gli allarmi lanciati da tempo da tutta la
stampa e Le formali istanze e diffide prove-
nienti da enti, associazioni e persone inte-
ressate alla tutda delle spiagge del litorale
romano e della salute pubblica, abbia omes-
so di interpellare il Ministro della sanità, il
Ministro del turismo e dello spettacolo e il
Comune di Roma, organi ai quali compete
la tutela di interessi pubblici rilevantissimi
certamente minacciati dall'aggravarsi di una
situazione già rivelatasi nel passato alta-
mente pregiudizievole e pericolosa;

5) se non ritenga sia il caso di ordina-
re una approfondita inchiesta tendente ad
accertare eventuali responsabilità politiche
od amministrative nella irregolare condotta
degli uffici ministeriali interessati o eventua-
li collusioni, insistentemente denunciate dal~
la voce pubblica, non tollerabili in uno Stato
di diritto;

6) se infine non ritenga, in considerazio-
ne dei gravi pericoli per la sanità pubblica
e per la agibilità delle spiagge destinate al
riposo di milioni di cittadini, ordinare la
immediata sospensione dei lavori abusiva-
mente intrapresi e la revoca di tutte le con-
cessioni già in precedenza accordate nel ma~
re di Fiumicino, e ciò anche per la assoluta
necessità che il fatto compiuto non pregiu-
dichi una sistemazione definitiva e globale
del problema nel rispetto dell'interesse pub-
blico e nel quadro della programmazione
economica ed urbanistica. (I. o. ~ 101)

BERGAMASCO, VERONESI, PREMOLI,
D'ANDREA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a sua conoscenza che sulla

faccia ta dell' ediJficio dell'Accademia di belle
arti di Venezia, di proprietà dello Stato,
sventolano indisturbate delle bandiere rosse
con la falce e il martello e cioè con un
simbolo che non appartiene allo Stato ita
liano. (I. o. ~ 18)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BERGAMASCO, VERONESI, PREMOLI,
D'ANDREA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non sia possi~
bile, in vista della occupazione ,dell'Acca-
demia di belle arti e Liceo artistico di Ve-
nezia, occupazione che dura da alcuni mesi,
assegnare alla detta Accademia altri locali
per evitare che, in caso di disordini, di in-
cendi e di possibili atti di vandalismo,
siano posti in pericolo i tesori inestimabili
dell'arte italiana contenuti in quell'edificio.

Ai fini del turismo si chiede altresì se la
esposizione di cartelli propagandistici e di
scritte ingiuriose sui muri dell'edificio, con
l'atmosfera torbida e inquieta che si è crea-
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ta, non possa intimorire le folle dei turisti
e allontanarle da Venezia con gravissimo
danno dell'economia della città. (I. ~ 1)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, MAIER,
BERGAMASCO, LEVI, CIFARELLI, PELLI~
CANO', ROMANO, TRABUCCHI, BRUG~
GER. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Visto:

che nel 1964 il Parlamento approvò la
legge che isti,tuiva una Commissione di inda-
gine per la tutela e la valorizzazione del pa~
trimonio storico, archeologico, artistico e
del paesaggio con il compito di studiare la
situazione e proporne i rimedi;

che la Commissione d'indagine com-
posta di parlamentari e di esperti presentò
al Ministro della pubblica istruzione il 10
marzo 1966 i risultati cui era pervenuta e le
conseguenti proposte di revisione delle leg-
gi di tutela e di ristrutturazione degli orga-
ni ad essa preposti, nonchè di adeguamento
finanziario;

che i risultati stessi sono stati conden-
sati in una puntuale serie di « dichiarazio-
ni}) tutte votate all'unanimità dalla Com~

missione di indagine, cui han fatto seguito
tre ponderosi volumi contenenti le relazio-
ni e gli atti dei lavori;

che il Ministro della pubblica istru~
zione, pur in possesso di questi materiali e
nonostante la legge fis'sasse un termine pre-
ciso in sei mesi dopo la presentazione dell-
le conclusioni dei lavori della Commissio-
ne di indagine (con scadenza, dunque, i,l 10
ottobre 1966), non ha presentato al Parla-
mento i relativi progetti di legge prima del-
la fine della IV Legisilatura;

considerato che i pericoli ed i danni
per il nostro patrimonio culturale vanno
costantemente aumentando in conseguen~
za delle insufficienze giuridiche, tecniche e
di personale di una struttura demaniale non
più rispondente all'attuale dtmo della vita
naziona'le, mentre è in corso un progressi,vo
depauperamento del corpo dei funzionari
preposti alla tutela delle belle arti per la
calrenza di domande di ammissione ai con-
corsi e per l'esodo verso più remunerative
carriere dei funzionari scientifici dei più
alti gradi,

chiedono che venga chiarito:

a) se, consapevoli ~ come del resto

tutti gli italiani ~ della drammatica situa~
zione in cui versa quest'importante set-
tore nazionale, intendano tener fede, e in
che termini di tempo, agli impegni (t,ssunti
con la legge istitutiva deHa Commi!ssione
di indagi1ne;

b) quali provvedimenti sltiraordinari e
immedia ti si accingano a promuovere in
ordine ai problemi dichirarati urgentissimi
dalla Commissione di indagine.

Gli interpellanti tengono a sottolineare
come la sensibiilità dimostrata dall'opinio-
ne pubblica in genere, e dai diversi settori
poHtici in ispecie, faccia supporre che un
a'Ho preciso e responsabNe del Governo d.
spornderebbe a,ue attese e alla volontà di
provvedere, largamente diffuse nel Parla~
mento e nel Paese. (I. - 17)

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


